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Morale 
vigliacca 
C'è stato un disastro di pro­

porzioni incalcolabili in Olan­
da e in Inghilterra. Ci sono 
migliaia di morti, centinaia di 
migliaia di senza tetto, mi la­
voro dì secoli è andato di­
strutto. Quale è la prima, e 
unica 6inora, considerazione 
politica di cui è capace la 
stampa governativa italiana? 
Eccola, a chiare lettere, nel­
l'editoriale del maggiore gior­
nale borghese romano. Ci fu 
chi, ai tempi dell'alluvione nel 
Polesine, protestò contro l'in­
sufficiente difesa della Vul 
Padana. « Orbene — scrive il 
Messaggero — \ ediamo che 
in Inghilterra, nel Belgio, in 
Olanda, Paesi tanto più ric­
chi, tecnicamente progrediti, 
ben governati, e che amia­
mo generalmente rappresenta­
re come modelli di perfetta 
amministrazione e di alta di­
sciplina civica, gli stessi in­
convenienti si sono prodotti, 
le stesse critiche possono es­
sere, e sono infatti, ripetute, 
come vediamo dalle aspre di­
scussioni ai Comuni >. Dun­
que, consoliamoci: succede 
nelle migliori famiglie: la 
sciagura abbattutasi sull' O-
landa e sulla Gran Bretagna 
cancella le accuse che furono 
mosse allora al governo De 
Gasperi. Questa è, in sostan­
za, la tesi del Messaggero e in 
questo modo, fra una lacrima 
e una giaculatoria, i clericali 
sperano di scaricarsi delle pe­
danti responsabilità che por­
tano per ta rovina a cui va 
il patrimonio nazionale. Ab­
biamo un governo, il qua­
le è ridotto a cercare una pa­
tente di buona condotta nelle 
sventure altrui. 

£ poi la morale, la squalli­
da morale che bisognerebbe 
ricavare dai tragici avveni­
menti inglesi e olandesi: l'uo­
mo < deve constatare una 
\olta dì più come tutte le ar­
ti, tutte le risorse tecniche 
anche più progredite poco 
valgano contro le forze scate­
nate dalla- natura. Di fronte 
a tale constatazione, che co­
stituisce una grande lezione di 
modestia, ogni altro ragiona­
mento appare vano.» >. Il so­
maro governativo è soddisfat­
to, il. codino trae un respiro 
di sollievo: ecco la grande le­
zione: la scienza, la tecnica, il 
progresso non hanno salvato 
l'Olanda e l'Inghilterra dal­
la catastrofe. Che vale dun-
3uè la polemica sulle spese 

t riarmo, il Piano del lavo­
ro della C.G.I.L? Basta con 
questi scocciatori. Anzi trag­
ga l'uomo dai fatti di Olan­
da e d'Inghilterra questo gran­
de insegnamento di modestia: 
contro ai «capricci delle mi­
steriose e spietate forze fisi­
che » non c e — come si pen­
serebbe, a lume di buon sen­
so — da industriarsi per fare 
di più, non c'è da cercare una 
protezione più forte e più 
sicura; c'è da constatare, pri­
ma di tntto, come < poco val­
gano > le arti e le risorse 
tecniche. 

< Ogni altro razionamento 
è vano— >: ma credono davve­
ro gli spegnimoccoli del Mes­
saggero, con una frase di que­
sto genere, di mettere in sof­
fitta le domande, i problemi, 
le questioni che sorgono dai 
casi d'Inghilterra e d Olanda? 
Intanto la questione delle re­
sponsabilità. Alla Camera dei 
Comuni è stata letta una cir­
colare. la quale dimostra che 
il governo era chiaramente al 
corrente della insufficienza 
della protezione costiera, ma 
si preferì dare T'acciaio alla 
produzione di guerra. Non è 
perciò che non ci fosse nulla 
da fare: c'era da fare, c'era 
bisogno di fare, e non fu fat­
to. E poi il problema del do­
mani. Solo nno «ciocco si ar-
rischierà a negale l'eccezio­
nalità del cataclisma. Ma la 
battaglia con le forze della 
natura è antica quanto la sto­
ria dell'uomo: e dalla forza e 
dall'intelligenza dell'uomo è 
sempre dipesa la misura delle 
conseguenze delle distruzioni 
e delie catastrofi naturali. Se 
irli olandesi fn«;«orr :!-!: pa­
ghi della morale vigliacca pre­
dicata dal clericale Messag­
gero. c*«i non avrebbero mai 
strappato al mare un terzo 
della loro terra. Che faranno 
domani? Come riconquiste­
ranno ciò che hanno perduto? 
Ed è vero che non sia possi­
bile e non si debba andare 
oltre a quanto fu fatto nel 
passato, che non sia possibile 
costruire una difesa più du-
ntnra e più potente alla vita 
dell'uomo? La morale prete­
sca del Messaggero non dà 
risposta a queste domande. 

Anche nell'URSS ci sono 
maremoti e nubifragi! — stril­
la cretinamente il Messagge­
ro. Sicuro: anche neirURSS. 
In URSS pero non c'è chi pre­
dica che non ci sia da far 
nulla contro la minaccia e lo 
scatenarsi delle catastrofi na­
turali. In URSS si ritiene pos­
sibile modificare dal profon­
do la geografia e il clima di 
regioni vs*te sette volte l'O-
leada; e « lavora « q u e s t o 
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Squadre di soccorso dell'esercito e della marina, su mezzi anfibi portano in salvo gli abitanti di 
Stavenisse, nell'isola di Tholen semisommersa dalle acque (Telefoto) 

LA LOTTA DELLE SINISTRE ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

Respirila la pretesa de di liquidare 
il diDafflto ama legge traila te 21 giorni 

Il ricatto di Tupini e la risposta del compagno Terracini - La maggioranza 
della commissione vota contro le eccezioni di incostituzionalità della legge 

Come già è avvenuto alla Ca­
mera, anche alla Commissione 
Interni del Senato i clericali 
hanno dimostrato ieri il loro 
preciso intento di soffocare a 
tutti i costi e con procedure 
illegali, ogni possibilità di un 
dibattimento serio ed approfon­
dito sulla legge elettorale-truffa. 
"Il Presidente della Commis­

sione Tupini, pur ammettendo 
di non poter far ricorso al so­
stegno di alcuna norma del Re­
golamento, ha posto i commis­
sari di fronte a un vero e pro­
prio ultimatum, anche se ma­
scherato dalla proposta di un 
ignobile mercato. Egli ha chie­
sto alla Commissione di stabi­
lire, attraverso un accordo che 
ha definito «politico», un limi. 
te preciso all'esame della leg­
ge, ha indicato tale limite nel 
periodo approssimativo di tre 
settimane, ed ha tentato di giu­
stificare la sua richiesta affer­
mando che la legge doveva es­
sere approvata dall'Assemblea 
in tempo utile perchè il gover­
no potesse indire le elezioni fra 
il 24 Maggio ed il 7 giugno pros­
simi. Se un accordo non sarà 
raggiunto su questo termine — 
ha aggiunto in sostanza Tupini, 
indicando i termini del ricatto 
— il governo sarà costretto a 
richiedere la discussione d'ur­
genza, che ci consentirà di ab­
breviare il dibattito in commis­
sione ad un mese. 

n vergognoso carattere della 
proposta clericale è apparso su. 
Dito evidente ai rappresentanti 
dell'Opposizione. La seduta del-
la Commissione è stata sospesa 
e i comitati direttivi dei grup­
pi comunista e socialista si sono 
riuniti per discutere il da far­
s i Poco dopo i rappresentanti 
dell'Opposizione hanno portato 
la loro risposta nell'aula della 
Commissione, risposta che evi­
dentemente non poteva essere 
che negativa. Le decisioni della 
smisti* sono state connauieate 
a Tassai ed si commi—Ti. go­
vernativi dal compagno Terra­
cini. 

«Darò senz'altro con un mo­
nosillabo la risposta che poi 
brevemente motiverò — ha 
esordito egli — La risposta è 
' n o . . I motivi addotti da Topi. 

compito ambizioso: si muta il 
corso dei fiumi, si trasforma­
no i deserti, si creano mari e 
laghi. E si dimostra che è pos­
sibile all'uomo vincere e an­
dare avanti. 

Questa verità brucia ai co­
dini. Perciò essi chiamano ad 
inginocchiarsi dinanzi ai e ca­
pricci delle misteriose e spìe-
tate forze fisiche». Hanno pau­
ra che gli ^nomini, attraverso 
il dolore e le sventure, pren-
daoo coscienza dei problemi 
reali che hanno di fronte e 
siano richiamati alla lotta so­
stanziale: alla lotta per le 
opere di pace, per la difesa 
della loro vita e delle loro 
conquiste, per il progresso. 

ramo incauto 

ni, per appoggiare la sua pro­
posta sarebbero stati e sono sta­
ti certamente un'ottima argo­
mentazione per decidere in sede 
del g r u p p o democristiano la 
presentazione della proposta 
stessa. Questi motivi esprimo­
no infatti le esigenze politiche 
del governo, per il quale questa 
legge non è che un momento 
necessario di un necessario ca­
lendario politico, nel quale ogni 
scadenza è calcolata al servizio 
delle esigenze governative. E' 
assai strano — ha proseguito 
Terracini — che si sia pensato 
di convìncere l'Opposizione con 
argomenti validi soltanto per in­
teressi di parte. Su una questio­
ne di tal genere l'Opposizione 
non si lascia guidare che dagli 
interessi del Parlamento e non 
accetta come sua legge che la 
legge che il Parlamento si è 
data, e cioè il suo regolamento. 
Noi non ne accettiamo la tradu­
zione in linguaggio politico e 
consideriamo la attuale propo­
sta null'altro che un tentativo di 
aggirare le salde e legali posi­
zioni regolamentari con una 
manovra dettata esclusivamente 
da scopi politici. E* evidente 
che la maggioranza ha avvertito 
la impossibilità di trovare nelle 

norme regolamentari un appog. 
gio per la sua azione. Dunque, 
tanto maggiormente noi ponia­
mo sotto la loro tutela la no­
stra ulteriore azione, che conti­
nuerà a svolgersi secondo il me­
todo corretto e consapevole che 
ci ha guidati fino ad oggi». 

Le dichiarazióni del compa­
gno Terracini sono state accolte 
ip silenzio. Subito dopo la riu­
nione è stata sospesa e rinviata 
ad oggi alle 10. 

Già in precedenza la maggio­
ranza governativa, con tre vo­
tazioni successive, che avevano 
dato lo stesso risultato (17 voti 
contro 12) e che respingevano 
in blocco i tre gruppi delle pre­
giudiziali di incostituzionalità, 
avanzate dalla Opposizione, a-
vevano dato prova del loro spi­
rito fazioso ed intollerante. Con 
queste votazioni la maggioran­
za aveva dimostrato di non te­
nere in nessun conto il fatto 
che la legge-truffa arreca un 
grave colpo al principio della 
uguaglianza del voto fra i cit­
tadini. La maggioranza ha re­
spinto Inoltre ogni considera­
zione dell'Opposizione sul fatto 
che la legge-truffa, nella sua ap­
plicazione, avrà come conse­
guenza' la creazione delle con­

dizioni più adatte per profon­
de alterazioni di fondamentali 
norme costituzionali, ed affide­
rà ad una massiccia maggioran­
za prefabbricata il potere di 
determinare aprioristicamente il 
quorum parlamentare necessa­
rio per la scelta del Presidente 
della Repubblica, per la convo­
cazione straordinaria della Ca­
mera ecc. 

Le votazioni erano state pre­
cedute, in apertura di seduta, 
dagli interventi di rappresen­
tanti dell'Opposizione 

Il compagno Terracini riba­
dendo una pregiudiziale di in­
costituzionalità, sulla quale la 
Commissione non si è ancora 
pronunciata, aveva inoltre ri­
badito la tesi sul valore costi­
tuzionale della legge proposta 
dal governo. Voi •— aveva detto 
il nostro compagno — giustifi­
cate questa legge affermando 
che con essa intendete garan­
tire stabilità e funzionalità del 
futuro governo. Ma la Costitu­
zione reca già precise garanzie 
in questo senso e, se volete mo­
dificare o migliorare tali garan­
zie, è chiaro che il vostro pro­
getto deve essere discusso con le 
procedure fissate per le leggi di 
modifica costituzionale. 

MASSACRARONO SELVAGGIAMENTE 642 CIVILI 

Una soia condanna a morte 
chiesta POP lo SS di Oradour 
Uno degli assassini attristi, armlata ad carpa * spedizione coloniali­
sta in Indocina, decorata dal faremo par i suoi ineriti di seviziatore 

BORDEAUX, 5. — La ma-(tedeschi. II verdetto contro gli 
novra delle autorità governa- alsa7iani sarà ulteriormente 
live francesi per sottrarre ad 
un giusto verdetto le belve 
naziste di Oradour-sur-GIane, 
esecutori materiali del mas­
sacro di 642 civili, si va ra­
pidamente delineando al pro­
cesso di Bordeaux. 

Ai termine della sua requi­
sitoria, il Commissario gover­
nativo ha chiesto infatti la 
pena di morte per uno solo 
degli imputati presenti in au­
la, !'ex sergente maggiore 
delle «SS » Karl Lenz, e con­
danne ai lavori forzati per gli 
altri imputati di nazionalità 
tedesca: Bleschke, FrentzeL 
Pfeufer, Daab, Degenhardt e 
Boehme. 

n Commissario ha chiesto 
la pena di morte per gli uffi­
ciali e sottufficiali implicati 
nella strage, processati in con. 
tumacia perchè dichiarati « ir­
reperibili » dalle autorità del­
la Germania occidentale, 

II « caso » degli altri 14 im­
putati di origine alsaziana è 
stata separato «te «mallo dei 

alsa7iani 
rinviato. 

L'Humcnité, la quale già ri­
ferì alcune settimane fa come 
uno dei criminali alsaziani ab­
bia militato dopo la sconfitta 
di Hitler nel corpo di spedi­
zione francese in Indocina, 
aggiunge a queste rivelazioni 
ulteriori particolari sulla fi­
gura dell'ex milite hitleriano. 

n criminale — a nome 
Hoellinger — si arruolò nel 
1M7 nel 20. battaglione del 10. 
reggimento cacciatori paraca­
dutisti. Un soldato francese, 
che conobbe rHotilinger in 
Indocina, riferisce che egli si 
è segnalato laggiù per una fe­
rocia non minore di quella di­
mostrata a Oradour allorché 
militava nelle « SS », tanto da 
meritarsi une decorazione e 
il trasferimento nei se* vizi di 
informazione colonialistL 

«Hoellinger — scrive l'ex 
militare francese — conosce­
va molti modi di torturare la 
gente. L'ho visto all'opera con imiti stessi occhi, ficee* lo 

interrogatorio era interrotto 
dalla morte dei "sospetti"^. 
L'ho visto uccidere un vietna­
mita picchiandolo con una 
canna. L'uomo aveva le ossa 
spezzate». 

UHumanité pubblica inoltre 
l'indirizzo del generale Lam-
rnerding, il comandante della 
divisione delle « S S » cui ap­
partenevano i massacratori di 
Oradour, dato per «irreperi­
bile» dalle autorità di Bonn, 
Il carnefice nazista abita a 
Duesseldorf ,dove è proprie­
tario e dirigente di un'impre 
sa di costruzioni fondata con 
crediti concessi dal governo. 

Lamntsrding è anche il ca 
pò di un'organizzazione molto 
attiva di ex militi delle « SS », 
dinanzi ai quali si è recente­
mente vantato della immuni­
tà concessagli dalle autorità 
britanniche. Come è noto, il 
Lammerding è stato recente­
mente ricevuto da Adenauer, 
fi quale gli ha assicurato che 
II governo di Bonn ignorerà 
qualsiasi rich'- *,-» di estradi-

ATTACCHI AD E1SENHOWER DA TUTTI 1 SETTORI 

La Camera inglese condanna 
le avventure degli S.U. in Asia 

Requisitoria di Morrison - Eden annuncia che la flotta proteggerà il traffico tra Hong 
Kong e la Cina - Il conservatore Freser chiede il ritiro delle truppe inglesi dalla Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 5. — L'inaspri­

to dissidio alialo - americano 
iu Asia e il fatto che la 
visita di D ulle s a Londra 
è servita soltanto a sotto­
lineare quel dissidio, han­
no ricevuto e o u / e r m a da 
quanto Eden ha detto oggi ai 
Comuni, nel dibattito che i 
laburisti alienano chiesto su 
Formosa e sullo Estremo 
Oriente. 

Il Ministro degli Esteri ha 
dichiarato che il Segretario 
di Stato non gli ha dato al­
cuna assicurazione circa 
quelli che potevano essere gli 
sviluppi della decisione ame­
ricana di incoraggiare Ciaug 
Kai-scek all'offensiva contro 
la Cina popolare. Per di più 
alcune parole di Eden hanno 
velatamente lasciato intende­
re che Dulles non ho affatto 
escluso che il governo repub­
blicano possa prospettarsi il 
ricorso al blocco delle coste 
cinesi e al bombardamento 
della Cina nord-orientale, al 
di là della frontiera dello 
Yalu. 

La voce del Ministro degli 
Esteri era air.afa e carica di 
preoccupazione quando egli 
ha detto clic il governo in­
glese, per quanto disapprovi 
la decisione- presa dagli Sta­
ti Uniti relativamente a For­
mosa, noli può cancellare 
quello che, dopo l'annuncio 
di Eisenhouier, è ormai un 
fatto compiuto. Ma l'allean­
za tra Inghilterra e America 
deve poggiare sulla unità di 
intesa e di intenti, e pre­
supposto di essa è il principio 
della consultazione reciproca 
ha aggiunto Eden; e nel suo 
tono e nelle sue parole era 
abbastanza chiaro l'ammoni­
mento all'America che il go­
verno britannico non è di­
sposto a consentire passiva­
mente alla situazione che 
potrebbe risultare dall'atti­
vità militare del Kuomindan. 

Notevole impressione ha 
suscitato alla Camera un ac­
cenno con il quale il Mini­
stro degli Esteri, accogliendo 
l'inuito che era stato rivolto 
al governo dal leader labu­
rista Morrison in apertura 

del dibattito, ha promesso 
che la marina da guerra bri­
tannica sarà pronta a inter­
venire a protezione del traf­
fico commerciale inglese tra 
Hong-Kong e i porti della 
Cina popolare, contro cucn-
tuali attacchi delle forze del 
Kuomindan. 

L'affetta di Ci* Ea-ta! 
Eden si è riferito all'of­

ferta reiterata da Ciu En-lai 
di riaprire i negoziati per la 
conclusione dell'armistizio e 
della pace in Corea, Anche 
qui, il discorso del Ministro 
degli Esteri ha avuto un ac­
cenno che potrebbe essere si­
gnificativo: egli ho detto che 
l'offerta di Ciu En-lai deve 
essere studiata, e che l'Inghil­
terra è pronta a riaprire i 
negoziati coreani sulla base 
della risoluzione indiana vo­
tata dalle Nazioni Unite o « di 
altre genuine e costruttive 
proposte che possano essere 
presentate ». 

Queste ultime parole sem­
bravano esprimere la disposi­
zione britannica a un nuovo 
tentativo per risolvere il 
conflitto coreano, da compier­
si attraverso contatti diplo­
matici fra le grandi potenze. 
Esse riconfermerebbero quel­
lo che apprendevamo ieri da 
qualche fonte circe la richie­
sta di Eden a Dulles di non 
lasciare cadere la proxpetttiva 
di nuovi negoziati per la 
Corea schiusa dalle dichia­
razioni dì Stalin al New York 
Times. 

Il dibattito è stato aperto, 
come dicevamo, da Morri­
son che, in assenza di Attlce, 
ammalato, funge da leader 
dell'opposizione. Il discorso 
dì Morrison è stato* il più 
energicamente critico della 
politica americana in Asia 
che si sia mai stato pronun­
ciato da un oratore della de-
stra laburista, e il fatto che 
Eden, quando gli ha risposto, 
non solo non abbia polemiz 
zato con lui ma si sia associa 
to a molte sue dichiarazioni, 
indica che, utilizzando il ti 
stema bipartitico, il governo 
ha incaricato la destra del 
Labour Party di dire quello 
che il Ministro degli Esteri 
non poteva dire. 

Morrison ha affermato che 
la cosiddetta « snewtraUzzn 
zione » di formosa costituisce 
in realtd *un incitamento a 
Ciana Kai-scek perchè i 
chi in forze la tene/ernie ci­
nese»; ha denunciato «{ fa-
pente afuro di materiale aef-
lieo e di altro genere » che ali 
Stati Uniti hanno dato e dan­
no al Kuomindan, ed ha detto 
che sarebbe inconcepibile im­
pegnar* forza brit«*ftjch« 

gli sviluppi militari che po­
tranno risultare dall'iniziativa 
americana. 

Il leader laburista ha osser­
vato che la « sneutralizzazio-
ne » di Formosa è un altro 
passo compiuto dall'America 
sulla strada imboccata con i 
bombardamenti dello Yalu, 
la strada della guerra genera. 
le in Estremo Oriente, ed ha 
osservato che sti quella stra­
da « l'opinione pubblica in­
glese ed europea non si lasce^ 
ranno trascinare > 

L'accusa di Fraser 
Non meno sintomatico delle 

dichiarazioni di Morrison e 
stato, nel corso del dibattito, 
il discorso di un deputato con­
servatore, Sir Jan Fraser, un 
vegliardo cieco, il quale, si 
noti, appartiene alla estrema 
destra del partito di Chur­
chill, ed è presidente della 
British Legion, l'associazione 
Tiarionafe dei combattenti 

Sir Fraser ha messo in ri­
lievo l'insensatezza del fatto 
che si voglia lasciar cadere la 

possibilità di un armistizio 
per le pretese americane a 
proposito dei prigionieri di 
guerra cinesi e coreani. «A 
che serve continuare a com­
battere in Corea? » ho chiesto 
con voce commossa il vecchio 
conservatore. « Serve solo a 
decimare soldati, a distrugge­
re quel paese, e non può por­
tare a nessun permanente ri­
sultato. Il conflitto coreano è 
il più dispendioso ed il più 
disperato che mal sia stato 
combattuto ». E Sir Fraser ha 
concluso invitando il governo 
a ritirare » le truppe dalla 
Corea. 

Parole assai forti nei con­
fronti degli Stati Uniti ha 
avuto anche il laburista Cros-
smann, del gruppo di Aneurin 
Bevan. « Sciocca » « irrespon­
sabile », « unilaterale », « in­
sultante », sono gli aggettivi 
con cui Crossmann ha qualifi­
cato la decisione americana 

Crossmann ha chiesto che 
l'Inghilterra richiami i suoi 
rappresentanti consolari da 
Formosa e si opponga alla 
permanenza del delegato del 
Kuomindan nel Consiglio di 

ALLE MINACCE AMERICANE 

L'on. De Oasperi 
nonna risente 

Grane esposizione del Presidente del Con­
siglio alla Commissione esteri del Senato 

Da tempo Immemorabile 
le Commissioni parlamentari 
degli affari esteri erano te­
nute all'oscuro degli sviluppi 
della politica estera governa­
tiva; e solo ieri, dopo lunghi 
mesi. De Gasperi ha creduto 
opportuno di riferire in pro­
posito alla Commissione del 
Senato. Questa relazione. 
preannunciata con 24 ore di 
anticipo, era attesa con com­
prensibile interesse per il nu­
mero e l'importanza dei pro­
blemi che sono sul tappeto, 
per i passi intrapresi dal go­
verno in direzione della Gre­
cia, della Turchia e dell'E­
gitto, e sopratutto per l'al­
larme che si è diffuso nell'o­
pinione pubblica nazionale in 
seguito all'accentuata aggres­
sività della politica ameri­
cana in Europa e in Asia: 
dalle brutali pressioni eser­
citate da Fostcr Dulles e 
Stassen per la ratifica della 
cosiddetta CED. la costituzio­
ne dell'Esercito europeo e il 
riarmo nazista — pressioni 
accolte con il noto entusia­
smo dal governo italiano — 
alle minacce di aggressione 
profferite dallo stesso Dulles 
contro i Paesi dell'Oriente 
europeo, allo sblocco ameri­
cano di Formosa, il quale 
tende — come si è espresso 
il compagno Togliatti nell'in­
terpellanza presentata ieri 
l'altro alla Camera — « ad 
aprire un nuovo fronte di 
guerra contro la Repubblica 
Popolare Cinese, porta inevi­
tabilmente ad un nuovo ag­
gravamento della situazione 
internazionale e accentua in 
tutto il mondo il pericolo del­
ia guerra ». Sebbene sulla e-
sposizione di De Gasperi sia 
stato ufficialmente steso un 
velo di semi-segretezza, le a-
genzie governative sono le 
mime ad informare che De 
Gasperi ha toccato, diretta­
mente o indirettamente, tutti 
questi tempi; e lo ha fatto in 
modo tale da confermare che 
il suo governo si è assunto 
un ruolo di avanguardia nel-
l'affiancare la politica aggres­
siva dell'imperialismo ameri­
cano in tutti i suol aspetti e 
senza condizioni. 

Nel riferirsi all'iniziativa 
presa da Eisenohwer con lo 
sblocco di Formosa — inizia­
tiva la quale rivela n propo­
sito di lanciare contro la 
Cina l'avventuriero Chang 
Kai-Schek in qualità di a-
vanguardia americana — De 
Gasperi non ha avanzato al­
cuna obiezione ne alcuna ri­
serva. Egli ha bensì ammesso 
che l'iniziativa è stata presa 
da Eisenhower all'insaputa 
della stessa Inghilterra e di 
tutu gli e alleati» atlantici, 
ma ha dichiarato d'esser con­
vinto che a gesto americano 
ha soltanto lo scopo di faci­
litare uà raggianghnento del­
l'armistizio in Corea. La que­
stione, secondo De Gasperi, 
non riguarderebbe comun­
que ritaila. Siffatte dichia­
razioni, pronunciate mentre 
gli stessi governi francesi e 
infitta flfttnJattta» la più 

viva contrarietà per i piani 
americani e non esitano a 
e s p r i m e r e chiaramente il 
proprio allarmato dissenso, 
equivalgono a una piena a-
desione del governo italiano ai 
piani aggressivi americani. 

La stessa impostazione han­
no avuto, in termini se pos­
sibile ancora più espliciti, le 
comunicazioni di De Gasperi 
per ciò che riguarda la ra­
tifica della CED e la compli­
cità con i piani americani in 
Europa. De Gasperi ha ricor­
dato che il governo italiano è 
stato fin dall'inizio favorevole 
a un immediato ingresso del­
la Germania nel Patto Atlan­
tico, e che ora ha particolar­
mente a cuore la ratifica della 
CED e la costituzione dello 
Esercito europeo proprio in 
quanto vede nella « unità eu­
ropea» la via per introdurre 
la Germania di Bonn nell'or­
ganizzazione atlantica. Lo sco­
po fondamentale del viaggio 
di Dulles è stato a p p u n t o 
quello di «dare una spinta» 
a questa unità europea, e as­
solutamente completa è l'uni­
tà di vedute in proposito tra 

(Continua tn S. pa*. 4. col.) 

Sicurezza, «Se non agiremo 
fermamente — ha detto an­
cora il deputato laburista — 
l'America tornerà ad usare lo 
stesso metodo, e entro due o 
tre anni, se non le diremo dì 
fermarsi e non avremo il co­
raggio di resisterle, avrà riar. 
mato il Giappone e l'avrà lan­
ciato contro la Cina ». 

Morrison, nel suo discorso, 
aveva ancora una volta do­
mandato a Churchill 3e nel 
colloqui con Eisenhower a 
Washington avesse saputo 
nulla della decisione che i re_ 
pubblicani sì accingevano a 
prendere nei riguardi di 
Ciang Kai-scek. 

"Molto grate„ 
Churchill ha rifiutato an­

cora di rispondere alla do­
manda di Morrison e lo ha 
rinviato al discorso che Eden 
avrebbe pronunciato e nel 
quale — ha detto il Premier 
— la questione sarebbe sta­
ta chiarita. Il Chiarimento 
portato da Eden è stata una 
parziale smentita alla fonte 
americana da cui la notizia è 
pervenuta e una sostanziale 
conferma che Churchill è sta­
to ingannato da Eisenhower 
e da Dulles. Il ministro degli 
Esteri ha detto che Dulles, 
effettivamente, prospettò al 
Premier la eventualità della 
a sneutralizzazione » di For­
mosa, ma come una fra le 
tante misure di Eisenhower e 
i suoi consiglieri stavano con­
siderano in Estremo Oriente, 
una ipotesi, insomma, e non 
un piano già deciso che il 
nuovo Presidente avrebbe-re­
so pubblico non appena as­
sunta la carica. Per questo 
Churchill si limitò ad esprì­
mere il suo dissenso con le 
parole: a Molto grave», con­
tando di essere consultato se 
fosse venuto il momento di 
trasformare quella ipotesi, in 
realtà. 

Un'altra notizia da fonte 
americana era stata smentita 
stamane dal Foreign Office, 
quella secondo la quale Dul­
les avrebbe ieri minacciato 
Eden che gli Stati Uniti so­
spenderanno gli aiuti econo­
mici e militari all'Inghilter­
ra, se il governo britannico 
non aderirà alla CEJJ . entro 
il 20 aprile. 

E se l'ultimatum da parte 
di Dulles c'è stato, non sem­
bra che l'Inghilterra si lasci 
intimorire, a giudicare un do­
cumento che il Foreign Offi­
ce ha pubblicato stasera. Si 
tratta del riassunto di un 
memorandum inviato da Lon­
dra ai sei governi membri 
della C£D. In esso l'Inghil­
terra riafferma di non voler 
andare, nei suoi eventuali 
rapporti con l'esercito euro­
peo, cosi come esso è per ora 
progettato, al di là di legami 
di carattere tecnico, come sa­
rebbe l'aiuto britannico per 
l'addestramento delie truppe 
«europee », lo scambio di 
squadriglie di aviazione e U 
coordinamento delle difese 
aeree. 

FRANCO CALAMANDREI 

'1 

Dichiarazioni di Nonni 
<: Il fatto più grave è l'implicito rifiuto 
del Presidente Eisenhower di accogliere 
F invito ad un incontro con Stalin > 

Richiesto dai giornalisti di 
esprimere la sua opinione su­
gli ultimi sviluppi della po­
litica estera degli Stati Uni­
ti e, in particolare, sul mes­
saggio del Presidente Eise­
nhower al Congresso ameri­
cano, l'on. Nenni ha fatto ieri 
le seguenti dichiarazioni: 

« Mentre si conclude a Bonn 
il viaggio in Europa del nuo­
vo Segretario del Dipartimen­
to di Stato — ci ha detto l'on. 
Nenni — già l'attenzione pub­
blica si sposta verso l'Asia 
a seguito delle dichiarazioni 
del Presidente EisenhoveT 
nel messaggio al Congresso. 
Come era prevedibile, il si­
gnor Dalie* ha trovato porte 
aperte a Roma, dove la po­
litica estera non ha altra 
preoccupazione di quella di 
secondare e, se possibile pre­
correre, i desideri americani. 
Egli si è invece urtata a gros­
se difficoltà a Parlai, e an­
cora pia grosse resistenze a 
Londra, sia per quanto ri­
guarda l'integrazione della 
Gran Bretagna nella Comani-
tè Europea di Difesa, sìa per 
le nuove direttive asiatiche 
della politica stetanfteiue, 
volte essenzialmente ad ado­
perare Ckang Kai-scek con­
tro la Osta. II fatto i grave 
soltanto nella «titvra in cai, 
dietro ravoentariero Chang, 
il quala aratai «a» te fri* 

nulla da perdere, stiano oB 
Stati Uniti. 

«I l fatto più grave — ha 
concluso l'on, Nenni — rima­
ne per me l'implicito ri/iato 
del Presidente Eisenhotoer di 
accogliere Vinvito • formulata 
da Stalin nell'intervista di 
Natale per un incontro a due. 
E siccome fermi non si può 
stare, così è del tutto natu­
rale che, se non si tenta di 
rannodare il filo dei negozia­
ti diretti spezzato nel 1947, 
la guerra fredda rischia di 
allargarsi nella guerra vera 
e propria. 

min assenza di una inizia­
tiva distensiva dell'America, 
anzi in presenza di una ini­
ziativa contraria, mi sembra 
più che mal urgente richia­
mare l'Europa atta sua re­
sponsabilità e riproporre agU 
italiani il problema detta pia 
stretta neutralità di fronte a 
possibili complicazioni 
fiche e per riflesso 

«NeOa ormmi . , 
campagna elettorale — ha 
detto infine TOH. ITenni — 
noi chiederemo espKcitainen-
te agli elettori e alfe elettrici 
di darci l'autorità e le " 
per una chiara e lineari 
litica di pace e per la 
tralità, nella scìagnraf 
tesi di complicazioni • 
diali». 

£1 

file:///olta


< i » v? 
P 4 * 1 — « L'UNITA* * 4> REDAZIONE; yia IT KòfimSri 149 — Telefoni t r u i , « «SeST* « U N « §7.948 V«nH • *^l**i ltC3 

*s 

Temperatura di ieri , 
minv -1,5 - max. 9,1 

JV' \ Cronaca di Roi 
* * l ' 4 « ^ J ^ • **/-W * ** J ..*>«*- J - J S * - V »*-*.**•*-'«*»• •.-#* * - V " V « " • * * • * M M * -

INTERVISTA CON MARMO RRAJWDAIWi 

La città per vivere 
ha bisogno delle industrie 

Ogni polemica siili' argomento è oziosa e dimostra malafede 
Esistono tutte le condizioni per l'edificazione di nuovi stabilimenti 

. .; •.. > , u « — _ . 
' La recente lotta* condottai non si produce? SI 'debbono, migliori, ai derrate alimen-
dagli operai della Cisa-Visco- | forse gonfiare gli uffici? Op-;tarl , di più moderni mezzi di 
sa contro la smobilitazione, pure la forza pubblica deve trasporto, di anticriltogami dello stabilimento e il d ibat- . dilatarsi e ' quindi assorbire 
tito attualmente in corso al 
Consiglio comunale sulle d i ­
chiarazioni i programmatiche 
del Sindaco, hanno riportato 
in primo piano il problema 
dell'industrializzazione di R o ­
ma. Per inquadrare esatta­
mente questa fondamentale 
questione abbiamo posto al 
compagno Mario Brandani, 
segretario responsabile della 
Camera del Lavoro e consi­
gliere provinciale, alcune d o ­
mande relative agli aspetti 
principali del problema. 

D . — La stampa ha pub­
blicato i l testo dell'accordo 
r e l a t i vo a l l a vertenza della 
Cisa-Viscosa. Ritieni tu che 
la vertenza possa considerar­
si, con l'accordo, definitiva­
mente conclusa? 

R. — L'accordo, del quale 
dobbiamo essere grati al com­
pagno Cianca, ha servito per 

|v-' allontanare il pericolo della 
chiusura definitiva della fab-

. b n c a , 
I lavoratori restano nell 'a­

zienda e possono migliorare 

nuove migliaia di gióvani d i 
soccupatif E gli studenti che 
si licenziano, diplomano, lau­
reano? 

Situazione drammatica 
Quante volte alla C.d.L. 

vengono questi giovani lau­
reati e diplomati a chiedere 
un lavoro qualsiasi, anche da 
manovale, da netturbino, pur 
di guadagnare qualcosa! Non 
ci potrà essere prospettiva 
per i giovani se a Roma non 
sorgono nuove fabbriche, non 
si collega l'economia della 
città con quella dell'Agro e 
della Provincia. 

Vi sono strumenti adatti 
per creare l'ambiente più fa ­
vorevole per la installazione 

ci» di oggetti d'abbigliamento. 
Solo che l'economia di Ro­

ma, dell'Agro, della Provin­
cia, del Lazio perda le sue 
caratteristiche di economia 
mercantile, feudale, artigia­
na. si apre un vasto mercato 
per l'industria. 

Il problema di fondo è pro­
prio questo: cosa deve essere 
Roma; se capitale moderna di 
uno Stato sovrano o se cen­
tro amministrativo di un 
Paese coloniale. Si potrebbe 
dire: Dimmi cosa vuoi fare 
di Roma e ti dirò cosa vuoi 
fare dell'Italia. 

Le forze « romane » colpi­
te dalla politica dei grandi 
gruppi di monopolio italiani 
e stranieri, sono anche inte-
teressatj allo sviluppo jndu-

prezzo alle aziende 
O l o r o che pmmìnistrnno la 

Capitale sembra che perse­
guano lo scopo di trasforma­
re Roma in una capitale ne l ­
la quale debba costantemen­
te aumentare la percentuale 
di popolazione attiva disoccu­
pata. 

Esamina le vicende della 
ormai famosa legge per la 
creazione • delle zone . indu­
striali. E' divenuta una fa ­
vola questa legge. Rebecchini 
non vuole, Pella nemmeno, 
come faremo a farla passa­
re... bisognerebbe cantare. 
Tutte le forze economiche 
« romane » sono concordi nei 
chiedere che la legge abbia 
•finalmente pratica applicazio­
ne, insieme a quella del 
«Quinto» ma « p i ù quello 
faceva per scoprllla, e più 
quelli antri je la ricopri­
vano ». 

Vi sono centinaia di socie­
tà che chiedono di costruire 
fabbriche a Roma, ma.» la 
Giunta dorme da piedi, per­
chè... non vuole fumo di c i ­
miniere, ma in realtà forse 
non vuole vedere tute di ope ­
rai. ma solo pellegrini. 

A Roma sono sorte alcune 
nuove aziende, quali ad e -
sempio la Leo, la Palma, la 
Permolio. L'insieme di que ­
ste tre aziende non « c o m ­
pensa » però la chiusura de l ­
la Cìsa né come quantità di 
lavoratori occupati, né come 
mole di lavoro, almeno sino a 
questo momento. 

Non si può parlare di sv i ­
luppo di attività industriale, 
ni andò =i assiste al fen< meno 
del «ridimensionamento» di 
numerose aziende e di ch iu­
sura di altre. 

D . — Pensi tu che a Roma 
possa sorgere qualsiasi tipo 
di industria? 

R. — Oggi si è accesa una 
polemica circa quale settore 
di attività industriale può 
svilupparsi a Roma. 

A mio parere questa po­
lemica non solo è oziosa, ma 
dimostra ancora una volta la 
cattiva volontà di coloro che 
dovrebbero approvare e a p ­
plicare le leggi. Quando si 
tratta di produrre per la 
guerra, allora non si va tan­
to per il sottile: Roma può 
avere anche grande industria 
— vedi caso della Breda e 
della Manzolinl e. nella pro­
vincia. della B J U X — Non 
appena ì clangori delle trom-

^ be di guerra tacciono, muoio-
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L i l rayon e d il fiocco non t ro - '«« * * a t « dimostrano che a 
' v a n o più sbocco sui mercati R°«?a può svilupparsi qual-

4 D . - - Ritieni tu che sia pos- siasi settore di attività indu-
: «ibile piunoere alla soluzione striale 
'. piena della vertenza? 

di nuove fabbriche: il Comu- s t r ^ e di Roma. 
ne ha facoltà di espropriare' Si uniscano allora tutte le 
aree per concederle a basso f o r z e che n o n vogliono Roma 

n compagno Brandani 
5 l e loro capacità tecniche, qua­

lificandosi mediante appositi 
corsi. 
• Tra i tanti accordi similari 
firmati in Italia, questo è in ­
discutibilmente tra i migl io-

[. ri, perchè assicura a 700 ope -
1: rai una retribuzione media di 
; 3 1 ore alla settimana se u o -
'• mini e di 34 ore se donne, per 
. un periodo di sei mesi, prò 

lungabile ad otto. 
N o n possiamo però ammet­

tere come definitiva una s o ­
luzione, che trasforma una 

" grande azienda, capace di da ­
re lavoro a 1600-2000 Invora­
tori, in u n cantiere scuola. 

. Una abluzione per la Cita 

t'r H problema di fondo da 
risolvere è quel lo della r i -

• convenzione dell'azienda o 
' del la costruzione di un'altra 
<• fabbrica, allo scopo dj pro­
d u r r e fibre tessili artificiali 
l nuove , quali l'orlon ed il per-

capitale parassitaria e le dif 
ficoltà saranno superate e le 
leggi per Roma saranno ap­
provate ed applicate. 

* 

OepvsizioM di lonsi 
al processo Pacciardi 

E* in corso, alla IV sezione 
del Tribunale penale (Presiden­
te Surdo, P. M. Corrias), un pro­
cesso per diffamazione a mezzo 
della stampa Intentato dall'ono­
revole Randolfo Pacclardl contro 
I giornalisti fascisti Servello e 
Franciolln. del Meridiano d'Italia. 
II settimanale ha accusato il Mi­
nistro della Difesa di aver ma­
nomesso 1 fondi della «Brigata 
Garibaldi », durante la guerra ci­
vile spagnola. 

Nella udienza di ieri, svoltasi 
in assenza della parte civile, at­
tualmente in Egitto, ha deposto 
;1 compagno Luigi Longo, vice 
segretario del P.C.I. Le sue di­
chiarazioni. come già quelle del 
compagni, Di Vittorio e Nennl e 
di altri testimoni, sono «tate fa­
vorevoli all*on. Pacclardl. In par­
ticolare. rispondendo ad una do­
manda dell'avv. Nencionl. difen­
sore degli imputati, il teste ha 
escluso che l'on. Pacciardi sia 
stato sottoposto ad una inchie­
sta di carattere amministrativo 
promossa dal governo spagnolo. 
Il compagno Longo. infatti, era 
commissario politico della 12 bri­
gata Internazionale, alla quale ap­
parteneva 11 reparto italiano co­
mandato dall'on. Pacclardl L'in­
chiesta. quindi, avrebbe dovuto 
farla proprio lui. 

L'avv. Nencionl ha quindi ten­
tato di mettere in dubbio la cor. 
rettezza amministrativa dei mi-
Ucluuos, citando pretese fonti sto­
riche « Intemazionali ». Ma Lon­
go ha replicato che evidentemen­
te si tratta di fonti falangiste, 
le quali, però, tacciono il fatto 
che tutti i prigionieri antifascisti 
italiani furano fucilati dai falan­
gisti. Altre domande dell'avvoca­
to' Nencionl, volte a trasformare 
Il processo in un comizio nostal­
gico. sono state opportunamente 
respinte dal Presidente. 

À li (Cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 

' « * * * 
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ANTE LE SCORSE ELEZIONI 

La leggina speciale per Roma 
e stata approuata dal senato 

-| — — — r - ~ - • - • • — - — , - , • • ^ ̂  ,- , ? * - - - -

Il forte' discorso del compagno Rugavi e ì [miglioramenti 
apportati dall'Opposizione alle provvidenze prese dal Governo 

Ieri il Senato ha discusso e . s ten dei lavori pubblici e del-
approvato, modificandoli in 
parte, i provvedimenti speciali 
per Roma, preparati dal gover­
no nel corso della recente cam­
pagna elettorale amministrati 
va, noti ormai con il nome di 
leggina speciale per non con­
fonderli con l'altra legge spe­
ciale ancora allo studio. 

La leggina, cosi come è sta­
ta approvata dal Senato, com­
prende l'autorizzazione a con­
cedere al Comune un contri­
buto annuo di tre miliardi per 
gli anni 1952, 1953, 1954, quale 
concorso dello Stato per gli 
oneri che Roma sostiene in re­
lazione alle esigenze derivanti 
dal fatto che è la Capitale del­
la Repubblica; routorizzazdone 
a concedere al Comune, per 
finanziamento di opere pubbli­
che di sua competenza, mutui 
per un ammontare complessi­
vo di 55 miliardi, in ragione 
di 11 miliardi all'anno a par­
tire dal 1. gennaio 1952; l'auto­
rizzazione alla spesa di tre mi­
liardi, da parte Bel Ministero 
dei Lavori pubblici, per la co­
struzione o l'acquisto da enti 
pubblici di edifici universitari. 
nonché l'arredamento deeli 
edifici stessi secondo i pro­
grammi concordati fra ì Mini­

la pubblica istruzione. 
La leggina è stata approvata 

all'unanimità dai senatori di 
tutte le* correnti. Merito de, 
compagni senatori socialisti e 
comunisti è stato quello di 
aver proposto alcune modifiche 
«he hanno notevolmente mi­
gliorato la legge presentata dal 
governo. Il compagno Ruggen 
che ha preso la parola al po­
sto del compagno • Edoardo 
D'Onofrio — che, ammalato, io 
aveva pregato di intervenire 
al dibattilo in sua vece per 
illustrare quale era il pur»!o di 
vista del gruppo comunista sul 
disegno di legge e sul proble­
ma di Roma In generale — ha 
infatti proposto — cosi come 
era stato approvato in com­
missione — che lo stanziamen­
to di tre miliardi annui, quali 
contributo per gli oneri di ca­
pitale, anziché considerarlo 
perpetuo, con possibili revisio­
ni decennali, fosse limitato a 
soli tre anni finanziari in quan­
to per questo fondamentale 
problema del contributo sonito 
governativo, era allo studio 
una vera e propria legge spe­
ciale; in proposito l'oratore ne 
ha 'sollecitata l'approvazione 
entro il 1953. 

R. — Vi sono a Roma tut- Le potabilità di mvUnppo 
i te le condizioni oggettive .per R o m a è ^ grande centri. 
Ì arrivare alla soluzione piena ferroviario; ha un suo porto: 
«del la vertenza. . Civitavecchia; ha eccedenza 

Innanzitutto v i è il grande 
mercato di consumo costitui­
to dalla Capitale, dal Lazio e 

: da tutta l'Italia centro-meri-
dkmale. V i è poi una m a e -

di mano d'opera, h a energia 
elettrica in quantità crescen­
te, ha tecnici provetti ed o 
perai esperti. Le zone dove 
dovrebbero sorgere le fab 

L'IMPRESSIONANTE RACCONTO DI U N A DICIASSETTENNE ALLA POLIZIA 

Rapita narcotizzata e tenuta prigioniera 
per ire giorni in un tenebroso scantinato 
Belli, eleganti e motorizzati i misteriosi rapitori - Dubbi amletici dfcl dottor Macera - Sarà vero? - L'eser­
cente di una pizzicheria sfugge a un'aggressione alla Garbatella - Guardiano assalito sull'Appio Antica 

Rapita du tre individui a bor­
do di una bellissima e rombante 
automobile, narcotizzata con be­
veraggi drogati, tenuta por tre 
giorni e tre notti segregata In 
una tenebrosa cantina, bu un 
letto di piume, in una dolce e 
conturbante penombra,, infine co­
stretta a risalirò sulla macchina 
e gettata In piena corsa nel vi­
colo di Montevecchlo. tra la piaz­
zette di 6. Simeone e il vicolo 
degli Osti, presso piazza Nove­
na: non si tratta del soggetto 
di un film giallo, ma del raccon­
to che una ragazza giovanissima. 
quasi una bambina. Un fatto ieri 
alla polizia, con accento ai as­
soluta sincerità. 

Alle ore 8.40 eira», si presen­
tava al commissariato di P. S. 
Ponte, in via dell'Orso, il sig. Ar­
naldo Petrilli, domiciliato al nu­
mero 3 del vicolo di Montevec­
chlo. Egli teneva per mano la 
cognata, una fanciulla diciasset­
tenne. bruna, plccoilna. dai li­
neamenti delicati, a nome Car­
la Frattlni. domiciliata al nu­
mero 39 del viale Guglielmo 
Mossala 

quale non tardava a riceverlo. 
Al funzionarlo, l'uomo dichiara­
va di aver trovato la ragazza 
ferma datanti alla porta di casa. 
tutta smarrita, tremante di pau­
ra o come in stato di estasi. 
Alla sorella, e a lui stesso, la 
Fra tu ni aveva fatto un impres­
sionante racconto, che certo non 
avrebbe rifiutato di ripetere, ae 
sollecitata, anche cu fronte ai 
rappresentanti della legge. 

infatti, richiesta dal or. Ama­
to. la ragazza narrava come tre 
giorni prima fosse stata avvici­
nata da tre giovani, tutti assai 
belli, aitanti e vestiti con ele­
ganza. i quali, dapprima con lu­
singhe, poi con maniere violen­
te. l'avevano costretta a salire a 
bordo di una grande automobile, 
che subito era ripartita a gran­
de velocità. 

Per tre giorni e tre notti, la 
Frattlni era etata tenuta In 
una cantine, sotto l'Influsso di 
droghe propinatele con l'acqua. 
Poi, costretta a risalire sulla mac­
china. era stata bruscamente ab­
bandonata davanti all'abitazione 
della sorella e del cognato 

Il Petrilli chiedeva di parlare I il commissario ha cercato di 
con il capufficio dr. D'Amato. U'indagare più a fondo; di sapere. 

PARLA IL KM. AL PROCESSO LA MALFA 

24 anni di reclusione 
chiesti per l'uxoricida 
< Era un uomo onesto, ma ha ucciso » 

; stranza abile, composta dì briche sono tutte raccordate 
t tecnici provetti ed operai ( c o n ^ ferrovia. 
; specializzati che hanno una» g poi, a che la polemica? 
; l n M a esperfenza di lavoro S i ^ bisogno di benzina e 

S e difficolta dovessero sor- gìi americani vogliono iro-
j 5 s ere , queste dovrebbero r i ­

cercarsi o nella cattiva v o ­
lontà della Società o nei con­
flitti di interessi tra gruppi 
capitalistici nazionali ed in -
temazional i . Le difficoltà non 

'; dovrebbero sussistere. E* da 
; ricordare che la Cìsa ha trat­
to profitti enormi, pari a c i r -. la Mila e la Luciani. 

\ e» un mil ione d i lire a l avo - Tutti i settori hanno pos> 
» ratore all'anno. Buona parte s a n i t à di «viluppo. Roma e 

m 

, de i profitti del gruppo Vi 
?'acoc» sono stati investiti in 
i costruzioni di nuove fabbri-
§ c b e all'estero. 1 lavoratori 
£ romani non potranno mai ac -
: eettar« la smobilitazione de l -
s la Cisa. 
è D . — Tu parli di industria' 
1 lizzinone détta città e di lo t -
§ f e contro la smobilitazione. 
f V ? tono, a Roma condizioni 
*̂ per lo svi luppo deWindustria?\ 

£ J t — A Roma aumenta 
<} la popolazione in modo qua-

"sì vertiginoso, sorgono nuovi rrtierì, la città si estende 
ogni parte, ma la popo­

lazione addetta all' industria 
diminuisce non so lo come c i ­
fra percentuale rispetto alla 
popolazione, ma anche come 
cifra assoluta dal 1938 ad 

^ X « situazione a Roma sta 
divenendo drammatica. Con­
sidera solo il caso della gio 
w n t u . Non v'è famiglia r o ­
mana che non abbia un ra-

o v a giovane non o c -
Ma dova possono to-
«avorw* costoro, m 

In un'atmosfera drammatica, 
il rappresentante della pub­
blica accusa al processo La 
Malfa ha chiesto ieri la con­
danna dell'imputato a 24 anni 
di reclusione. Un coro sommes­
so di commenti e di mormoni 
ba fatto seguito alla requisito­
ria del P.M. dr. Calvitti, du­
rata quasi due ore e mezza; 
requisitorie severa, talvolta 
anche dura, ma non scevra, in 
alcuni passi, da quel »en-v> di 
umana comprensione che trop­
po raramente riscalda le geli­
de aule del « Palazzaccio ». 

L'udienza si è aperta con le 
dichiarazioni del professor Be­
nigno IX Tullio, il quale, per 
incarico del giudice istruttore, 
redasse una perizia psichiatri­
ca sul La Malfa, concludendo 
per la setainfermìta mentale-
Ha preso quindi la parola l'av­
vocato Roberto Ranieri, di par­
te civile, :1 quale ha negato 
che l'uxoricida possa essere un 
alienato. U modo stesso come 
escogitò e condusse a termine 
il delitto, l'aver acquistato la 
pistola, l'aver sparato mentre 
la consorte era immersa nel 
sonno, sono tutte prove della 
sua piena risponsabilità. 

Dopo una breve Interruzio­
ne, l'udienza è state ripresa al 
le 12,40 circa Nel silenzio gè 
nerale, si è levato dal suo 
scanno il PJ& Per una coinci­
denza tutt'altro che frequente, 
il dr. Calvitti è lo stesso ma­
gistrato che accorse sul luogo 
del delitto, che raccolse le pri 
me testimonianze, che vide il 
cadavere ancor caldo della vit­
tima e ascoltò i pianti dispe­
rati dei figli. 

Queste circostanze egli ha 
ni siaéaeali • ài g l i s s i ; il rievocato non Menta ccmmoxìo-

O i cesar»»»! attivisti «ella l ine , ptr poi passare a lumeg-
- Agre ed **- Ilffiare la figura dell'imputato, 

porre il loro monopolio? Sor­
ge la Permolio. 

Vi è interesse da parte di 
monopolisti a produrre ant i ­
biotici? Sorgono la Leo e la 
Palma. La Fiorentini si sv i ­
luppa, cosi come l'O.M.1. 
Sorge la Tessit e si potenzia 

sviluppo. 
la Provincia hanno bisogno 
di case, di servizi pubblici 

CONVOCAZIONE STMAOK-
DINAKIA PEK LA CHOft-
2VATA D E L P A R T I T O 

OGGI alle l f J» sea* cea-
veeati in Peéemii—e per 
«rendere accerti sel le svei-
gtatente éeHa «glseaata del 
Partite»: 
O f prepagmndlsti della Fe-

«feraxfeve; 
O t u attivisti della Fede­

rartene; -
O i f magni dirigenti ed 

attfvfstf di ergsafesasfe- I 

ha risposto a tutti i dubbi, a 
tutti gli incubi angosciosi, con 
uno sparo. Per concludere, il 
P.M. ha chiesto la condanna 
dell'imputato a 24 anni e 3 
mesi. Forse oggi, dopo le ar­
ringhe dei difensori, si avrà 
Io sentenza 

Domani i portieri 
sospenderanno il lavoro 

Secondo la decisione presa do­
menica scorsa dall'assemblea ge­
nerale di categoria, domani i por­
tieri sospenderanno li lavoro dal­
le 15.30 alle 18,30 in segno di 
protesta per U mancato inizio 
delle trattaUve concernenti fi 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Il risoluto gesto del portieri va 
messo in relazione anche al fatto 
che la Coniediuzia dopo aver 
per circa otto mesi dilazionato 
il rinnovo del contratto ha ora 
respinto le richieste salariali 
avanzate dalla categoria, addu-
cendo il pretesto che da parte 
sua non era riuscita ad ottenere 
un nuovo aumento del 25% sui 
fìtti. 

In relazione allo sciopero, do­
mani alle 16 è convocata presso 
la Camera del Lavoro, in piazza 
Esqulltno 1. l'assemblea generale 
di categoria. 

aloè, se durante la prigionia la 
ragazza fosse stata oggetto di 
proposte o di azioni illecite da 
parte del rapitori. Alle domande 
in tal senso, però, ella ba rispo­
sto di non ricordare nulla di 
preciso. 

Nel pomeriggio, anche la Squa­
dra Mobil eò stata interessata 
•Uo strano e econcertante epi­
sodio. l i dr. Macera A è recato 
ad interrogar* la ragazza, ma non 
è riuscito a cavarle di bocca 
niente di più concreto. Egli ha 
riportato la convinzione che la 
Frattlni non dica la verità, fin­
gendosi smemorata; ma ehe tut­
tavia qualche cosa di vero, e for­
se di grave, ci sia nei fatti di 
cui afferma di essere stata pro­
tagonista. Uno cosa, comunque. 
è fuor di dubbio. Per tre giorni, 
ella è stata assente da casa. Do­
ve é stata? con chi è statar A 
questi interrogativi la polizie 
vuol dare ora una risposta. 

Ad un'altra aggressione assai 
meno tenebrosa, ma non meno 
erave, ha dichiarato di essere 
per puro caso sfuggita la signo­
ra Maria Mlnguoci. esercente di 
una panetteria-pizzicheria in via 
Rosa Gu&rolert carducci 2. 

Verso le ore 11.90. mentre era 
soia nei suo negozio, la Minguc-
ci si è vista presentare davanti 
un individuo con 11 viso a metà 
coperto d» un fazzoletto. Pun­
tandole contro il petto una bi­
etola, lo sconosciuto le ha inti­
mato il silenzio e ordinato CI 
consegnare tutto 11 danaro. An­
ziché obbedire, la donna, in pre­
da ci pm vivo panico, ha \o: 
tato te .valle e si è data pre l-
olto*aa.enie alla fuga, uscendo 
nel ec-iMie attraverso una po.-ll-
ilna u«i retrobottega « anlaado 
& ceicai< a.uto e conforto ne.1? 
3u«rdio!. della portinaia. 

Poro uopo, ripreso animo, e fì-
duclud die ormai il bandito -»i 
rosse dileguato, la pizzicegnola 
ritornava sui suol passi. Dello 
aggressore, infatti, non c'era più 
traccia. Né la cassa risultava ma­
nomessa. L'episodio è «tato de­
nunciato al commissariato de;!a 
Garbatella. 

TJn terzo episodio, che si ricol­
lega in modo impressionante ad 
un altio analogo denunciato glor. 
ni or sono, è avvenuto alle ore 
3.15 di ieri notte, in via Appi» 
Antica 36 11 guardiano nottur­
no dei:a locale stazione di ser­
vizio per 11 «fornimento «1 car­
burante. Perminlo stazzarmi, di 
55 anni, è stato aggredito e de­
rubato di sole 240 I'.re da tre in­
dividui. giunti e ripartiti a bor­
do di un'auto. Oli stessi nanne 
rubato cinquemila lire dalla cas­
sa della stazione fuggendo p^l 
a gran velocita verso ciampino. 
Sui fatto stanno cor.ùucendo 
un'inchiesta i carabinieri del Ca­
scino. 

14 milioni titillati 
a una ditta di saponi 

Quattordici milioni sono stati 
truffati ad un* società bologne­
se produttrice di saponi da una 
piccola associazione a delinquere 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Ossi» venerdì $ ge&aalo (37-
328): S. Armando, n sole sorge 
alle ore 7.40 e tramonta alle 17,35. 
— Bollettino «eatacrafVo: Regi­
strati ieri: Nati maschi 55. fem­
mine 39; nati morti 3; morti. 
maschi 34. femmine 37. Matri­
moni trascritti 30. 
— BoOettuM awteeraJaffea: Tem 
peratnra minima e massima di 

caricati del tavere r . ' ' j U l t t « J ^ J i J £ £ ^Sn^e'^LSnSSTbl 
arertocta; 

Q «a eenjpaga* per acne» 
na delle segeentf «elisie 

• arienfall: UK81SA, Petì-
grafteo G. C , PelIgnUlee 

' P. Vn INPS. GAS, FAT­
UE, OMess* Centrali 
ATAC 

retore, serio, energico, attivo, 
onesto, queste e la tesi del 
dottor Calvitti. Però ha ucciso 
con premeditazione. Con il de­
litto ha posto fine a venti an­
ni di vita coniugale sfortuna­
ta. Per otto giorni ha tenuto 
in tasca la pistola, #on i l colpo 

aumento. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: «Tre sorelle» al­
l'Eliseo. 
— Cinema: «Pietà per i giusti» Ito una cagna da caccia blanco-
airAmbasciatori: «Luci della ri-1arancio, naso pezzato rosa, net 
balta* alTArtston; *Us Croce dt(pressi del quartiere Piammio. 

al Cantante* e aOTBsH Generosa •nenefa. Telefonare 

na; «rj dott. Knock» al Corso: 
« n cammino della speranza» al 
Doris; «Gigolò e Gigolette» si 
Fiamma; «Amleto» al Moder­
nissimo; «La regina d'Africa» 
allo Smeraldo. 
CONFLUENZE E A^tìCattl IT 
— Otd, alla 18, neu'snla tei-
l'aula ttelffatttuto di Microbio­
logia (Cttti Universitaria) fi 
prof. Giuseppe Montalenti e D 
prof. Ezio Suvestronl parterta-
no su: « Una anomalia ematoie-
gica umana: la mJcroeitemia ». 

SMARRIMENTO 
— Vn aostro lettore ha smani» 

Un'altra proposta, fatta dal 
compagno Ruggen — anche 
questa accettata — è stata 
quella relativa all'autorizzazio-
ne al Comune di contrarre 
mutui per 55 miliardi anziché 
in dieci anni, in cinque anni; 
in questo modo ramministra-
zùone comunale potrà più ra­
pidamente far fronte alle esi­
genze della Capitale per ciò 
che concerne opere pubbliche. 

Infine il compagno Ruggeri 
trattando della necessità del 
risanamento del bilancio del 
Comune ha particolarmente in­
sistito su due possibilità: quel­
la di promuovere un migliora­
mento delle entrate, spezzan­
do energicamente la consuetu­
dine che ha 'fatto di Roma il 
rifugio di tutti gli evasori fi­
scali e quella del risanamento 
economico della città. Occorre 
— egli ha detto — che Roma, 
anziché considerarsi una citta 
amministrativa, divenga una 
grande citta moderna, svilup­
pando le sue industrie, trasfor­
mandosi ih un grande centro 
dì produzione. 
' Per dichiararsi favorevoli al­
la leggina hanno preso inoltre 
la parola «A. compagno Berlin­
guer e i d.c. Carrara e Cingo-
lani, i l repubblicano Conti e 
numerosi altri senatori. 

romana composta di dodici per­
sone I furfanti, quattro del quali 
sono già stati denunciati a pie­
de libero, hanno approfittato 
della scarsa esperienza del rap­
presentante romano della ditta 
per raggirarlo spudoratamente. 
facendosi consegnare grossi quan­
titativi di merce e lasciandogli 
tratte, poi insolute e protestate. 

Ifcarf «r-inflaenza 
sono tutti benigni -

A proposito dell'andamento dei 
casi di Influenza il Comune ba 
ieri ribadito il carattere essen­
zialmente benigno della malattia. 

La benignità della malatUa ri­
sulterebbe dal confronto dei se­
guenti 'dati statistici concernenU 
la città di Roma. Mortalità ge­
nerale dal 1. gennaio al 3 feb­
braio 1952: decessi 1771 di cui 241 
per malattie dell'apparato respi­
ratorio; mortalità generale per 
lo stesso periodo dell'anno 1953: 
decessi 1811 di cui 134 per ma­
lattie dell'apparato respiratorio. 

ri Comune ha anche aggiunto 
che l'Ufficio dlgiene ba tempe­
stivamente predisposto le possi­
bili misure di profilassi per una 
malattia di tale natura 

Oggerf torio 

Politica edilizia 
In un laconico e brevissimo 

comunicato, ieri sera, la Giun­
ta comunale ha riconfermato 
(ma chi lo aveva chiesto?) «la 
unanime, decisa volontà di far 
rispettare da tutti 1 cittadini 
le norme in vigore in materia 
edilizia, adottando in conse­
guenza provvedimenti al ri­
guardo ». 

Questa improvvisa presa di 
posizione, in un momento in 
cut non c'è in ballo alcun ar­
gomento di politica edilizia, è 
datjoero singolare. 

Certe decise volontà non pos­
sono perdo «piegarsi altro che 
come un nuovo tentativo di in­
vaghire il restio avvocato Cat» 
tatti, in questi giorni, infatti, 
l'unico problema edilizio che si 
pone dinanzi alla Giunta con­
siste nelle dimissioni dell'as­
sessore liberale e U comunicato 
di ieri s*ra non può essere in­
terpretato altrimenti. 

Ora i motivi di tale gesto 
non possono essere ^che due; o 

vst tratta di un gentile invito 
per il liberale fuggiasco o di 
una presa di posizione che san­
cisce U rientro all'ovile. 

Nel primo caso vorremmo ri­
cordare all'avo. Cattani un 
analoga fermo impegno che la 
Giunta prese alcuni mesi or 
sono, e, se l'avvocato Cattani 
ha buona memoria ricorderà 
ovetto che avvenne poi: la cac­
cia alle baracche mentre con­
temporaneamente fiorivano co­
struzioni e sopraelevaziani per­
sino al centro della città. Nel 
secondo caso non ci rimane che 
esprimere il nostro compianto 
per un uomo che voleva farsi 
passare come un intransigente 
interprete delle leppi e dei re-
gotarnenti. 

IL SUICIDIO DELIA ROSSI L0NGHI 

Un amore impossibile 
ha ucciso ia marchesa 
Tentò invano di redimere il «bellissimo Gegè» 

xn nuca sa p—twa, ero *i cwpo barena» ai caprssuea e a i r s w i o e n e r 
l a canna; Infine et • deciaq «Invai «Vira Capata» ai CtotoM-llMi». 

Abbiamo annunciato ieri la 
tragica morte della marchesa 
Maria Luisa Rossi Longhi, so­
rella di due noti diplomatici, 
uno dei quali rappresenta il 
governo italiano presso la 
NATO. Oggi dobbiamo rispon­
dere alla domanda: perchè la 
anziana nobtldonna si è tolta 
La vita? Caduti tutti i sospetU 
di delitto che per qualche ora 
hanno messo in allarme la po­
lizia, trovando eco anche sulla 
stampa, l'attenzione degli inve-
stifaiori si è soffermata, per 
I o n a di cose, sulla singolare 
situazione coniugale della' saar-
chesa. 

Circa un anno ia,-pur,avene 
do oramai * raggiunto il messe 
secolo di vita, la Bossi Longht 
decise di unirsi in matrimonio 
con Francesco Luigi Marezzi. 
detto «Gegè», tipico rappre­
sentante — deceduto, però — 
di quella che gli americani 
chiamano « aristocrazìa ' d e l 
dollaro». Figlio del senatore 
Marezzi, ricchissimo industriale 
del Nord, «Gegè» ha vissuto 
un'adolescenza e una giovine»: 
za fra le più capricciose, sfre 
nate, annoiate, dissipate della 
epoca (ci riferiamo a una ven­
tina di anni fa). Bel giovane, 
ai suoi tempi, biondo, dai gran-
dì occhi azzurri, ovviamente 
elegante, « G e g è » ottenne, sen­
za nemmeno degnarsi di chie­
derla, cordiale ospitalità nelle 
alcove delle più belle dame di 
tutta Italia. Fu amato, adulato, 
accarezzato, invidiato, poi ab­
bandonato, allorché le sostan­
ze paterne, accumulate con il 
sudore di oscuri operai e con 
audaci colpi affaristici, comin 
eiarono fatalmente e vortico­
samente a scemare. 

In onesti ultimi anni, sì ve 
deva spesso il Marezzi, dopo la 
mezzanotte, trascinarsi lungo II 
Tritone, dal Bar notturno al 
«Gallinaccio», solo, invecchia 
io, malato. 

Fu a quest'uomo che la mar­
chesa Rossi Lcnghi decise di 
unire la propria matura esi­
stenza. Subiva il fascino un 
po' torbido del peraonagciof O 
era animata dalla volontà di 

redimerlo? Forse l'ima cosa e 
l'altra sono entrambe vere, n 
matrimonio, però, fu un falli 
mento e una delusione. « G e ­
gè» non cambiò vita. Tutte le 
esortazioni, i consigli, le sup­
pliche, i rimproveri non vai 
sero a nulla. Del resto, se si 
pensa all'età dei due coniugi 
(lei più che cinquantenne, lui 
di cinque anni appena più gio­
vane), si comprende bene che 
l'esperimento dì redenzione era 
destinato alla più completa ca­
tastrofe fin dal primo giamo. 
E? • onesto insostenibile sfato 
di cose che la «oarebea» ha 
voluto porre fine lasciandosi 
asfissiare dal gas in cucina. 1? 
ciò che l a polizia' pensa. Pri­
ma di uccidersi, la Bossi tan­
ghi ha scritto in un biglietto 
alla madre: « 4 febbraio 1953. 
Mamma perdonami. Vorrei che 
tu tacessi pace con la zia. La 
scio a te tutti i mei beni ira 
mobili. Mio marito è sempre 
stato buono con m e » . Il ma­
rito. intanto, nella stanza da 
Ietto, russava placidamente 
Era rientrato alle cinque del 
mattino, dopo aver trascorso. 
come al solito, tutta la notte 
in un locale notturno, fra i 
sorrisi mercenari di belle e 
giovani donne. 

Che succede 
il Villa** MUM 

Ieri mattina, nonostante t pre­
da» impegni presi dal Commis­
sario dt P-S- di Torpignattara e 
nonostante questi impegni fosse­
ro stati proprio in mattinata ri­
baditi all'or». Turchi e ai (Un­
genti dell'Associazione inquilini. 
la Celere ba cercato di «Trattare 
da una delle casette del villag­
gio D'Ilario una faxnigna. Lo 
sfratto è stato impedito per U 
tempestivo intervento del com­
pagno Natoli, ma riteniamo ne­
cessario ricordare al Commissa­
rio che tn merito agli sfratti dal­
le case miarfo c'è stata una as­
sicurazione del sottosegretario 
«gli interni Subbio e una dispo-
sUdone dei Questore, per cui non 
• lecito, giocare s a nate o s a eqn> 
rotl, ' 

RIUNIONI S INDACALI -

u coMnitsma uzamu «ww d 
« . U è coBWttt* in sedò r** 4OB«S1. 
«stato e Insedi, ptt difentere fl ««awe. 
W> «riioe MI sloiflo: B»k»l«: bitaacS* 
sreratho dell* C.d.L. per il 1953; U-
oedt: Collocarne»lo. 

XAUUSTl: CD. oggi w» 18 % io età*. 
ITALIA - U R S S 

I respooMbtlt ivi circoli <«ao .<n un 
» pusm* «jgi sei poaejljiKO prw» 1» 
6*4» feU'AosoeiuioM (Vi* XX Sttfea-
fcte 8) per rttlrwe ergtot* m*teri»!« p» 
1% « Gtsptgaa deli» venti ». 

RADIO 
FROCElIOa KAHONiLE — Glototli 

n«J«: 7, 8, 13. l i . 30,30, 23,15. 
— Ore 6,50: Baoeg.omo. Lenone iì 
fieowlici — 6,15: Leticee di ifl-
gltse — 7: Orano. Prer. A»! (ca­
po, Mwiese iti mte.ao. UH ti 
PuluKMto — 8.9: Oraria. Ei$s«-
«jc* d«)lft 6(ia|>*, IvefU:»: <tal 
teajrt. Music» le&er* « ouKal — 
11: la tiélo p« le seuoU — 11.30: 
Oichfcsti» Afttpct» — 12: Pag.n* 
Tioliotetitke — 12.15: Cw»»l pt&-
ftorn» M tMM> festival di Sia R«-
n-i 1951. Orchestri Àogohoi — 13: 
Onto. PrtTS.Joi del tempo — 13 
e 15- Fuon l'autore — 13.80: Al­
bani musei lf - li .15-U.30: il li­
bro dell* seilifflioft — Iti: Prerlsircl 
del tempo. FjieMr* su mondo — 
16,30: U radio per le scoo'e — 17: 
O-'tbeslr* N'jeelJi — 17.30: Tmmis-
sioca in collegtaeaio eoo 11 radio-
centro dì Mosci ~ 17.15: Concert* 
della p!ae!«t» Omelia Vuaoeel Tre-
YCS« — 18,15: Bollettino dell* w»i 
— 18.80: U&Htniti Marte»! -
18.45: il ridotto — 19,15: Ottho-
stia. SAYICI — 19.45: là to<« del 
Irroratori — 20: MOT!*» legfen — 
20.30: Orino. Attonita. BtdkMpori 
— 21: La pesca dei moliti, Co* 
rerto * nimico d retto da Marra 
Ross: — 23.15: Ogji «1 Parlaax* 
U>. Mos.ca da HVo — 21: Orar'*. 
Ult me notule. 

SECONDO PaoCRAMMA 
radio: 13.30. 15, 18. 
Tutti 1 giorni — 10-11: 
e*. — 13: Co«l si «a la fu Earop* 
— 13.45: Dolci ritmi — 14: l'o 
aoao «1 j orno. Baiar Musicale — 
14.30: fiag^o io Italia — t4.4'i: 
Voci io •!»<*!« — 15: Orarlo. Pr«-
Tliiosi del (capo. In terrò t ioni stia-
dali — 15,15: Pomeriggio eoo pa-

Claod:© Villa, ero 
— 16.15: Voci • 
_ 16.30: Orchestra 

PìrojrftauB* per l 
nota*! — 17,30; Ballato eoa col 
— 19,30: Caseorio io miniatura — 
18,43: Beco 1 kln« — 19: Romeo-

stssefffwto — 19,80: La giostra 
ésU* esami — 20: Orario, Radio­
se*» — 20,80: La pese* de) notivi 
« M S W « oetft» — 21,80: Orche­
stra. assalisi — 23: Partita seei* 
carte — 23.30: La ri» dei faonfi 
— 'SS: aìpariotta — 23,15: Musica 
de ballo con l'orchestra Ferrari — 
23.45-54; Lettere d'amore. 

TO»> FMtBilOU — Ore 19.30: 
L'tadleatora economico — 19.45: 11 
floreale de! ter» — 20,15: Con­
cetto <ii otal «efs _ 21 : «Il Gab-
brano • rat fero siti di Anton Ce-
eèor — 23: Prel«dl di Sergej Bacèma-
•iaotl. 

— Giorni!! 
— Ore 9: 

Cas» «*re-

ganinl — 16: 
rorel»eatr»t V.a 
volU «"aaetiet 
Ftassa — 17: 

ANNUNZI ECONOMICI 
i ) lOSlAtfcMMIAU u 
A- AftTICitANI Canta «vendooc 
cameraietto pranao ecc. Arreaa-
menti granitalo - eeonomtcl fa-
cilitazloni • Tarsi» 31 rdlrtmpet-
tr Baal) ìwa 

FÈRRO da lavoro. Lamiera per 
copertura. Reti per rec into . A C ­
QUISTO rottami ferro. Casfl ins, 
191. Te le fono 778.144. 

O l X A M O N l U I* 1 l_ 
DA TRAMAX - Piami Aracoeli 
4 telefono 681402 (davanti si 
Campidoglio) - sona In vendita 
macchine per maglieria Kaiser 
di originale fabbriessione con 
piastre speciali brevettate per il 
passaggio automatico alla maglia 
inglese e a tutti 1 tipi di ma­
glia inerenti. Vendite macchine 
per cucire et accessori. Visitate­
ci. Assoluta concorrenza. Massi­
me rateixzaxioni. . 
MACCHINE maglieria ogni ml-
aura vendiamo ratealmente. 
Nuove, occaslopi. Insegnamento. 
Garanzia. Roma. Via Milano *9. 

Il) LEZIONI-COLLEGI L. 12 
CORSI SERALI, pomeridiani, ta­
riffe miti, organizzazione scola­
stica perfetta: Pattllografia - Ste­
nografia - Macchine Calcolatrici -
Lingue - Contabilita. ISTITUTI 
ERIMINO MESCHINI - Esclusi­
vamente: Boezio angolo TACITO 
(Piazza Cavour). 1625 

jWrij'Nr! * ja^T*R| 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cara 

pre-post-matrimoalslJ 

Grand'Uff. Dr. C A RUTTI 
P.za Esquilino. 12 • ROMA (Sta­
zione» Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Detitiienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF OR. DB BKRNARIH8 
Specialista derni, doc. at med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484 544 4 
Piar?» indipendenza 5 j8ia/t»ne» 

STROM 

N. MiKOATLOV 

V I A ( s l t l O 
astila esurta 
d e l l ' U H S S 

OOTTOR 

ALFREDO 
V E N E V A R I C O S E 

VKNBAKB - PELA* 
D I S F U N Z I O N I easeuAia 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pressa Massa «al rapate) 

Tel. « je t - Ore «-M - Vess. s-lf 
Dee», rwf. N. ast i del f-7-l»NI 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA llfcttMATOLOGO 

Cara selerataata «alla 

VENE VARICXJSE 
VSNBRBB P B t X * 

DISFUNZIONI 8 K S 8 U A U 

VIA COLA DI RIMO, 152 
Set . 34SS1 . Ora 8-M - F a s t S>U 

0661 un film eccezionale in grande «Prima» ai Gianna 

ADRIANO e SUPERCINEMA 

Meraviglioso & inesorabile.» 
Il suo ginoco era la morte. 
l'amare la etaa condanna 

ERARIO SPETTACOI4 AD INGRESSO CONTINUATO: 
SUPEBCnra*A: I5J5 — 1?J« — lsvM — « J t 

ABBIANO: 15 — 1?;» — U — 22.M 

ÌCIVIS V. UFFICI D a 
_ .. _ _ VICARK>.t9 

confeziona 
Gratis 

I Abito su misura perfattp 
A CHI ACQUISTA a f T l ^ A . — 

LA e / t O l l a E 
LE FODERE 

le rnlgUou stoffe 
oeiu mìgU&u mozeke 

IMPERMEABILI SOPRABITI • PALTÒ' 
GIACCHE 

* PREZZI* SALDO 

'•2?£fiJfc2>1&V-"< •-

l-**-,*. 

*&*&? + ^' lUjatàfo**. 4 -* * aàsuSv-:**. 
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UNA PAGINA DI EDMONDO DE AMICS 

IL DRAMMA DEGLI OLANDESI 
Edmondo Dt Àmidi $cri*teh 

com'.è nolo, nel tS?4. un libro 
ili viaggio in Olanda. Dal tuoi 
ricordi ti rateiamo questi pagffla 

, , particolarmente algniflcaiioa nel 
rammentare i termini naturali 
e notici dell'immane Mta con-
dotta dal oopolo olande te per 
difenderti aal prorompere dell* 
itique dell'Oceano. 

L'Olanda era un paese qua­
si inabitabile. Eran vasti la­
ghi, tempestosi come mari, 
che si toccavano l'nn l'altro; 
paludi accanto a paludi, ster­
peti dietro sterpeti; immense 
foreste di pini, di querce e 
d'ontani, percorse da stormi 
di cavalli indomiti, nelle qua­
li, come dice la tradizione, 
-i sarebbe potuto far delle 
leghe passando d'albero in al­
bero senza toccare la terra. Le 
IKIÌC profonde portavano fin 
nel cuore del paese la furia 
delle tempeste boreali. Alcune 
province sparivano unu voìca 
all'anno sotto le acque del 
mare, ed erano pianure fango­
se nò terra ne acqua, sulle 
quali non si poteva uè cam­
mina re uè navigare. 1 grandi 
fiiuui che uon avevano iu< li-
nazione bastante per discen 
dere al mare erravano qua e 
là come incerti della via da 
seguire '• e «'addormentavano 
in grandi stagni fra le sabbie 
della costa. Era un paese si­
nistro, corso da venti furiosi. 
flagellato da piogge ostinate, 
velato da una "nebbia perpe 
tua, nel quale non s'udiva che 
il muggito delle onde e le v«tci 
delle fiere è degli uccelli ma­
rini. I primi popoli che tubero 
il coraggio di piantarvi le 
tende, dovettero innalzare con 
le proprie mani dei montic-
ciuoli di terra per salvarsi da­
gli straripamenti dei fiumi « 
dalle invasioni dell'oceano, e 
vivere su quelle alture come 
naufraghi su isole solitarie, 
scendendo al ritirarsi delie 
acque per cercare un nutri­
mento nella pesca e nella cac­
cia. e raccogliere le uova de­
poste dagli uccelli marini sul­
le sabbie. Cesare, passando. 
nominò pel primo quei popoli 
Gli altri storici latini parla­
rono con pietoso rispetto di 
quei barbari intrepidi che vi-
\evano su «terre galleggian­
ti > esposti alle intemperie di 
un cielo spietato e alle col­
lere del misterioso mare dei 
Nord; e l'immaginazione si 
ctunpiace a raffigurarsi i sol­
dati romani che dall'alto delle 
estreme cittadelle dell'impero 
percosse dalle onde, contem­
plavano con tristezza e con 
meraviglia le tribù erranti pei 
quelle terre desolate come lina 
razza maledetta dal cielo.-. • 

Le tradizioni parlano zia di 
una grande inondazione della 
Frisia . nel • sesto secolo. Da 
allora in poi ógni golfo, ogni 
isola, e si può dir quasi ogni 
città dell'Olanda ricorda una 
catastrofe. D a tredici secoli 
si conte che v i 6ia seguita una 
grande inondazione ogni set­
te anni, oltre le piccole; e per­
chè il paese è tutto pianura. 
queste inondazioni furon veri 
diluvi!. Verso la fine de! tre­
dicesimo secolo il mare disfe­
ce ima parte d'una penisola 
fertilissima • vicino alle foci 
dcll'Ems e distrusse più dì 
trenta villaggi. Nel corso del 
medesimo secolo, una serie di 
inondazioni marine aprirono 
un immenso varco nell'Olan­
da settentrionale, e formarono 
il Golfo di Zniderzee, dando 
la morte a quasi ottantamila 
persone. Nel 1421 una burra­
sca fece straripare la Mosa. 
che seppellì 6otto le sue ac ­
que, in una notte, settantadue 
villaggi, e centomila abitan­
ti. Nel 1 ? J 2 il mare ruppe l* 
dighe della Zelanda, distrusse 
centinaia di villaggi e coprì 
per sempre un vasto tratto 
di paese. Nel 1570 una tempe­
sta produsse un'altra inonda­
zione nella Zelanda e nclìa 
provincia dell'Utrecht. Am­

sterdam fu invasa dalle ac­
que, in Frisia annegarono 
ventimila persone. Altre gran­
di inondazioni avvennero net 
secolo diciassettesimo, due 
spaventose sul principio e sul-
lu fine del decimottavo, una 
nel 1825 che desolò la Nord-
Olanda, la Frisia, l'Over-Vssel 
e la Gheldria, un'altra gran­
de nel 18^3 del Reno, che in­
vase la Gheldria e la provin­
cia d'Utrecht, e coperse gran 
purte del Brnbante settentrio­
nale. Oltre a queste grandi 
catastrofi, ne seguirono, nei 
vani secoli, altre innumerevo­
li, che sarebbero fumose in 
altri paesi, e che in Olanda 
appena si ricordano, come le 
inondazioni del grande lago 
«li Haarlem, prodotto esso 
medesimo da un'inondazione 
del mare; città fiorenti del 
Golfo di Zniderzee sparite 
sotto le acque; le isole della 
Zelanda a volta a volta co­
perte dal mare e rilasciate; i 
villaggi della costa da Ilelder 
fino alle foci della Mosa, di 
tempi» in tempo invasi e ro­
vinati: e in tutte queste inon­
dazioni, c-ccìdii immensi di 
uòmini e di animali. 

Il nemico al quale gli olan­
desi dovettero strappare le 
lprcKterre, era triplice: il ma­
r e , ^ fiumi, i lagni; gli olan­
desi disseccarono i laghi, re­
spinsero il mare e imprigio­
narono i fiumi. 

Per disseccare i laghi si ser­
virono dell'aria. I laghi, le 
paludi furono circondati di 
dighe, le dighe di canali, e un 
esercito di mulini a vento, 
mettendo in moto delle pompe 
aspiranti, riversò le acque nei 
canali, che le condussero ai 
fiumi ed al mare. Cosi dei 
vasti spazii di terra sepolti 
nell'acqua, videro il sole e si 
trasformarono come per in­
canto in fertili campagne, po­
polate di villaggi e percorse 
da canali e da strade. Nel se­
colo decimosettimo, in meno 
di quarantanni, furono dis­
seccati ventisei laghi. Sul 
principio di questo secolo. 
nella sola Nord-Olanda erano 
tolti all'acqua più di seimila 
ettari di terreno: nell'Olanda 
meridionale, prima ilei IR44. 
ventinovi.» mi'ri : in t»ttu la 
Olanda, dal 1500 al 1858. tre-
centocinquantacinque mila. 

I fiumi, altro nemico inter-, 
no dell'Olanda, non costarono 

dam, tutte le città delle rive 
del ZuideT7.ee, e tutte le isole, 
— frammenti di terre spari­
te. — che formano come una 
corona fra la costa della Fri­
sia e della Nord-Olanda, sono 
protette da dighe. 

Unu rottura accidentale, 
un'inavvertenza possono ca­
gionare un diluvio: il pericolo 
è continuo, le sentinelle sono 
al loro posto sui baluardi; al 
primo assalto del mare, danno 
il grido dì guerra, e l'Olanda 
manda braccia, materiali e 
denari. 

Il mare picchia eternamente 
alle porte dei fiumi, flagella 
eternamente gli argini. bron­
tola da ogni parte la sua eter­
na minaccia, solleva i suoi 
flutti curiosi come per guar­
dare le terre che gli sono con­
tese. ammonta dei banchi di 
sabbia dinanzi ai porti per 
uccidere il commercio delle 
città invise, rode, raspa, sca­
va le^ostc. e non potendo ro­
vesciare i baluardi su cui 
frange in schiuma rabbiosa i 
suoi sforzi impotenti, getta ni 
loro piedi dei bastimenti pie­
ni di cadaveri perchè annun­
zino al paese ribelle il suo 
corruccio e la sua forza. 

Tatiana Pavlova e I-aura Rocca in una scena del « Borghese 
gentiluomo» di Molière, che si replica da più giorni con 

vivo successo al Teatro Manzoni di Roma 

RILEGGENDO 1 DOCUMENTI DEL/PROCÈSSO SLANSKI 
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te giornate di febbraio - // tentato distacco della Cecoslovacchia dal campo socia­
lista sul terreno economico - Gli intrighi dell'ambasciatore d'Israele e dei titisti 

HI 
Siamo a Praga, il 25 feb­

braio del 1948. Le sirene del­
le fabbriche ululano da un 
capo all'altro della città, men­
tre le prime bandiere rosse 
garriscono al vento sulle ci­
miniere degli stabilimenti in­
dustriali, a Hradciany, sui ca­
seggiati popolari di Ziskov, 
sulle torri di Malastrana, nel ­
la piazza di Staromienske, in ­
torno alla statua dì Jean 
Huss, l'eroe dell'indipendenza 
nazionale del popolo cecoslo­
vacco. Con lo sciopero gene­
rale la classe operaia fa il suo 
ingresso decisivo nella crisi 
politica aperta dal tentativo 
di putsch perpetrato dai par­
titi reazionari della coalizione 
governativa e dal presidente 
Benes. 
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ECCEZIONALE UNITA' POPOLARE IN DIFESA DELLE ACCIAIERIE 

La vita1di•Tèrni 
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fervnu per IMI / / i on io 
Ln grandiosità senza precedenti dello sciopero generale richiama il governo 
alle sue pesanti responsabilità nazionali — II discorso del compagno Foa 

DAI, NOSTRO INVIATO SPECIALE [Ce cioè del governo) sono 
perfettamente conosciuti e 

TERNI, 5. — Lo spettacolo 
che offre oggi Terni è tale 
che non ('aurei creduto pos-
siòifc se ne» l'avessi visto 
con i mìei occhi. Qualsiasi 
tipo di attirila è sospeso. Ho 
percorso la città in lungo ed 
in largo, dal centro alla lon­
tana periferìa e non ha in­
contrato un sol negozio aper-

meno fatiche e meno sacrifici. «?» neanche uno. Le vie di 
Ma la lotta più tremenda fu 

quella combattuta coll'oceano. 
L'Olanda è in gran parte più 
bassa del livello del mare: 
perciò dappertutto dove la 
costa non è difesa dalle dune, 
sì dovette difenderla colle 
dighe. Se questi sterminati 
baluardi di terra, di legno e 
di granito non fossero l à a d 
attestare come monumenti il 
coraggio e la perseveranza 
degli olandesi, non si crede­
rebbe che la mano dell'uomo 
abbia potuto, sia pure in mol­
ti secoli, compire un così gran­
de lavoro. Nella sola Zelanda 
le dighe fiì stendono per la 
lunghezza di quattrocento 
chilometri. La costa occiden­
tale dell'isola di Valcheren è 
difesa da una diga, della qua­
l e : Si calcola che le spese di 
costruzióne « sommate colle 
spese di conservazione messe 
a frutto, ammontino a una 
somma pari al valore che 
avrebbe la diga stessa se fosse 
tutta di rame massiccio. In­
torno alla città di Helder, alla 
estremità settentrionale della 
Nord-Olanda, si stende per 
dieci chilometri una diga co ­
strutta di massi, di granito di 
Norvegia, che scende più dì 
sessanta metri nel mare. 

Tutta la provìncia dì Frisia, 
per la lunghezza di ottantotto 
chilometri, è difesa da tre file 
di palafitte enormi, sostenute 
da massi di granito di Norve-
ffia e di Germania. Amster-

£a ronda di notte 

Bruzil: quanti film, quante 
canzoni ci hanno fatto cono­
scere questo dolce paese del­
l'America latina, nei quale la 
vita si svolge in una perenne 
atmosfera di languore e di so-
gno? Questa atmosfera si è 
ricreata come per incanto nel­
la nostra immaginazione pro­
pria l'altro giorno, entro la 
setera cornice dell'aula di Pa­
lazzo Madama, e il merito di 
ciò co tutto al sottosegretario 
Dominalo. 

Ventre costui parlata dal 
fianco del governo, risponden­
do a una interrogazione del 
compagno Lussu svile condizio­
ni dei nostri emigrati in Bra­
sile. ci sembrava di udire nel 
sottofondo l'affascinante moti-
io di una samba e. socchiu­
dendo gli occhi, giungevamo 
quasi a intravvedere l'on. Domt-
nedò con il sombrero in testa 
w Molto è stato fatto» — egli di­
ceva. — ma le sue parole erano 
un canto e i senatori democri­
stiani intraprendevano, sema 
accorgersene, timidi passetti di 
danzar « Ci sono fazendas mo­
dello. trattori, paghe buone; 
settemila ettari di terra da col­
ta are; tutto lascia prevedere 
una dilatazione e uno sviluppo 
di queste fattone ». sella men­
te degl' ascoltatori, il battere 
laborioso dei martelli e degli 
aratri st confondeva in una 
Sinfonia di ottimismo col rit­
mo incalzante del tan.'o e del­
le concoltne; « rapoteosi di 
questo sogno, cosi magistral­
mente evocato dall'oiu Domine-
dò. fu raggiunta quando l'ora­
tore annunciò che m il Brasile 
mittituirà sempre più uno sboc­

co concreto del lavoro italiano». 
Finalmente uno sboccol 
1 numM e le sarnbe non rieo-

efieggiarano. però, tre giorni 
fa sulla banchina del porto di 
Genova. Cento polcsani, cui la 
atlutione dell'anno scorso tut­
to aveva portato via. racimola­
rono qualche soldo e partirono 
— guarda . combinazionet — 
proprio per il Brasile. Brano 
stati promessi loro una pron­
ta occupazione, terra da disso­
dare. aratri, strumenti di lavo­
ro. paghe buone, tta non han­
no potuto resistere più. di un 

Terni sono una lunga serie di 
saracinesche abbassate. 

La protesta unitaria di que­
sto grande centro industriale 
per ì 700 licenziamenti inti­
mati alle Acciaierie ha qual­
che cosa di impressionante 
Deserte e si!en2iose le fab­
briche, chiuse le banche, le 
botteghe, i grandi magazzini, 
inattivi i locali pubblici, 
mercati, i distributori di ben 
zina. Il Tribunale ha sospeso 
le udienze, le scuole hanno 
interrotto le lezioni compre 
so l'istituto delle suore Leo­
nine. E' materialmente im­
passibile prendere un caffè 
espresso o comprare un pac­
chetto di sigarette. 

C o m e r e a g i r a n n o ? 

Una città di 84 mila ab i ­
tanti sciopera in difesa della 
sua industria piìt importante 
e più antica. Tutta la pro­
vincia sciopera con lei. NOTI 
credo di esagerare se dico che 
un fatto s imile non ha pre­
cedenti. Questa unanimità 
totale, senza distinzione di 
ceti e di classi, attorno ad una 
vertenza sindacale fa riflette­
re seriamente su certi aspetti 
della lotta economica nel no­
stro Paese, lotta che assume 
ormai sempre più. frequente­
mente le caratteristiche del­
la riaffermazione di valori ed 
interessi nazionali, e come 
tali unitari, nei confronti di 
ingerenze e minaccie prove­
nienti dall'esterno. 

Non c'è nemmeno untneri 
natura nello sciopero gene­
rale. Scioperano per 24 ore i 
più alti funzionari degli uffi­
ci della Terni cosi come i 6 
mila cinquecento operai al 
completo (e scioperano oggi 
anche i 700 licenziati che da 
due mesi si recano a lat>OTare 
senza paga); scioperano i di­
rettori e gli impiegati degli 
uffici, gli studenti ed i pro­
fessori. i giudici e gli avvo­
cati. i negozianti ed i loro 
comme*si. Per due ore si «o-
no fermati anche i servizi 
pubblici: le poste, i tram. 
Questa immobilità non è de­
solata; non è neppure minac­
ciosa, è l'espressione fisica di 
una decisione incrollabile. 

Una domanda torna df con­
tinuo alle labbra; E il Gover­
no, e le autorità, e la DC, e l 

compresi nelle loro linee d i ­
rettive, nelle loro origini, vi­
cine e lontane, nelle loro con­
seguenze. A Roma non posso­
no non essere imbarazzati", 
non possono non essere alla 
ricerca di una via di uscita. 
La forza? Contro una città 
di 84 7>tila persone? Non cre­
do si sia ancora giunti a que­
sto punto di follia. Ebbene, da 

senatore Battista ha chiesto 
misure perchè sia possibile 
per l'Italia acquistare carbo­
ne a prezzi abbordabili, per­
chè il nostro paese non sìa 
costretto ad approvvigionar­
si di materiale ferroso solo in 
Algeria (che è ora fuori del 
pool) perchè i l rottame sia 
da noi ottenibile a pre*2Ì con­
venienti. 

Questa richiesta — ha det­
to Foa — la CGIL la con­

scroscianti applausi — que­
sto grandioso sciopero di Ter­
ni; dietro di se, solo che 
voglia, ha la forza invincibi­
le dei lavoratori, porti avan­
ti^ le rivendicazioni naziona­
li. il governo italiano.' Dica 
esplicitamente che il piano 
Schumaìi non deve significa­
re per l'Italia né Un chilo 
in meno di acciaio prodotto 
né un lavoratore in meno nel­
le fabbriche stderurnichl?. Se 

Un reparto delle Acciaierie minacciate di smobilitazione 

morir di fame in feriscono 
Italia* 

« Ci facevano lavorare coni-
schiari dieci ore al giorno per 
300-400 lire e. se protestava­
mo. ci confinavano sull'Isola 
dei fior», una specie di cajen-
na». 

I cento polesani non parla­
vano del Brasile con lo stesso 
entusiasmo dellon. Dominalo: 
nelle loro voci non si sentiva 
la nostalgia per le p&mpas e i 
sombreros. ma solo rangosaa e 
la rabbia di chi è stato ingan­
nato e tradito, t cento pole­
sani Sono ora tornati a Rovi­
go; A tutti possono parlar con 
loro e da loro apprendere co­
me si vive nei paesi che « apro 
no le porte • agli italiani: agli 
italiani dt De Gaspett 

Pur con questi cento ingan­
nati e traditi, t nostri gover­
nanti dovranno fare un gior­
no i conti; anche perchè «et 
mondo gli italiani non vengano 
più considerati gli « italiani di 
De Gasperi ». 

P. ». 

°???JJ? n Ì ^ ? ° i ? r , ^ " - p ? - ' df ridenti centrali della CISL? 
In che modo terranno conto 
di tutto questo? Perduta la 
speranza di chiudere la prati­
ca « Terni » sen*a troppo 
chiasso e di fronte all'assolu­
ta unità dei sindacati locali 
e delle organizzazioni citta­
dine di categoria e di mestie­
re. in che modo pensano ora 
dì uscirne i l governo, la DC, 

'De Gasperi, Fella, Compiili, 
Rubinacci, Pastore? Come 
reagiranno costoro dinanzi al 
rapporti del prefetto e del 
questore di Terni sullo scio­
pero di oggi? Non possono 
far finta d i non sapere che 
a Terni oggi hanno scioperato 
per 24 ore 84 mila penane, 
comunisti e socialisti, demo­
cristiani e socialdemocratici, 
monarchici e /«scisti, operai e 
impiegati, contadini e pro­
fessionisti, magistrati e suore. 

A Roma sanno che i d i ­
scorsi vaghi e patetici dt R « -
binacci non possono più ba­
stare. Sanno che Qui a Ter­
ni i piarU della FINSIDER 

Terni è venuta oggi un'indi 
cazione al governo, tnViitdfca 
2ione unitaria e nazionale e 
stata esplicitamente formula­
ta nell'assemblea cittadina 
svoltasi stamane al Teatro 
Verdi gremito di lavoratori e 
di popolo. Al Verdi hanno 
parlato il s indaco tflchiorrt, 
il segretario della Cdl*. Can-
delaresi. il compagno on. Fa 
rini. Ma l'aspetto più impor­
tante dell'assemblea era co­
stituito* dalla partecipazione 
dei rappresentanti inviati 
dalle tre organizzazioni sin­
dacali nazionali, la CGIL, la 
CISL. VUIL. 

A c c i a i o n e c e s s a r i o 
Sia il dott. Cherubini, «cfce 

ha parlato per la CISL, tda 
il dott. Ravenna, che rappre' 
tentava VUIL. hanno sottoli­
neato il grande valore dello 
schieramento unitario realiz­
zatosi a Terni ed hanno con­
fermato la decisione di bat-
tersi a fondo per impedire li­
cenziamenti e la smobilitozln 
ne delle Acciaierie. Infine, i l 
compagno Vittorio Foa, v ice 
segretario della CGIL ha po­
sto la questione ne i suoi ter­
mini economici, produttivi, 
nazionali. « Nessuno oserà di­
re — cosi ha iniziato Foa — 
che non ci sia più bisogno 
di produrre acciaio in Italia. 
Le industrie debbono rinno­
vare la loro attrezzatura, le 
campagne hanno urge**» di 
macchine, occorrono case, 
materiale rotabile, nari . 

Che cosa v iene proposto per 
ventre incontro a queste *m-
cessità? n dott. 3marmtOL^^^ 

divide e approva,- cosi cojne i l power no aura il coraggio di 
approva qualsiasi poliziòtte 
atta a creare le premesse per 
Io sviluppo della nostra indu­
stria siderurgica. Ma nei con* 
fronti delle grandi potenze 
che siedono nella « Ceca » e 
che la controllano non basta 
chiedere e supplicare. Occor­
re disporre di una forza che 
sostenga le richieste. E quale 
forza ha oggi il governo ita­
liano? Ma ha • questa» for­
za — ha esclamato Foa fra 

affermare questo in sede in 
ternazlonale, una volta tanto 
avrà il popolo con sé. 

Questa è l'indicazione che 
il governo, se ne sarà capace, 
potrà trarre dallo sciopero o-
dierno di Terni, altrimenti 
può star certo che la lotta 
proseguirà più intensa e uni­
ta che mai contro i suoi pia­
ni di smobilitazione. 

L U C A F A V O U N I 

Per chi ebbe la fortuna di 
assistere allo epiche giornate 
di febbraio non vi potevano 
essere dubbi, sull'esito degli 
avvenimenti: le piazze e le 
strade di Praga rigurgitavano 
di centinaia di migliaia di 
operai, giovani, donne inneg­
gianti a Gottwald e al regime 
popolare. Quanti erano gli a v ­
versari? Mille, duemila, forse 
più. ma così pochi che Praga 
quasi non si accorse della lo ­
ro presenza, se non quando le 
radio occidentali cominciaro­
no a parlare dell'inesistente 
eccidio di inesistenti martiri. 

L'elemento decisivo dei fat­
ti di febbraio fu l'intervento 
delle masse popolari, che 
sconvolse ogni previsione del­
l'avversario e permise alla 
democrazia popolare di v in­
cere senza colpo ferire nel 
governo, nel Parlamento, nel 
Paese e, quel che più conta, 
nel pieno rispetto della lega­
lità costituzionale. 

Le discussioni in Occidente, 
sull'andamento dei fatti di 
febbraio sono state molte e 
non sono cessate. Sbagliarono 
gli americani che, nella per­
sona del loro ambasciatore a 
Praga, Steinhardt, tennero in 
mano fino all'ultimo i fili del 
complotto reazionario, nel va ­
lutare i reali rapporti di for­
ze? E' probabile. 

E' però certo che se la vi t ­
toria del regime popolare era 
comunque inevitabile, per lo 
intervento decisivo delle m a s ­
se. vi furono delle carte che 
non vennero espressamente 
giocate dagli americani. In 
effetti gli organizzatori del 
complotto di febbraio erano 
più forti di quanto le vicende 
della crisi politica non rive­
larono: nell'arretrata Slovac­
chia la reazione aveva ancora 
una bose di massa; nei qua­
dri dell'esercito prevalevano 
gli elementi della borghesia; 
molti posti chiave del Partito 
comunista infine erano nelle 
mani dei traditori della ban­
da Slanski. Tutti questi e le ­
menti che, posti in campo, 
avrebbero reso più difficile e 
penosa la vittoria popolare, 
non furono deliberatamente 
utilizzati da chi teneva in 
mano i fili del complotto. E* 
chiaro oggi, dopo il processo 
Slanski, che costoro non vo l ­
lero « bruciare » tutto l e loro 
carte in una impresa che lo 
intervento delle masse popò 
lari aveva oramai reso dispe­
rata e che si pensava ad altre 
carte su cui puntare 

E fu Io stesso Steinhardt 
a oreannunciarle, .costrettovi 
dalla polemica inevitabilmen­
te accesasi intorno alle siie 
responsabilità nel fallimento 
del complotto di febbraio. 
Mentre in Cecoslovacchia il 
potere popolare si consolida­
va in ogni settore della vita 
del Paese, Steinhardt osava 
dichiarare con ostentata si cu 
rezza: a Non ho perso la spe­
ranza ancora di far aderire 
la Cecoslovacchia al piano 
Marshall! ». 

(infiltra punii 
Quali fossero le carte che 

l'ambasciatore statunitense si 
era riserbato doveva rivelar 
Io compiutamente il processo 
Slanski. In primo piano c'era, 
come abbiamo visto, l'utiliz­
zazione delle organizzazioni 
sionistiche; inizialmente la 
azione di queste ultime si era 
limitata a] salvataggio dei be­
ni dei ricchi ebrei. Successi­
vamente si passò al sabotag­
gio e al complotto. 

Vi erano in questo senso 
direttive molto precise dalie 
centrali di Washington e di 
Tel Aviv, direttive già trac­
ciate nel noto piano Morgen-
thau, approvato nella confe­
renza tenuta nel 1947 fra 
Truman e i rappresentanti 
dello State d'Israele. « Il p ia­
no — dichiara nella sua d e ­
posizione l'agente del servizio 

di spionaggio d'Israele Oren-
steìn interrogato come testi­
mone — 'prevedeva quattro 
punti essenziali: 1) che Malfa 
fosse trasformata in base mi ­
litare statunitense in caso di 
conflitto tra ' l 'URSS e gli 
USA; 2) che lo Stato mag­
giore dell'esercito ài Israele 
passasse'al le dipendenze del­
lo Stato maggiore statuniten­
se; 3) che il governo d'Israele 

per la necessità di mantene ­
re i mercati acquisiti con 1 
prodotti dell'industria l egge­
ra e per la conseguente m a n ­
canza di una • industria pen­
sante adeguata: mancanza che 
avrebbe costretto il Paese a 
dipendere per le materie- pri? 
me e per le attrezzature i n ­
dustriali dall'Occidente e s o ­
prattutto dagli Stati UnitL 
Quest'ultima parte del piano 

aderisse al Patto del Medio l e r a stata concordata con a i -
oriente; 4) che Israele m a n - | c u n » esponenti dei monopoli 
tenesse una politica di appa- statunitensi finanziatori del 
rente neutralità, fino a che 
non fosse scoppiato il con­
flitto fra l'UHSS e gli S. U., 
in maniera da permettere una 
migliore utilizzazione delle 
organizzazioni sionistiche per 
Io spionaggio e il sabotaggio 
nelle democrazie popolari. 
Ben Gurion personalmente 
dette in questo senso dispo­
sizioni a tutte l e organizza­
zioni s ioniste» . La Cecoslo­
vacchia fu presa particolar­
mente di mira. «Dai centri 
sionisti di Gerusalemme e di 
Parigi — prosegue Orenstein 
— furono inviati numerosi 
agenti fra i quali il dott, F e ­
lix, che ebbe il compito di 
prendere contatti con Slanski 
e Geminder». I compiti del 
dott. Fel ix andavano molto al 
di là dell'opera di salvatag­
gio. intrapresa dalle organiz­
zazioni sioniste cecoslovticche, 
dei beni dei ricchi ebrei. I 
dirigenti del movirrientò: s i o ­
nista cecoslovacco Wintersteln 
e Krasnansk g l i , fecero ^tro­
vare pronto , un Spiano T>er 
una maggiore infiltrazione di 
agenti sionisti del Partito c o ­
munista e nell'apparato dello 
Stato. Questa azione fu d i ­
retta soprattutto verso gli or­
ganismi chiave dell'economia 
del Paese, quali la Commis­
sione del Piano ouinauennale 
e il ministero del Commercio 

il voorilhiiitore 
A coordinare questa secon­

da fase dell'azione del s io ­
nismo era l'ambasciatore di 
Israele a Praga Avriel Ube-
rall. 

Questi elaborò un proprio 
piano che costituì la prima 
carta giocata dall'ambascia­
tore Steinhardt, in contatto 
con l'ambasciatore d'Israele 
tramite il Winterstein: si 
trattava di operare, mediante 
l'aiuto degli agenti sionisti, 
sul terreno economico i l d i ­
stacco della Cecoslovacchia 
dal campo socialista. Secondo 
il piano, occorreva far afflui­
re la maggior parte delle 
merci cecoslovacche destinate 
all'esportazione attraverso le 
organizzazioni sioniste, che si 
impegnavano ad- assicurarne 
la vendita soprattutto negli 
Stati Uniti . I prodotti r ichie­
sti èrano soprattutto quelli 
dell'industria leggera (tessuti, 
porcellana, scarpe, ecc.). Le 

movimento sionista interna­
zionale e fautori della crea­
zione dello Stato d'Israele, fra 
i quali il sionista Alexander 
Taub, rappresentante della 
« General Motors ». Questa 
azione era pure appoggiata 
dai magnati ebrei Rotschild 
e da altri esponenti de l ca ­
pitale ebraico mternatkmale 
che avevano interessi diretti 
in Cecoslovacchia. I Hotschìld 
avevano perduto in Cecoslo­
vacchia, in seguito alle nazio­
nalizzazioni, i grandi stabil i­
menti siderurgici di Vitkovi-
ce e le miniere « Freja ». 

Il piano Uberall-Taub d o ­
veva culminare con «l 'offen­
siva del dol laro» che consi ­
steva in una pressione m a s ­
siccia, da operare attraverso 
ricatti commerciali e valuta­
ri, che avrebbe dovuto porre 
in crisi l'economia cecoslo­
vacca (crisi favorita dalla d i ­
storsione • che doveva essera 
operata"in seno a l piano q u i n ­
quennale) è avrebbe dovuto 
costringere fi Paese ad ade­
rire al piano* Marshall, s econ­
do gli auspici di Steinhardt. 
a L'offensiva del dollaro Dro-
posta ; dai . capitalisti ebrei 
U.S.A. — dichiara l'imputato 
Margolius — fu concordata 
con gli americani da Karl 
Fink, addetto commerciale 
cecoslovacco negli Stati U n i ­
ti (e agente • della banda . 
Slanski - n.d.r.) e da Loebl 
dietro istruzioni di S lansk i» . 

Attraverso gli agenti s ioni ­
sti della banda Slanski. l o 
Stato d'Israele fece la parte 
del leone nella rete degli i n ­
trighi commerciali: l 'amba­
sciatore' Uberall dopo aver 
concordato con Slanski la f u ­
ga massiccia dèi capitali e i l 
trasferimento dei beni ebrai- . 
ci in Israele,' ottenne attrez­
zature industriali e armi per 
l'esercito di Tel Av iv e Per­
fino investimenti di capitali 
per la costruzione in Israele 
di filiali della famosa f a b ­
brica « Ko-Y-Noor ». Slanski 
dichiara in proposito: wUno 
dei nostri obiettivi era l 'aiu­
to alla borghesia del giovane 
Stato d'Israele». 

Appare Tito 
Il piano Uberall e < l'of­

fensiva del dol laro , seppur 
crearono momenti difficili per 
l'economia cecoslovacca, f a l ­
lirono di fronte aU'inarresta-

- - , , . bile sviluppo della democra-
orgaruzzazioni sioniste degli zia popolare garantito da l -
Stati Uniti affiancavano la {l'appoggio delle masse e dat ­
azione. con una grande cam- l'aiuto fraterno dell'URSS 
pagna pubblicitaria basata 
stillo slogan: a Chi compra 
le merci cecoslovacche, .aiuta 
Israele ». « Questo slogan — 
dichiara Slanski nel processo 
— fu possibile perchè le mer­
ci venivano date alle organiz­
zazioni sioniste americane a 
basso costo, permettendo 
quindi loro profitti favolosi 
che venivano riversati negli 
aiuti allo Stato d'Israele». 

All'interno della Cecoslo­
vacchia intanto fi successo 
della campagna doveva essere 
sfruttato dagli agenti sionisti 
piazzati alla direzione di tutti 
i principali enti nazionalizzati 
per operare una revisione de ­
gli obiettivi del piano quin­
quennale: occorreva d imo­
strare l'utilità dello sviluppo 
dell'industria leggera, che do ­
veva operarsi- a danno di 
quello dell'industria pesante. 
Cosi l'economia cecoslovacca 
sarebbe - stata doppiamente 
soggetta a quella occidentale: 

CINEMA 

La calata dei mongoli 
la calata dei mongoli, che ti­

tolo fascinosa. Sembra P utalo 
fll un articolo 01 tondo 6M Po* 
polo, uno di quegli articoli ai 
tondo m eoi viene detto, ebe le 
orde asiatiche stanno per calare 
e che esse si ricordano di Gea-
gis Kan e di Taroerlano: perso­
naggi illustri. 1 quali dovrebbe­
ro suscitare un moto di orrore 
nel pubblico benpensante. Qe&-
gu» Kan è intatti, ln pratica, il 
protagonista di questa colorata 
idiozia dt George 8nem»n: Cen­
gia. li potente Kaa Otf tartan. 
che è giunto ln Ftrsjjj e minac­
cia l'Ooct—nw • (perda*via Ber-

considerata oeci-

vice-presidente deti* FINSÌ-
DEH, ha parlato il m cose più 
grandi di n o i » , riferendosi 
etjfdentemeirfc al piano Schu-
man. Foa non ha vopsto p o ­
lemizzare tu questo temm.jHa 
annunciato anzi di voier^ffh- S e a T » ^ è 
re, proprio in merito.al pm^ V~T± "-trn 
no Schuman. uno dichiara»*»»; ^LJ!^Z „. „mMm 
ne unitaria; e si è rlchiamofO f D ^ ^ t x ai m m I t ó *-
alla posizione assunta dal *»*- V *lrrat>ba darrero vogU* di 
tosegretario all'industria ae- * le »lù calorose rptte al »e-
natore Battista nella f*cen- aer " questo » pasttóèfo. Porche, 
f- assemblea lussemburghese se fl regista Sherman e 11 suo 

sòtandp l a àno-i» 
grana atlantica). SaiÉonéhè. c*è 
una principessa persiana, la ^na­
ie alutata da un crociato 

(non può esser* 
nel im • r 

ancora stata 
ln ruga il Kan, 

della comunità europea del 
carbone e dell'acciaio. Là il 

pubblico non Io aapeaaero; è 
opportuno ricordar loro che \ 

crociati non erano affatto nemi­
ci di oengis Kan ma anzi aveva­
no tutto da guadagnare da un 
suo attacco contro il sultanato 
mussulmano di Persia. E av­
venne addirittura che quando tx 
Kan attaccò, ln Europa al ginn-

i a dire che un sovrano e cat­
tolico» conduceva la giusta • 
santa , guerra. Questo laiTelAo 
voglia di dire, ma sarebbe inuti­
le. Perchè gli americani, quan­
do »1 mettono a far» queaU Uta, 
svelano tutta Inatto» 1» loco 
profonda incultura, la loro bel­
la Ignoranza, e questo * v n tat­
to vecchio più di aengJs Kan. 
come sta diventando un fatto 
vecchio e barboso quatte dello 
Orienta « barbaro s che muove 
contro l*Occid«nta « civile ». 
questo ricorso alla falsificazione 
storica per Introdurre furbesca­
mente nel cervafio del pubblico 
velenosi '. concetti *• propagandl-
stld. 

< Ma tali discorsi sarebbero va­
iata sa £« culata dei mongoli 
fcfta almeno un 9!st spetta* 
istiiant* «rvartente. Il d w non 
» j p m u . GII interpreti sono 
Atp BrrUx • David F*n*x. ^ 

La tua bocca brucia 
fi l i film svolge una vicenda, «a 

tempo reale»: la breve avventu­
ra capitata ad un cinico e spre­
giudicato pilota civile, che, ln 
un albergo americano, viene di 

Improvviso a contatto con la vi­
ta quale è. rappresentata da uno 
strano personaggio: una ragazza 
che ha avuto un forte choc psi­
chico. che viene considerata 
pazza ed invece è una vittima 
delle circostanze, della gente. 
del propri sentimenti repressi. 
11 pilota civile sarà portato ad 
alutare la ragazza, a compren­
derla, a salvarla, e sarà questa 
esperienza a risolvere anche 11 
suo proprio dramma sentimen­
tale. a riconciliarlo con la fi­
danzata che lo aveva abbando­
nato stimandolo un cinico su­
perficiale. 

I A vicenda ha non pochi ele­
menti di spiacevole incredlbiutà 
e al basa troppo sulla ricerca dt 
forti sensazioni, di eccitamenti 
per U pubblico, di sospensioni 
e brividi. Tuttavia u film colpi­
sce per l'atmosfera che riesce a 
creare: • una ' atmosfera 
realistica, significativa del dram­
ma e del sentimenti deu'anMKl-
eano medio, che sente aoprat» 
tutto bisogne di a compre nato-
ne». K* inf issa ante notar» 
me questo concatto della 
prensione umana nella giungla 
americana stia, alia base di molti 
interessanti film. • 

Piuttosto incisiva - ci sembra 
l'Interpretazione di - Marilyn 
Monroe, che, oltre ad essere ef-
rettlvaments molto beila, si sve­
la attrice dt talento. Richard 
Wldmark è l'interprete maschile, 

Lo sprecone 
La solila, stona: il duello sor-

do tra lui e lei. che sembrano 
odiarsi e che invece finiranno 
per amaxal. Lui è un millarda» 
rio speneacoloike, lei *- un» -gio­
vane avTooàteesa, ; tisefela, nomi­
nata curattsce1 e«I ^ a t a k f r d o . 
che lesina & éenteatmo a l : gio­
vane. Qualche elemento di di­
vertimento. nessun motivo di 
satira, una grande simpatia per 
l giovani mlllaroan americani. 
e null'aitro. Ha diretto Don 
Rels. Interpreti: Janet Ldgta e 
Peter LawTord. 

• s-et 

Comiche di Chaplin 
domenica al Riatto 

Domenica 8 febbraio alle ore 
10,30, al cinema Rialto, il Cir­
colo « Charlie Chaplin » presen­
terà una serie di comiche di 
Chaxlot, comprendente: Charlot 
nottambulo. Charlot signorina, 
Charlot macchinista. Charlct mi­
la banca, Charlot a «cafra 

Domenica 1S febbraio ami 
protettato n fUm Jeux inttnÉtts 
di René Ciément, premiaci alto 
ultima Mostri» tnternaslomle di 
Venezia. -

Le iscrizioni al Circolo ai ri­
cevono tutti 1 giorni presso la 
sede. In via Uffici del Vicario «• 
(Libreria Einaudi) dalle ore 19 
alla 20. oppure la domenica mat­
tina al botteghino dei Rialto. 

Di'fronte all'inanità dei l o ­
ro sforzi il sionismo e per es* 
so la banda Slanski cercarono 
altri alleati. Ed ecco entrare 
in scena, come in tutti i c o m ­
plotti avvenuti nelle d e m o ­
crazie popolari, la cricca di 
Tito. I contatti fra la banda 
Slanski e la banda di B e l ­
grado furono assicurati da l ­
l'agente sionista Mordechaj 
Oren. inviato nelle democra­
zie popolari in qualità d i 
giornalista dello Stato d i 
Israele. « D a l centro di s p i o ­
naggio sionista — dichiara 
l'Oren, arrestato insieme agl i 
altti membri della banda 
Slanski e interrogato come 
testimone al processo — ebbi 
l'incarico di prendere contatto 
con Tito e di stabilire e o a 
questi una linea "titista" per 
la Cecoslovacchia a. Oren s i 
incontrò con Tito e con M o -
sna Pijade a Belgrado n e l ­
l'agosto de l 1948. « Pijade m i 
fece in quell'occasione i n o ­
mi di Slanski per la Cecoslo­
vacchia e di Gomulka per ìa 
Polonia come agenti . s icur i 
degli anglo-americani e c o ­
me elementi s u cui bisogna­
va poggiare per concordare la 
linea "mista". Triade mi i n ­
formò pure dei contatti s t a ­
biliti fra Slanski e l'amba»» 
sciatore d l s r a e l e a Praga 
Avertei Uberall. Costui s er ­
viva da tramite per l'invi» 
clandestino di armi cecoslo­
vacche in Jugoslavia si <i or i ­
mi contatti fra Tito a Slanski 
erano aerò già stati stabiliti 
sin dal maggio I M I In o c c a ­
sione del soggiorno a Praga 
di una delegazione parlamen­
tare jugoslava. Fu allora che 
Slanski ebbe trattative segre­
te con Bebler, allora ministro 
degli Esteri jugoslavo e m e m ­
bro della delegazione. « V e ­
nuto in Cecoslovacchia e i n ­
contratomi con SlanskT — 
prosegue Oren nella sua d e ­
posizione — ebbi confermati 
da lui i rapporti stabiliti dal 
suo gruppo con Belgrado e 
con il ministro degli Esteri 
d'Israele Ben B. Seharret*. 

Steinhardt aveva scoperto 
le ultime carte del suo g iuo­
co: procedendo parallelamen­
te nell'azione di sabotaggio 
sionismo e tìtismo ave vasti 
trovato il loro punto di c o n ­
tatto. L'ibrida alleanza d i m o ­
strava che le earte messe In 
campo da Steinhardt e d»J 
suoi padroni, che non si a r e ­
no rassegnati alla sconfitta 
del febbraio, erano oramai 
finite. Spettava al prece—o 
Slanski annunciarlo al m o n ­
do intiero. 

• • e . 
(continua) 
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IMZIA DOMANI 
IL TORNEO DI VIAREGGIO AVVENIMENTI SPORTIVI A IRENE CAMBER 

LA «COPPA COTRONEU 

A COLLOQUIO CON FIORENZO MAGNI 
f • «www-eje-ee»«eaee»ea*ia»»e»aa»B-a»a*ea--e»---eje* a 

£e speranze 
del "tergo nomo,, 

L'attività automobilistica — La 
nuova squadra della « Ganna » 

(Dal nostro In vinto speciale) 

RIVIERA DEI FIORI, febbraio — Il calendario die* di 
no. ma ha torto: qui, ormai, la primavera è dovunque. L'aria 
• luolda, • aderisca alla cosa coma una palla. La rana dalla 
*pl«tt« • molla, tlapida, aansibila al aoapiro dal vanto lieve; 
la rati dal peeoatori la coprono a fioatto, a «accano al eole. 
I roaarl infiniti dal piombi aulla rana bitta, aaintillanta, eem-
brano larghe apeee di pioemia. 

Qui, a Bordighera, la strada hanno I nomi dai fiori: Via 
dalle Ree*, Piazza dal Garofani, Salita dalla Viola. E ol tono 
luoghi patatiol; l'autobus a'arrasta in m a n o alla campagna, 
•orna un vaoohlo giocattolo guasto... 

8al«o alla Pensione Miohelin par pariara con Magni, il 
« tarso uomo». 

•— ... e dall Qualche volta sono stato anche 11 « prime 
uomo », no? 

Magni «enarra, perohà questa storia dal « terzo uomo » 
non gli fa ne ealdo né freddo; ha altro da pensare, il cam­
pione! Ora ohe s'è messo a far commercio di automobili e 
motooietette, gli affari gli fan rizzare i pochi capelli ohe ha 

E' HECESSàBIO IL CONGRESSO DI FIBEHZE7 

Il CONI intervenga 
nei "caso,, F.I.A.P.! 

La campagna pubblicitaria di Valente 

ifrjfè 
In tasta. Vende « Q u z z i » a «Lancia» , e corre in bioicletta 
per far pubblicità alla « G a n n a » ; corre, soprattutto, perone 
la bicicletta è un vaiano che gli è entrato nel sangue. 

— S'affacciano 1 giornalisti; vuol dire che ci slamo una 
altra volta, con le corse. . 

— Qlàt— E qual'è II t u o programma, Fiorenzo? 
— Comincerò il 16 febbraio, a Alx-en-Provence. con 

la e Ronde du Carnaval ». poi andrò in Sardegna: a 6aesari, 
il 19 febbraio, per u n a «g ios tra»; 11 22 febbraio, per la 
Saaeari-Cagllari... 

— ... hai deciso, dunque? 
— 61; non posso rifiutare l'invito, anche «se ci rimetto 
— Corno? 
— Ci rimetto. M'hanno invitato, nell'Africa del Nord, pei 

i l Gran Premio de d ' E d i o » d'Orano, e per altre e giostre »; 
m'avrebbero dato una cifra e x » di franchi, maggiora di 1/3 
di quella che prenderò correndo In Sardegna. Ma.. Ecco: 
n o n mi pare g iusto n o n andare in Sardegna, fra quella brava 
gente che vede una grande corsa all'anno. 

— E dopo la 8aeaari-OaglÌari? 
— Di gran volata a Parigi, per la < Sei Giorni » 
— E par la Parigi-Costa Azzurra nessuna novità? 
— Nessuna. 
— Sa non andrai alla Parigi-Costa Azzurra, correrai la 

Milano-Torino? 
— Si. senz'altro 
— Poi, varrà la Milano-Sanremo-. 
— ... e avrà nelle gambe un mucchio di chilometri... 
— A proposito, Fiorenzo: che cos'hai fatto, finora? 
— Sono s tato un paio di settimane sul monti, a San Mar­

t ino di Castrozza per respirare un po' d'aria buona, mi sono 
sgranchito le gambe sulle strade della Brianza, e ora eccomi 
qui, a Bordighera, a far galoppate di 60-70 km. in compa­
gnia di Defllippls. 

— Coma mal hai abbandonato Varazze? 
— A Bordighera c'è meno vento; qui (guarda. .) è il 

paradiso.» 
— Ma, anche Varazze» 
— ... si . s i ; però. Però Tiziana, la mia bimba, preferisce 

Bordighera; i desideri di Tiziana per me sono ord in i -
Tiziana, qui, è'fel ice; giuoca oon la rana della «piaccia, 

o ao l'aoqua la bagna I piedi nudi strilla. Allora aerea i ca­
valli «'dondolo; spesso il cavallo a dondolo è Magni» Sousa, 
Tiziana: t i rubo di nuovo, ma per poco, Il t u o papà— ' 

— Dimmi un po', Fiorenzo: che cos'è questa storia dalla 
«Mi l lo Miglia»? 

— Davvero, la vorrei fare; in automobile sono bravo... 
— Non dio» di n o ; parò, la «Mil la Miglia» al aeontra 

« e * la Boma-Wanninterna. Non mi vorrai dir» ano darai 
"forfait'* m i l a «ora» dietro gli scooter? 

i — M a - Vedrò „ 
Oh» osaa ai può chiedere, ancora, a Magni? Ali» 
E il « T o u r » , com'è per «e II « T o u r » ? 
— Il mio giudizio, vuoi? Eccolo: il « Tour » facile, è . . 

difficile? 
— E H « G i r o » ? 
— Mah!. , c h i ne sa niente!... 
— E la t u a «quadra? 
— Io. Baroni, Salimbenl, Giudici e 1 nuovi Vincenzo Ros­

setto e Pedroni 
— Mane» un uomo, per far «atta, 
— Ancora non so chi sarà; verrà dopo le prime corse 
« Ho finito, «Ignora Magni; o mi scusi ». La «ignora Magni 

fcots» par terra da mccx'ora II tacco dalla «carpa; asporta 
Il marito ano lo ha premeeec di portarlo in un cinema di 
Sanremo d o v è in visiono il film di Chariot, « L o luci della 
ribalta». t P un gran boi film, signora, buon diverti monto, 
etano,*»». 

Magni «ohiaooia II piede aull'aceoleratore della sua auto-
iroMI», e aaappa a Sanremo. 

ATTILIO CAMOBIANO 

Gli uomini e le coie del no­
stro sport tono davvero bujje. 
Guardate per esempio quello che 
succede alla Federazione Italia­
na di Atletica Pesante: il Con­
gresso di Trento — come tutti 
sanno — ha avuto una votazio­
ne irregolare, quindi il C. F. e 
il presidente sono illegali, eppu­
re il CONI non sente ancora il 
dovere di intervenire ufficialmen­
te per troncare questo sconcio. 

Anzi si permette al presiden­
te illegale dott. Valente di con­
vocare un consiglio straordina­
rio della Federazione per discu­
tere il seguente ridicolo ordine 
del giorno: j) comunicazioni 
eventuali del presidente; 2) ap­
provazione del verbale della se­
duta precedente; 3) approvazio­
ne del bilancio preventivo; 4) 
sede dei campionati individuali; 
5) relazioni delle Commissioni 
Tecniche; 6) modifiche al calen­
dario sportivo; 7) regolamento 
del campionati individuali; 8) 
contributi ai comitati regionali; 
9) reclami: 10) vane. 

E non è finita. Al presidente 
illegale dott. valente si permet­
te inoltre di condurre — con i 
soldi della Federazione — una 
vasta e ben organizzata campa­
gna pubblicitaria per le vane 
città d'Italia. « campagna-cerca-
voti » per il prossimo Congres­
so. A questo proposito da indi­
screzioni Taccoltc et risulta che 
l'attuale C. F. dal giorno del 
suo insediamento ad oggi ha spe­
so per riunioni e trasferte una 
cifra che supera i due milioni, 
mentre il precedente e F. xn 
un intero anno di attività aveva 
apeso appena 1.700.000. 

Cosa aspetta dunque il CONI 
per intervenire, per dire la sua 
parola in questione. Qualcuno 
ha avanzato il dubbio che l'in­
certezza del CONI è motivata 
da un fatto di delicatezza, in 
quanto un intervento potrebbe 
sembrare fa chi?) una presa di 
posizione a favore dell'ex presi­
dente Giorgio Giubilo, cioè a 
favore di un funzionario del 
CONI stesso 

Questi dubbi ci sembrano pe­
rà puerili, in quanto nessun 
onesto avrebbe niente da obiet­
tare su un intervento del CONI 
deciso a porre fine ad una si­
tuazione così scandalosa, e nes­
suno avrebbe niente da ridire 
sulla posizione di Giubilo. Esi­
ste forse un regolamento del 

CONI che vieta ad un suo fun­
zionario di essere presidente di 
qualche federazione? Dunque 
occorre coraggio ed energia; la 
dignità dello sport italiano lo 
esigei 

A. F. 

Partiti per Bruxelles 
i cestisti azzurri 

MILANO, 5. — Dall* sUzione 
Centrale di Milano sono partiti 
nel tardo pomeriggio diretti a 
Bruxelles l cestisti azzurri che 
sabato incontreranno la naziona­
le belga. 

Della comitiva facevano parte 
Rubini, Pagani, Romanuttl, Ste­
fanini, Cerloni, Margheritint, 
Canna, Dongiovanni, Dicara, Ale . 
sinl, Calabotta, Forastlerl ac­
compagnati dal vice presidente 
della Federazione italiana Ca­
stelli, dal C. T. Marinelli e dal­
l'allenatore federale Tracuzzi. 

/ 

La coppa « Adolfo Cotronei » 
per l'anno 1951-52 è slitta as ­
segnata al la triestina IRENE 
CAMBER, vittoriosa alle 
Olimpiadi ili Helsinki nel la 
gara femminile di fioretto 

PER GLI ALLUVIONATI BELGI E OLANDESI 

concreta solidarietà 
di tutti gli sportivi 
La nazionale danese di caldo e quattro dei migliori 

% pugili inglesi si offrono per incontri di beneficenza 

Il plebiscito di solidarietà di 
Enti, organizzazioni operaie e 
privati verso 1 sinistrati olan­
desi e belgi colpiti dalla tre­
menda sciagura abbattutesi sul 
loro Paesi In questi giorni, ha 
trovato larga eco nella massa 
degli sportivi di tut to 11 mondo. 

Varie manifestazioni sono In 
corso d i allestimento, per pro­
curare fondi da inviare agli al­
luvionati ed offerte g l i concrete 
sono giunte dalla Danimarca e 
dall'Inghilterra. Le Federazione 
calcistica danese si è offerta di 
mettere a disposizione la pro­
pria nazionale per un Incontro 
con la nazionale olandese, 

i n Inghilterra, sono stati In­
vece quattro dei migliori pugili, 
che si sono offerti di combat­
tere gratuitamente in una riu­
nione di beneficenza, il cui ri­
c a n t o andrebbe a favore delle 
vittime dell'inondazione. I quat­
tro atleti, che tra l'altro sono 
disposti a pagarsi tutte le spese, 

LA SETTIMANA INTERNAZIONALE NEL SESTRIERE 

Nel fondo: ancora Stokken 
Nello slalom: vince Lihner 
Nella gara di , fondo femminile trionfa ancora ' la Taffra 

SESTRIERE. 5 — I discesisti 
austriaci hanno oggi conseguito 
un grande successo nella prova 
di slamon gigante conquistando i 
primi tre posti dell'ordine d'ar­
rivo con o t t o Lihner (l '54" e 
0/10) , Molterer Anderl (l'57"8) 
e Strolz Martin (i'57'9). 

Dopo gli austriaci i migliori 
sono stati l discesisti tedeschi 
od il francese De iiuertas, men­
tre gli Italiani sono riusciti a 
piazzarsi al 7. posto con Carlo 
Gartner. 11 francese orelller, che 
era sceso con un ottimo tempo, 
è stato squalificato per avere sal­
tato una porta. 

Dei giovani Italiani il migliore 
è stato ilio Colli che ha impia­
gato 2'01"8/1 contro il tempo 
del vincitore Lihner di 1 54'9/10, 

UNA ATTESA RIVINCITA 

««•'«evek^aManooM 

Incasso record 
per Walcott-Marcia no? 

Previsti quasi un milione di dollari per i bi­
glietti e oltre 300 mila per i diritti radiofonici 

NEW YORK, 5. — L'incontro di 
rivincita fra l'italo - americano 
Rocky Marciano (detentore) e il 
negro americano Joe Walcott per 
il campionato mondiale pugili­
stico dei pesi massimi, che avrà 
luogo allo stadio di Chicago il 
10 aprile, dovrebbe permettere di 
battere, secondo le previsioni dei 
circoli sportivi, tutti 1 precedenti 
primati di incassi per incontri 
pugilistici irr locale coperto. 

Si ritiene che l'incasso totale 
supererà probabilmente il milio­
ne di dollari, n precedente pri­
mato degli incassi fu stabilito nel 
1947 in occasione dell'incontro 
Graziano-Zale nello stesso stadio 
di Chicago, in cui Graziano ri­
conquistò il titolo di campione 
del pesi medi. Gli incassi sali­
rono aHora a circa mezzo milio­
ne di dollari. 

Tanto Marciano quanto Wal­
cott percepiranno per il loro 
prossimo combattimento il trenta 
per cento sugli incassi, 

Lussemburgo al fine di assicurare 
alla gara la partecipazione di 
tutti gli «assi» stranieri 

25 Appesirete eMHPUntt 

lo snoer* Mrtef 
aHa toaa-Hapofi-Rowa 

Il campione svizzero Ferdy 
Kubler ha inviato ieri una lette­
ra agli organizzatori del IV Gran 
Premio Ciclo Motoristlco delle 
Nazioni « Roma - Napoli - Roma » 
con la quale invia la sua ade­
sione di massima alla competi­
zione. 

II Comitato organizzatore ha 
anche preso contatto con le F e ­
derazione ciclistiche del Belgio, 
della Francia, della Svizzera, del-
la Germania. dell'Olanda, del­
l'Austria. dell'Argentina e del 
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si ancor più ardenti dal timo­
re di perdere la felicita, do­
vevano affrettare la catastro­
fe. Infatti il marchese d'Aju-
da. d'accordo coi Rocbeflde, 
aveva considerato quel liti­
gio e quella rappacificazio­
ne come una felice circostan­
za, sperando che la signora 
di Beauséant si sarebbe As­
suefatta all'idea di quel ma­
trimonio e avrebbe finito per 
sacrificare ì suoi pomeriggi 
a un evento previsto nella vi­
ta degli uomini. 

n signor d'Ajuda, quindi 
nonostante le sacre promesse 
quotidianamente rinnovate, 
recitava la commedia, e la 
viscontessa si compiaceva di 
essere ingannata, «Invece di 
saltare nobilmente dalla fine­
stra, si lasciava ruzzolare 
dalle scale», diceva la du­
chessa di Langeais, la sua 
migliore amica. Tuttavia que­
ste ultime faville brillarono 
abbastanza perchè la viscon 

All'esame del C. F. 
il caso Cappello 

SI riunirà, questa mattina, sot­
to la presidenza deU'ing. Ba­
rassi il Consiglio Federale della 
F J J G . C . per discutere fra l'al­
tro del caso Cappello e. per 
emettere il verdetto definitivo 
sull'assoluzione o meno del fa 
moso calciatore. 

Altro probabile argomento del­
la riunione sarà fl «match» Ita­
lia-Ungheria 

Nella gara di tondo llatieta-
sciatore norvegese Martin Stok­
ken ha confermato con ancor 
maggiore evidenza la sua supe­
riorità. Basterà notare che oggi, 
in una gara di fondo di doppia 
distanza di quella da lui vinta 
l'altro ieri, ha percorso i 15 km. 
in 6801". invece del 52'42" im­
piegati per vincere martedì, 

Alla corsa su 30 km. hanno 
preso parte quattro norvegesi 
(che occupando l primi quattro 
posti hanno dato eloquente di­
mostrazione di superiorità collet­
tiva), cinque avedest, fra cui Ar­
thur OIsson, che ha abbandonato. 
quattro italiani e due svizzeri. 
Sole magnifico e pista eccellente 
da due giorni. Non è partito lo 
svedese Lundstroem. leggermente 
Indisposto. 

A metà gara Stokken era già 
vincitore a velocità sostenuta, lo 
seguivano Brenden, pure norve­
gese e lo svedese Larsson, che pe­
rò veniva raggiunto e sorpassa­
to dagli altri norvegesi. Lo sve­
dese OIsson ha abbandonato al 
22. km., a causa di erompi allo 
stomaco; i l famoso svedese Karl»-
son, partito lentamente, ha per­
duto prezioso tempo nei primi 
5 km. e non è riuscito a ricupe­
rare. L'italiano Severino Compa­
gnoni, pur arrivando settimo, a 

(SLALOM GIGANTE) 
1) Lihner Otto (Austria) i n 

I-M"»; Z) Molterer Aaderl (Au­
stria) te l'57"8; 3) Strolz Martin 
(Austria) in l'51"»; «) De Baer­
a i Gay (Francia) in l'M"; 5) 
Hillbrand Gebhart (Austria) in 
1 W S . 

* (FONDO MASCHILE) 
1) Stokken Martin (Norvegia) 

In 1 5 S W ; 2) Brenden Halgelr 
(NorVegla) In Z.arS"; 3) Krttng 
Back (Norvegia) In Z.M'5«"; 4) 
Hernuuuen Henrya (Norvegia) 
In ZJtViS"; 5) Joeefsson Enei 
(Svesta) in ZMH". 

(FONDO FEMMINILE) 
1) Taffra Ildegarda (Italia) in 

ST41"; 2) Mas Erminia (It.) |n 
M'ir»; 3) Rotnanln Fides (Italia) 
In WST"; 4) Kordez Angela (Ju­
goslavia) In SS'U"; 5) Jaeopiz 
Zoneka (Jageslavta) In SPSl". 

circa mezzo minuto dal quinto, 
ha confermato la brillante pre­
stazione della 15 km. 

Contemporaneamente, su di un 
percorso di 1 km. si è evolta la 
corsa femminile, nella quale 
la partecipazione internazionale 
era data da tre sciatrici jugoslave. 
Ancora una volta la Taffra ha di­
mostrato di essere la nostra mi­
gliore fondista vincendo con net­
ta superiorità sulla Mus, e sulla 
Romanm. 

sono: Tommy Mac Govern, ex 
campione del leggeri; Bllly 
Tompson, ex campione d'Euro­
pa della stessa categoria, oner­
ile Tucker e Jimmy Davis, di 
Londra. 

Altre offerte di prestazioni 
verranno sicuramente nel pros­
simi giorni da ogni parte del 
mondo. Anche in Italia GÌ sta 
cercando di organizzare qualco­
sa di slmile, a ricordo delle ma­
nifestazioni d i solidarietà degli 
sportivi di tutto il mondo, ver­
so il nostro Paese, In occasione 
dell'alluvione nel Polesine. 

Domani inizia a Viareggio 
il torneo calcistico giovanile 

VIAREGGIO, 5. — Al « Cam­
po del Pini » di Viareggio avrà 
Inizio sabato l'ormai tradiziona­
le rassegna delle forze giovanili 
delle nazioni europee, che, In 
occasione del Carnevale viareg-
glno, si danno convegno per rag­
giare nel confronto diretto le 
proprie forze. 

Quest'anno le cinque nazioni 
partecipanti sono: l'Austria, la 
Francia, Ja Germania, la Jugo­
slavia, l'Italia. Ma al contrario 
degli anni precedenti le squa­
dre estere sono 7 i m e e e di otto 
e quelle italiane nove. L'Improv­
visa defezione infatti di una 
delle squadre estere invitate ha 
costretto gli organizzatori ad in­
vitare la nona squadra nazio­
nale 

Farfalla-Modena 2-1 
PANFULLA: Vlsco, Casteilazzl. 

Antozzi; Maronatl, Baucè, Bim­
bi; Zlan, Gaggiotti, Dalcereri, Ra-
blttl. Quadri. 

MODENA: Panetti, Bpezzanl. 
Braglla; Chiappln, Zambarda". De 
Giovanni; Rufflnoni, Lodi, r o n ­
zoni, sent imenti VI, Neri. 

Arbitro: Fortina di Novara. 
Reti: al 35' del primo tempo, 

Zlan; ,ne l la ripresa al 1' Senti­
menti VI. al 18' RabittL 

Calci d'angolo 5 a 3 per 11 
Fanfulla. 

ANCORA UN PROBLEMA PER BIG0GN0 

Non giocherà a Busto 
Bergamo squalHìcalo 
La probabile formazione dei giallorossi 

I titolari giallorossi hanno so ­
s t enuto ieri allo etadlo u n * bre­
ve «partitel la» di allenamento 
contro le riserve. La formazione 
dei titolari schierata da Vargllen 
è e tata la seguente: TessarL 
Eliani, Grosso, Tre Re; Bortolet-
to. Frasi; Feriesinotto, Pandolfi-
ni. Galli. Bronèe. Sundqwtet. 

E questa — probabilmente con 
la variante di Venturi al posto 
di Frasi — sarà anche la forma­
zione che domenica affronterà 
i l Bologna. Le condizioni d i Ven­
turi, Infatti, sono notevolmente 
migliorate e la e u a esclusione 
dall'allenamento di oggi è da im­
putarsi esclusivamente a motivi 
precauzionali. Il mediano risen­
t e ancora qualche dolore ma ai 
spera d i e per domenica sarà cer­
tamente ristabilito. Fandolfinl è 
completamente guarito dalla 
contusione alla gamba. Nel cor­
eo della breve partita d i ieri 
6ono state segnate quattro reti: 

A Zibellino il Premio dei Mari 

PAPA' GORIOT 
r o m a n z o G r a n d i 

di HONOKE' DE BALZAC 

Qualche giorno dopo Euge­
nio si recò dalia signora di 
Restaud e non fu ricevuto. Vi 
ritornò tre volte, e per tre 
volte trovò la porta chiusa, 
benché si presentasse nelle 
or» in cui il conte Massimo di 
Trailles non c'era. La viscon­
tessa aveva avuto ragione. 

Allora lo studente smise di 
studiare. Andava ai corsi per 
rispondere all'appello e do 

terzo anno, e poi d'imparare 
il Diritto seriamente e in un 
sol colpo all'ultimo momento. 
Gli rimanevano così quindici 
mesi d'ozio per navigare sul* 
l'oceano di Parigi, per dedi­
carsi alla tratta delle don­
ne e pescar la fortuna. 

vid« In quella settimana 
due volte la signora di Beau­
séant, dalla quale si recava (tessa rimanesse a Parigi e si 

. . ^ - « — r,—v - — soltanto ouando ne usciva la {rendesse utile al suo giovane 
pò aver provato la sua pre-I carrozza del marchese d'AJu-1parente, per il quale nutri­
sco» se la svignava. Aveva Ida. Ancora per qualche gìor-jva una specie d'affetto super-

II favorito Zibellino si è ag ­
giudicato facilmente il Premio 
del Mari, prova di centro della 
riunione di iert a Villa Glori: 
Istia si è piazzata al posto ili 
onore. 

Sono state nel frattempo chiù» 
se le iscrizioni alla grande pro­
va di domenica prossima. U « Vi­
minale» che offrirà al pubblico 
romano la possibilità di assiste­
re ad una nuova esibizione del 
fenomeno Rit Song opposto an­
cora una volta a Saint Clair ed 
a Tryhussey. reduce dal secon­
do posto nell'« Amerique » 

Ecco i risultati delle 10 prove 
disputate ieri: Pr. Tirreno: L 
Rampollo; 2. Umano. Tot : V. 29; 
P. 17 19; Acc. W. Pr. JoniO: 1. 

volge loro parole dolci, lo 
fa con un secondo fine. 

Nel desiderio di conoscere 
perfettamente il proprio scac­
chiere prima di tentare l'ab* 

Haclino; X U b o ; 3. Neuralda. 
T o t : V. 31: P. SO at 54; A c c 289. 
Pr. dei Mari: L Zibellino; 3. 
Istia. Tot.: V. 13: P. 10 10; Ac­
coppiata 31; Dup. 73. Pr. Adria­
tico; i Chianti; 2. Pasquino H.; 
3. Savama. Tot.: 144; P . 34 15 13: 
A c c 411; Dup. 93. Pr. Ligure: 1-
Fortunohe; 2. Usai Tot.: V. 105; 
P. 24 12; Acc. 59; Duo. 829. Pre­
mi» Mediterraneo; L UgayalU; 
2. Camparuello; 3. Speranza Mia. 
Tot.: V 23: P. 12 16 15; A c c 54; 
Dup. 985. Pr. EgtO: 1. Ungaro; 
2. Scudo; » Nulvi. Tot.-. V . 71; 
P 14 12 13; A c c 64; Dup- 101. 
Pr. Jonio: IX Div-: 1. Melotta: 
2. Monellina; 3- Thais. Tot.: V. 92; 
P. 23 13. Pr. Adriatico; n Div.: 
1. Emo; 2- Vigore: 3- Idra. Tota­

lizzatore: V. 26; P. 17 33; Acc. 55; 
Dup. 293; D A. 6.845. pr. Egeo: 
II Div.: 1. Noveglla; 2. Grand 
Guignol; 3. Bembo-

L'Aga Khan 
ha venduto «Tnlyar» 

CANNES. 5. — L'Aga Khan ha 
venduto il sxxo carnoso cavallo 
«Tulvar» all'allevamento nazio­
nale irlandese per la somma di 
350 mila sterline 

Nel dare la notizia, fl segreta­
rio dell'Aga Khan ha precisato 
che la vendita è etata conclusa 
due giorni fa. 

due per i titolari (Galli) e due 
per gli allenatori (Lucchesi e 
Secca). 

» » • 
Notevole stupore ha suscitato 

negli ambienti sportivi il co­
municato aggiuntivo, pubblica­
to ieri sera dalla Lega, che in­
fliggeva una giornata di squa­
lifica a Bergamo. Non el riesce 
a capire perché la Lega ubbia 
preso oggi i l grave provvedimento 
e non ieri nella normale riunio­
ne settimanale. La «squalifica di 
Bergamo h a messo nei guai Bi-
gogno che impossibilitato ad 
utilizzare Puìn. Larsen ed An-
tonazzi. ospiti dell'infermeria, s i 
vede ora mancare anche i l bravo 
mediano 

Stando cosi le cose a Blgogno 
non resta che far giocare Senti­
menti V. purtroppo in condizio­
ni fisiche non Ideali, a mediano 
sinistro. Antoniotti resterà a 
centravanti e Bettolini a mezzo 
sinistro o mezzodestro. Ecco co­
munque la probabile formazio­
ne: Sentimenti FV. Montanari. 
Malacarne, Furiassi; Alzarti. Sen­
t imenti V; Puccinelll, Bredesen 
(Bettolini Antoniotti. Bettolini. 
Caprile 

« * « 
I ragazzi biancoazzurri parto­

no oggi alla volta di Viareggio 
dove prenderanno parte al tor­
neo fnternazionaJe. Faranno 
parte della comitiva i seguenti 
15 giocatori: 

Ranucci, Amico. De Cesarie, 
Passerini, COrradori, Magatdl, Pa-
lomblni. Conio. Pistacchi. Di 
Veroli. Oesini, Gasbarra. Aizpur-
ru, Ferrarese. 

Resterà a Roma Panizza. in ­
fortunatosi nell'allenamento di 
merco:-edL 

Llnfermatare 

SPETTACOLI 
RIDUZIONI BNAL — CINEMA: 

Adriano, Aurora, AUuunbra, Cen. 
toceUe, Corso, Delle Maschere, 
Due Allori, Excelslor, Galleria, 
Ionio, Manzoni, Moderrdsauno, 
Olimpi*, Orfeo, Principe, Plane­
tario, Rubino, Sala Umberto, Ba­
ione Margherita, Toscolo, Trieste, 
Vittoria. TEATRI: Ateneo, Qul-
tino, Rossini, Sistina, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: Cia Stabile Città 

di Roma « I dialoghi delle Car­
melitane >. 

ATENEO: Oggi e domani, ore 21: 
Cia Stabile diretta da P. 3cha-
roff «Racconto d'inverno ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
carnet de notes». 

ELISEO: Ore 21: Cia Stabile di 
Roma «Tre sorelle». 

MANZONI: Oggi ore 21: «Bor­
ghese gentiluomo», regia di T. 
Pavlova. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: Cia 

Billi-Riva «I fanatici». 
QUATTRO FONTANE: Riposo. 
QUIRINO: Ore 21: Cia Elsa Mer­

lin! « Ami-Ami ». 
ROSSINI: Ore 21,15: Cia Checco 

Durante « Ci mancava Napo­
leone!». 

SATIRI: Ore 17: «Knock» di Ju-
les Romalns, un grande suc­
cesso artistico per la regia e 
l'Interpretazione di Sergio To­
fano, con Gaetano Verna, Ce­
sarina Gherardl, Renzo Glo-
vampletro. Prenotar. Arpa-Clt: 
684.316 e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21.30: Teatro d'Arte 
Italiano. Serata di gala «Tle-
ste » di Seneca. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Anna e rivista 
Altieri: La fidanzata di tutti 
Ambra-Iovinelli: Il falco di Bag­

dad e rivista 

Fontana: Safari 
Galleria: Le belle della notte 
Giulio Cesare: Kangaru 
Golden: Altri tempi 
Imperiale: La tua bocca, brucia 
Impero: Ho amato un fuorilegge 
ladano: Per noi due il paradiso 
Ionio: Il deportato 
Iris: Città canora 
Italia: Tre storie proibite 
Lux: Gli indomiti 

Massimo: Totò e le donne 
Mazzini: Tota e le donne 
Metropolitan: La calata del mon-

Moderno: La calata di mongoli 
Moderno Saletta: Il grande gau­

cho e doe. . . . . 
Modernissimo: Sala A: Amletot 

Sala B: Pietà per i giusti 
Nuovo: I figli non si vendono 
No vocine: La figlia di Nettuno 
Odeon: Menzogna 
Odescalchl: Matrimoni a sorpresa 
Olympia: Telefonata a tre mogli 
Orfeo: La nemica 
Orione: 11 bacio della morta 
Ottaviano: Un americano a Pa­

rigi 
Palazzo: Rio Bravo 
Palestrlna: Il cacciatore di Mis­

souri 
Farloll: Totò e le donne 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Il piacere 
Pllnlus: I 4 cavalieri dell'Okla­

homa 
Preneste: Belle giovani e per­

verse 
Quirinale: Altri tempi 
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Un bacio che racchiude tutte l e delìzie terrene quello tra 
Walter Chiari ed Helène Remy ne l fi lm Lux « N o i due sol i » 

tratto da una originalissima idea di Metz e Marchesi 
I t l l l l l l l l l l I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Quirinetta: ore 22 serata di gala: 
Cantando sotto la pioggia 

Reale: Carabina Williams 
Rex: Menzogna 
Rialto: La regina di Saba 
Rivoli: ore 22, serata di galat 

Cantando sotto la pioggia 
Roma: Marakatumba ma non è 

una rumba 

i m m i l l i m i m m m i m m i i 
La Fenice: Kangaru e rivista 
Principe: La valle dei giganti 

e rivista 
Volturno: La tratta delle bianche 

CINEMA 
A.B.C.: Prendi la mia vita 
Acquario: Tre storie proibite 
Adriacine: La salamandra d'oro 
Adriano: Il temerario 
Alba: La leggenda del Piave 
Alcyone: Follia scatenata 
Ambasciatori: Pietà per i giusti 
Anlene: Le avventure del capi­

tano Hornblower 
Apollo: Un americano a Parigi 
Appio: Carica eroica 
Aquila: Minaccia atomica 
Arcobaleno: ore 1 8 - 2 0 - 2 2 : My 

wife's best friend 
Arenula: Il magnifico fuorilegge 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: La tratta delle bianche 
Astra: Il falco di Bagdad 
Atlante: II cavaliere di Lagardere 
Attualità: l i grande gaucho 
Augustus: Totò e le donne 
Aurora: La nostra pelle 
Ausonia: La tratta delle bianche 
Barberini: La signorina Josette, 

mia moglie 
Bellarmino: Rocce rosse 
Bernini: Bagliori ad Oriente 
Bologna: Carabina Williams 
Brancaccio: Carabina Williams 
Capannelle: Riposo 

Capitol: Lo sprecone 
Capranlca: La croce di Lorena 
Capranlehetta : L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: La nemica 
Centocelle: Tragedia sul Paci­

fico 
Centrale: Show Boat 
Centrale Ciampino: Hotel Sahara 
Cine-Star: La tratta delle bianche 
Clodio: Mezzogiorno di fuoco 
Cola di Rienzo: La tratta delle 

bianche 
Colonna: Viva Zanata 
Colosseo: Papà diventa nonno 
Corallo: Il padre della sposa 
Corso: Il dottor Knock 
Cristallo: Là dove scende il fiume 
Delle Maschere: Totò e l e donne 
Delle Terrazze : I predoni del 

Kansas 
Delle Vittorie: La tratta delle 

bianche 
Del Vascello: Parrucchiere per 

signora 
Duna: Totò e le donne 
Doris: II cammino della speranza 
Eden: Altri tempi 
Espero: Il bandolero stanco 
Europa: La croce di Lorena 
Excebier: Lo aconoeduto -
Farnese: I tre corsari 
Faro: Walzer a Parigi 
Fiamma: Gigolò e Gigolette 
Fiammetta: The man wittt a 

cloak 
Flaminio: Tre storie proibite 
Fogliano: Carica eroica 

OOQf ore22 GftAW GALA 

PIUOLI OMEÌIfi 

CANTANDO 
sono IA 
P/OGG/A 
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Rubino: Operazione Cicero 
Salarlo: Diritto di uccidere 
Sala Umberto: L'uomo in nero 
Salone Margherita: La piccola 

principessa ' 
Sant'Ippolito: Le due orfanelle 
Savoia: Carica eroica 
Silver Cine: Le meravigliose av ­

venture di Guerrin Meschino 
Smeraldo: La regina d'Africa 
Splendore: Agenzia matrimoniale 
Stadinm: Rotaie insanguinate 
Supercinema: Il temerario 
Tirreno: Altri tempi 
Trevi: Tamburi lontani 
TrUnon: Yvonne la francesina 
Trieste: Il bandolero stanco 
Toscelo: Prima comunione 
Verbano: Un americano a Parigi 
Vittoria: Altri tempi 
Vittoria Ciampino: I figli non si 

vendono 

anummimmiiiiiiiniimmug 
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LO S P O R T 
NELL'UNIONE 
SOVIETICA 

Prrfazi«n« di 
Bruna Roghi 

sj a u r o ctiTOi MCUII s 
nniuiiiiiitnmHiriTrmiiiiiini£= 

CMODMNO MMMKIU 
Questa aera ora 16 r iunione 

corae Levrieri a parziale b e n e ­
ficio de l la C.R.I. 

mmiumemiMmiiiiiiiiiiiiiitmimiira 
bordeggio deDa cosa di Nu-
dngeo, Bastigna e volle met­
tersi al corrente della vita 
passata di papa Goriot e rac­
colse informazioni sicure, che 

possono ridursi a quanto 
segue. 

Giovanni Gioachino Goriot 
era, prima della Rivoluzione, 
un semplice operaio pastaio, 

^W^H 

fatto • se «testo il ragiona 
mento formulato dalla mag­
gior parte degli studenti, e 
cioè che ci riservava di stu­
diar* quaaAo si sarebbe trat­
tato di dar gli esami; aveva 
anzi deciso d'accumulare le 

no quella donna illustre, la 
più poetica figura del fau~ 
bourg Saint-Germain, rima­
se vittoriosa e riusci a fmr 
sospendere le nozze della si­
gnorina di Rocbeflde col mar­
chese d'Ajuda-Pinto: ma prò 

iscrizioni del secondo e del Iorio quegli ultimi giorni, re~ 

m.-\ 

sfizioso. Eugenio, infatti, si 
era mostrato pieno di devo­
zione e di sensibilità nei suoi 
riguardi, in un frangente in 
cui le donne non trovano in­
torno a sé uno sguardo di 
pietà o di sincera consola* 
zione; «ozi, so un uomo *i-

èjt... 

Par tre valla lasaafe **«* -* »**** cai 

abile, economo e abbastan­
za intraprendente per deci­
derai a rilevare l'azienda del 
suo padrone, che il caso re­
se vittima delle prime solle­
vazioni del 1789. 

Egli abitava in via della 
Jussienne, accanto al merca­
to del grano, e aveva avuto 
il solido buon senso di ac­
cettare la presidenza della 
propria sezione, allo scopo 
di porre il suo commercio 
sotto la protezione dei più in­
fluenti personaggi di quel­
l'epoca pericolosa. Quella sag­
gia decisione era stata la ba­
se della sua fortuna, che eb­
be inizio dalla carestia, fal­
sa o vera, in seguito alla qua­
le. a Parigi, l© granaglie sa­
lirono a un prezzo esorbitan­
te. n popolino si ammazza­
va sulla soglia delle botte­
ghe dei fornai, mentre, certa 
gente andava a comprare dai 
droghieri, senza sommosse, la 
pasta dltalia. 

Nel corso di quell'anno il 
cittadino Goriot ammassò lo 
sostanze che più tardi gli ser­
virono a svolgere il suo com­
mercio con tutta la superio­
rità che un cumulo di denaro 
conferisce a chi lo possiede; 
gli accadde insomma ciò che 
accade a tutti gli uomini che 
hanno soltanto una capacità 
relativa: la sua stessa medio­
crità lo salvò. D'altronde, poi­

ché la sua fortuna non fu co­
nosciuta se non quando non 
v'era più perìcolo nell'esser 
ricchi, essa non suscitò l'in­
vidia di nessuno. 

n commercio delle grana­
glie pareva avesse assorbito 
tutta la sua intelligenza. Si 
trattasse di grano, di farine, 
dt mondiglia, di riconoscerne 
la qualità e la provenienza, 
di sorvegliarne la conserva­
zione, di prevedere i corsi, di 
profetare l'abbondanza o la 
penuria dei raccolti, di pro­
curarsi i cereali a buon mer­
cato. di farne provvista in 
Sicilia o in Ucraina, Goriot 
non aveva l'eguale. Veden-. 
dolo dirigere i propri affari 
spiegare le leggi sull'espor­
tazione e sull'importazione 
dei grani, studiarne lo spiri­
to, afferrarne i difetti, lo si 
sarebbe ritenuto capace di 
reggere un ministero. Pazien­
te, attivo, energico, tenace, 
rapido nelle sue spedizioni, 
aveva un occhio di lince, pre­
veniva tutto, prevedeva tutto, 
sapeva tutto, nascondeva tut­
to; diplomatico ne] concepire 
e soldato hel marciare. 

Quando lo si toglieva dal­
la sua specialità, dalla disa­
dorna e buia bottega sulla 
cui soglia si tratteneva nelle 
ore d'ozio, la spalla appog­
giata allo stipite della por­
ta, ridiventava l'operaio stu-l 

pido e rozzo, l'individuo in­
capace di comprendere un 
ragionamento, insensibile a 
tutti i piaceri dello spirito, 
l'uomo che si addormentava 
a teatro, uno di quei doli-
bani parigini, forti soltanto 
nell'idiozia. Questi tipi si as­
somigliano quasi tutti, e qua­
si tutti celano in cuore un 
sentimento sublime. Due pas­
sioni esclusive avevano col­
mato il cuore del pastaio e 
ne avevano assorbito gli 
umori, cosi come il commer­
cio dei grani assorbiva tut­
ta l'intelligenza del suo cer­
vello: sua moglie, figlia uni­
ca d'un ricco fittavolo della 
Brie, fu oggetto della sua ve­
nerazione religiosa, di un 
amore sconfinato. Goriot ave­
va ammirato in lei una natu­
ra delicata e forte, sensibile 
e gentile, che contrastava for­
temente con la sua; e, se v'è 
un sentimento innato nel cuo­
re dell'uomo, questo non è 
forse l'orgoglio della prote­
zione esercitata in ogni mo­
mento nei riguardi di un es­
sere debole? Aggiungetevi 
1 amore, quella viva ricono­
scenza di tutte le anime 
schiette per il principio del 
loro piacere, e comprendere­
te una quantità di bizzarrie 
morali. 

(continua^ 
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NOTIZIE DALLMN^ERNO E BALL?ESTER© 
Kl KL 

IN UNA ENERGICA LETTERA DEL COMPAGNO GIUSEPPE DI VITTORIO 
_ J 7 ;—i— 

La CGIL chiede alla Coni industria 
la revoco delle rappresaglie antisciopero 

« .— _ _ Y «,; 
1 padroni non hanno il potere d'interpretare a loro piacimento la Costituzione prima che decida il Parla­
mento - Uno statuto deve sancire i diritti civili, sindacali e politici del cittadino-lavoratore nell'azienda 

w; 

In una energica e motivata 
lettera firmata dal compagno 
Giuseppe Di Vittorio, la CGIL 
ha precisato alla Confindustria 
la sua posizione sulla questio­
ne del diritto di sciopero, sol­
levata in questi giorni dalle 
ì appre'saglie del padronato con­
tro i lavoratori. l " 

La lettera informa la Confin-
d usi ria che la Segreteria della 
CGIL .ha esaminato la nuova 

La forza 
ileiia Miìll. 

II compagno Fernando Santi, 
segretario della CGIL, ha fat­
to all'Agenzia ARI le stgneatt 
dichiarazioni: 

< Secondo U verbale di veri* 
fica dei fini del nostro re-
cente Congresso di Napoli, cast* 
piloto tmdlm basa ili dati rigo-
rasamente controllati, è stato 
accertato a» numero totale ili 
iscritti olia nostra Organizsa' 
itone di 4338.142 lavoratori. 

€ Quanto alle percentuali dei 
voti riportati da ciascuna del' 
le Organizzazioni confederali 
nelle elezioni delle Conmitsio* 
ni Interne, i dati indicati e con» 
trollati Conche dal padronato) 
per il 19S1 sono i seguenti: 
3.400 aziende, su 816328 voti 
validi, la CGIL ne ha avuti 
624.756 e cioè il 76JS per cen­
to; fa CISL 1S2367, corrispon­
denti al 18JS per cento; la WL 
24243, vale a dire 3 20 per 
cento; gli indipendenti 14362 e 
cioè VlJS per cento. 

«Per 3 19S2 è in corso la 
elaborazione statistica dei dati, 
ma fin d'ora si pnò sopere che 
essi sono ancora pio' favore' 
ioli per la CGIL dei dati del 

j 2951, trattandosi di m percen­
tuale non inferiore al 78 per 

i cento. Aggiungiamo che pia' di 
! una cotta abbiamo sfidato le 
j offre organizzazioni ad un con­

trollo pubblico dei rispettivi do­
li e the tali organtxxoxiont si 
sono a ciò rifiutate. 

€ Inoltre, anelo ta richiesta 
abbiamo -ricotto all'UHicio In­
ternazionale de( Lavoro, in oc­
casione <fef reclamo da noi pre­
sentato tt 7 giugno 7952 contro 
fa nomina antislatntaria del de­
legato operaio italiana Ma 35. 
Conferenza Internazionale del 
Lavoro >. 

di parte fosse accolta, l'esercì-
ilo di queste diritte eeetltutlo-
nale sarebbe limitate • quegli 
scioperi che fossero graditi dal­
la Confindustria e dalle singole 
asiende. La Costitaslene, dun­
que, avrebbe riconosciuto ai 
lavoratori il «diritto» di scio­
perare soltanto col beneplacito 
del loro padroni! Basta enun­
ciare questa pretesa per* dimo­
strarne l'assolata inconsistenza. 

«L'art 40 della Costituzione 
garantisce il diritto di sciopero 
ai lavoratori italiani, senza il 
minimo accenno a. qualsiasi di­
scriminazione fra scioperi eco­
nomici e scioperi politici La 
CGIL, pertanto, riafferma 11 
pieno diritto dei lavoratori a 
scioperare anche per manife­
stare legalmente una loro vo­
lontà collettiva di carattere po­
litico. • ^ 

< La stessa Confindustria, del 
resto, nell'articolo redazionale 
apparso sul suo organo ufficia­
le del 15 gennaio scorso, ha 
chiamato gli industriali a difen­
dere con «fermezza», contro i 
lavoratori, il loro « sistema po­
litico ed economico ». Sarebbe 
troppo comodo per gli indu­
striali negare al lavoratori an­
che il diritto di manifestare 
con una semplice astensione dal 

lavoro una propria volontà po­
litica, nello stesso tempo che 
i datori di lavoro confessano 
di lottare anche nelle aziende 
per difendere un loro sistema 
« politico ». 

« La Costituzione italiana ga­
rantisce l'eguaglianza dei di­
ritti a tutti i cittadini e non 
contempla particolari privilegi 
per gli industriali. Ne consegue 
che, sulla base dell'art. 40 della 
Costituzione, la valutazione del­
la opportunità o meno di uno 
sciopero spetta esclusivamente 
al lavoratori; i quali debbono 
essere liberi, naturalmente, di 
parteciparvi oppure no. 

«Senza addentrarci più oltre 
nel merito della grave questio­
ne sollevata dalla predetta cir­
colare di codesta Confindustria, 
rileviamo il fatto che la que 
stione stessa è stata posta dal 
Governo nel noto disegno di 
legge sul nuovo ordinamento 
sindacale presentato al Parla 
mento. Da ciò risulta che lo 
stesso Governo non si è sentito 
autorizzato a risolvere « motu 
proprio > la questione, per cui 
ha chiamato il Parlamento a 
pronunciarsi su di essa. E, al­
meno fin quando il potere su­
premo legislativo dello Stato 

LE RICHIESTE DEL CONVEGNO NAZIONALE 

Estendere l'assistenza 
e 

per i coltivatori diret I i 
// governo deve assumere l'onere degli stanziamenti 

situazione derivante dalla re­
cente circolare diramata dalla 
Confindustria e dal fatto che un 
certo numero di aziende indu­
striali si sono credute auto­
rizzate ad infliggere varie pu­
nizioni ai lavoratori che hanno 
scioperato negli scorsi giorni, 
per manifestare la propria av­
versione collettiva al disegno 
di legge elettorale proposto dal 
Governo al Parlamento, dichia­
rando illegittimo lo sciopero di 
carattere politico, per cui è 
stato ritenuto da esse come 
* assenza arbitraria » dal lavoro. 

-La Segreteria dell» CGIL 
— prosegue la lettera — 
contesta nel modo più formale 
a codesta Confindustria e alle 
singole «alena» la facalt* di 
arrogarsi — casi eom'esse stan­
no fatte — il potere di inter­
pretare unilateralmente e se­
condo i propri interessi l'art. 
40 dell» Costituitone e, quindi, 
di determinare di proprio arbi­
trio e secondo 1» propri» con­
venienza di parte, gli scioperi 
legittimi e quelli presunti ille­
gittimi. Secondo 1» predette cir­
colare. codesta Confederazione 
e le stufala atl iwis fsrfaatrlaft 
si attribuiscono il potere di 
collocare nella categoria degli 
scioperi legittimi quelli ch'esse 
varranno compiacersi ricono­
scere determinati da motivi 
«economici» e nella categoria 
di quelli illegittimi (fi setoueri 
cu* ad case e—terrà esmrldrra-
ru come determinati da motivi 
«politici». Se un» tuie 

Ieri ~era, nel salone delia 
Confederazione del commercio, 
si sono conclusi, dopo due gior­
ni di fattivo e appassionato 
dibattito, ì lavori del 2. con­
vegno nazionale dell'Associa­
zione coltivatori diretti ade­
rente alla Confederterra. 

I lavori del convegno sono 
tati una vibrata denuncia delle 

varie condizioni economiche in 
cui si dibattono i coltivatori 
diretti a causa delle insufficien­
ze delle loro aziende e dei mez­
zi di produzione a loro di­
sposizione ed infine della crisi 
economica che ha ormai inve­
stito tutti i settori dell'economia 
contadina. Con particolare in­
teresse sono stati trattati i pro­
blemi dell'assistenza e previ­
denza alla categoria. 

I convenuti hanno riconfer­
mato le rivendicazioni avan­
zate dal I convegno nazionale 
sulla assistenza e previdenza, 
svoltosi a Roma Vll-12 novem­
bre u-s„ e, particolarmente. 
sulla necessità di emendare il 
disegno di legge, attualmente 
in discussione alla Camera, per 
estendere ai coltivatori diretti 
tutte le prestazioni per l'assi­
stenza di malattie che attual­
mente sono corrisposte alle al­
tre categorie e cioè, oltre alla 
assistenza ospedaliera, anche 
l'assistenza medica generica, 
specialistica, ospedaliera, oste 
trica e farmaceutica. In consi­
derazione della permanente ca­
renza economica dei coltiva­
tori diretti e dello stato di cri­
si m cui versa attualmente 
tutta l'economia contadina, non 
è possibile pretendere dalla 
categoria l'intero finanziamento 
dei costi delle prestazioni ri-
vendicative. 

II convegno ha rec into la 
eventualità che questi mezzi fi­
nanziari siano ricercati tramite 
nuove imposte dirette *sui gene. 
ri di largo consumo, in quanto 
questo mezzo aggraverebbe an­
cor più la crisi in atto e quindi 
ricadrebbe, indirettamente, sui 
contadini stessi. Il convegno ha 
invece indicato, nella riduzio­
ne delle spese improduttive, 
quali quelle della preparazione 
alla guerra e nelle evasioni fi­
scali, l e vie per reperire i 
mezzi richiesti per l'assistenza 

ai coltivatori diretti e anche 
per risolvere altri importanti 
problemi dell'economìa nazio­
nale. 

Un particolare contributo ai 
lavori è stato portato dai diri­
genti delle cooperative agri­
cole e delle Mutue contadine, e 
dai delegati delle popolazioni 
montane. Dalla viva voce dei 
montanari è uscita una vibrata 
protesta per quella beffa • di 
legge, che va sotto il nome di 
«provvedimenti a favore dei 
territori montani »•, che i Par 
titi e gli uomini del governo 
nelle loro feste della monta­
gna e nei loro banchetti cer­
cano di sbandierare come il 
toccasana capace di risolvere 
tutti* ì problemi della monta­
gna, mentre, al contrario, que­
sti, sia per l'impostazione del­
la legge che per l'esiguità degli 
stanziamenti, non vengono nep­
pure sfiorati. 

non si è pronunciato su di una 
questione controversa, nessun 
altro potere può sostituirlo. 

« D'altra parte, non possiamo 
ritenere fondate le affermazioni 
di alcuni portavoce della Con­
findustria, secondo i quali Ja| 
astensione dal lavoro, per una 
manifestazione di carattere po-
l'tico, inserirebbe elementi 
estranei nel rapporto di lavoro. 
Nessuno chiede di modificare 
il caratteie di tale rapporto. 11 
lavoratore fornisce tante ore 
di lavoro e riceve il compenso 
stabilito soltanto per il lavoro 
effettivamente eseguito. I lavo 
latori non chiedono che le ore 
di sciopeio siano pagate. Né si 
può affermare che lo sciopero 
— che è un fatto straordina­
rio — sconvolga la normale 
disciplina sul lavoro e dello 
stretto adempimento del pro­
prio dovere professionale, da 
parte dei lavoratori. 

Il lavoratore, però, entrando 
nell'azienda, non rinuncia al 
diritti civili, sindacali e politici 
che la Costitusione garantisce 
a tutti gli italiani. Ansi, riven­
dichiamo 11 pieno dlconosclmen 
to di questi diritti, da deter 
minarsi in un apposito Statuto, 
di cui la CGIL ha elaborato e 
reso pubblico un progetto. Non 
chiedendo 11 lavoratore nulla di 
più di quanto gli è dovuto In 
base al rapporto di lavoro, non 
si vede in che cosa questo ne 
sarebbe alterato. 

« Il rapporto di lavoro e ben 
si di carattere economico, ma 
è anche e soprattutto un rap 
porto umano e non di locazione 
di cose. Gli uomini lavoratori 
rimangono liberi cittadini della 
Repubblica italiana, anche allo 
interno delle aziende nelle quali 
lavorano.. . ' 

« Aggiungiamo che nessun 
contratto di lavoro vigente in 
Italia contempla una clausola 
la quale permetta di affermare 
che uno sciopero, comunque 
motivato, possa essere conside­
rato come « assenza arbitraria » 
dal lavoro e, quindi, soggetto a 
punizioni disciplinari 

« In conseguenza di quanto 
precede, la CGIL dichiara di 
non riconoscere nessun fonda­
mento di legittimità alle puni­
zioni inflitte da alcune aziende 
ai lavoratori, per fatto di scio­
pero, e perciò ne chiede la re­
voca. 

« La CGIL è. come sempre, 
disposta a discutere con la con­
troparte, unitamente alle altre 
organizzazioni sindacali, per ri­
cercare una possibilità di ac­
cordo. Ma essa non può rinun­
ciare a difendere un diritto 
fondamentale dei lavoratori ita­
liani, consacrato nella Costitu­

zione, che è in pan tempo uno 
dei pilastri busiUui di tutte le 
libertà democratiche conquista­
le dal popolo italiano. 

La morte di M. Giudice 
Alla età di 72 anni, e dece­

duta ieri alle 8,30 nella sua abi­
tazione In via Tripoli 13 Maria 
«Indice. 

La notizia della morte di Ma­
ria Giudice sarà appresa con do­
lore da tutti i vecchi militanti 
del movimento operaio italiano, 
e in particolare da tutti I vec­
chi militanti torinesi, 

Maria Giudice aveva una gran­
de notorietà nel movimento del 
lavoratori. Fu una delle più at­
tive militanti del Partito Socia­
lista e della Sezione socialista 
torinese. Tutti ricordano In par­
ticolare la sua attività nel pe­
riodo della prima guerra mon­
diale. e la sua lotta instancabile 
4n difesa della pace e contro la 
guerra imperialistica. 

In quegli anni Maria Giudice 
venne arrestata e incarcerata per 
la sua propaganda. Anche negli 
anni del fascismo si mantenne 
fedele alla bandiera del socia­
lismo e affrontò, particolarmente 
nel periodo della Resistenza, 
gravi rischi, per dare il suo con­
tributo alla lotta di liberazione. 

Vada alla sua memoria il pen­
siero riconoscente di tutti 1 la­
voratori. 

fNCOMPATIBUITA' PARLAMENTARI 
4 v* 

— GUGLIELMONE: £ adesso come faccia. 
tno senza prebende? ' 

— CINGOLATO: Sta? calmo, che se passa la 
legge-truffa tutto rimarrà come adesso. 

PER LA RATtfrtA DELL'*EStWtTfl EffltfCI* 

Ultimatum ni punss 
ai PaHamtnio IH Borni 

i < 

.11 i m i t o amerìcem « colloam* e * il leader 
dell'opposizione socialdemocratica, Ollenhauer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 5. — II 'Segre ­
tario di Stato americano F o -
ster Dulles, giunto oggi a 
Bonn ha chiesto al Cancell-
liere Adenauer di ottenere 
dal Parlamento 1P ratifica 
del trattato per IV esercito 
europeo » entro la fine di 
marzo, in modo da permet­
tere al Consiglio atlantico di 
stabilire, nel la sua sessione 
di aprile, i piani concreti per 
l'immediata creazione d e i 
contingenti tedeschi. 

Il cancelliere Adenauer — 
a quanto si apprende — ha 
assicurato Foster Dulles che 
farà tutto i l possibile per v in ­
cere le attuali difficoltà ed 
ottenere la sanzione parla­
mentare entro quel periodo, 
anche a costo di sferrare 
nuovi colpi all'autorità della 
Corte costituzionale di Karls-
ruhe. Se è stato in tal mo­
do confermato che la politi­
ca americana non incontra 
alcuna resistenza nei circoli 
dirigenti della Germania 
occidentale, va allo stesso 
tempo rilevato che i colloqui 
odierni si sono svolti in una 
atmosfera vicina al pess imi­
smo, a causa di alcune noti -
zi© giunte da Parigi e r e ­
s e pubbliche dall'autorevole 

LE STRAGI DEI CARABINIERI AL PROCESSO DEL BANDITO TISCIOTTA 

Si cercano gli ispiratori della sparatoria 
ordinata da Giuliano ai suoi luogotenenti 

Tre «giovani del eomtinente» attorniavano il capobanda — Terranova parla del convegno che 
segni il sequestro del commerciante — Parte dei fondi della banda servi alla propaganda delPEVIS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE afferma infatti che, quando 
Giuliano gli comunicò l'ordine 

PALERMO, 5. — Nuovi in­
teressanti particolari sul se­
q u e s t r o del commerciante 
Agnello sono stati aggiunti dal 
bandito Antonino Terranova a 
quelli resi noti ieri da Frank 
Mannino. Antonino Terranova 
ero uno dei o grandi » della 
banda e non respinge le re­
sponsabilità che pesano su di 
lui. 

«Confesso di aver parteci­
pato — egli dice al Presidente 
— al sequestro e non con ruo­
to secondario. Fui io, infatti, 
che lo organizzai per ordine 
di Giuliano, fui io che noleg­
giai la macchina deli-Ammi­
rata». 

A questo punto, un partico­
lare di grande interesse viene 
reso noto da Terranova; egli 

Anche i postelegrafonici 
contro te legge-delega 

Grande asseabW del personale deffUniversHà 

La proposta governativa di 
una legge-delega per poter di­
sporre dell'ordinamento delle 
amministrazioni statali rimbian­
co alle calende greche le ur­
genti richieste di migliora­
menti economici e negando ai 
pubblici dipendenti il diritto 
costituzionale di sciopero con­
tinua a suscitare aspre reazioni 
da parte dei lavoratori interes­
sati. 

11 comitato centrale della 
Federazione italiana postele-
grafomcì ha deciso di 1) op­
porci alla delega incostituzio­
nale in materia di ordinamento 
ff.uridico degli statali; 2) di­
fendere il diritto di adopero 
gravemente minacciato; 3) ri­
badire le richieste sul proble­
ma retributivo ed in merito 
all'attuazione di nuove norme 
giuridiche e di carriera. 

11 progetto di delega al go­
verno è stato respinto, sia per 
lì principio stesso della dele­
ga. .*-a per le disposizioni pre-
v„ne per le carriere e per gli 
stipendi, anche dall'Associazio­
ne nazionale (autonoma) degli 
impiegati di gruppo C. 

Infine a Roma, nell'aula II 
della facoltà di legge, alcune 
centinaia di dipendenti dalle 
cliniche e dall'Università — 
personale operaio, infermieri. 
portantini, subalterni e ammi­
nistrativi — hanno votato un 
ordme del giorno nel quale si 
rigetta con energia la richiesta 
di delega legislativa, e si espri­
me la volontà di conseguire 
immediatamente gli aumenti 
richiesti, prima che l'attuale 
legislatura concluda i suoi la­
vori. 

Un freno fcrittìu 
per I R c M M l e attentalo 
POTENZA, 5. — Una grossi 

barra di ferro, posta da ignoti 
e Inqniltftcubtll crisunall sulle 
rotaie delta ferrovie calabro-Iu-
c u i , nel tratto fra Atena e Mor­
sico. ha provocato n deraglia­
mento di un'automotrice, che è 
andata a cozzare contro «Jenni 
alberi, arrestandosi a poca di­
stanza da una scarpata. L'inci­
dente ha causato vivo panico tra 
1 viaggiatori. Gravi sono 1 danni 
al materiale. 

CONTENTINO D.C. Al SOCIOLOaiBCRATICI f i l i H. U R I SERVUlSttB 

Il vice presidente e stato rieletto 
fra il disinteresse dei deputati 

Urne aperte a Montecitorio per oltre un'ora e mezza per reiezione di Bennani 

La maggioranza democristia­
na e i suoi parenti hanno eletto 
ieri 11 socialdemocratico Benna. 
ai alla vice-presidenza dalla Ca­
mera, in sostituzione del com­
pagno socialista Fernando Tar. 
getti che abbandonò il suo po­
sto per non condividere 1^ re­
sponsabilità degli attentati al 
Regolamento compiuti da Gron­
ch i I socialdemocratici hanno 
avuto quindi i l contentino che 
ti erano ineritati assecondando 
l clericali Dell'imporre illegal­
mente la legge truffaldina. Ma 
il modo col quale si è svolta la 
votazione può certo esser con­
siderato come un segno dei di­
sprezzo che i democristiani nu­
trono verso i loro reggicoda. Si 
pensi che le urne sono rimaste 
aperte per oltre un'ora e mez­
za, in un'aula vuota, perchè 
molti democristiani non si era­
no neanche preoccupati dt veni­
re a votare. 

Verso le 181 quando era or­
mai chiaro che la votazione 
avrebbe dovuto essare rinviata 
per mancanza del numero le­
gale, Leone ha fatto ricorso a 
un espediente: egli ha conside­
rato presenti, agli effetti del nu­
mero legale, alcun deputati di 
Opposizione che erano rimasti 
nell'aula. Questa decisione, che 
implicitamente sottolineava Fas-
senteismo della maggioranza, ha 
suscitato proteste a sinistra dal 
momento che l'Opposizione ave. 
va anche ieri deciso di non par­
tecipare alla votazione 

Ma neanche questo è bastato 
e per una ventina di minuti an­
cora si* è dovuto assisterà al 
buffo spettacolo offerto dai de­
mocristiani che arrivavano tra­
felati, scrivevano rapidamente 
un noma sul foglietto bianco di . 
strlbuito dai commossi, io intro­
ducevano nel cestello di vimi­
ni posto dietro i l banco del go­
verno • se ne andavano. 

n risultalo è stato comunica­
to alle l s \ U «Ha presenta di 
quattordici deputati di maggio­
ranza e di un solo sottosegre­
tario. In questa squallida atmo­
sfera nessuno ha osato applau­
dire. L'esito della votazione è 
stato il seguente: 221 voti a 
Bennani, 19 voti dispersi tra 
«ari deputati, 4 schede nuUe e 
ben 38 schede bianche, apparte­
nenti a d.c. che non gradivano 
il loro alleata Bennani. 

Per tutto il resto della sedu­
ta la Camera ha proseguito ls. 
discussione sulla proposta di 

legge che istituisce l'assistenza 
ospedaliera per i coltivatori di­
retti. Altri due oratori di Op­
posizione, i compagni TORRET­
TA e DAL POZZO, hanno con­
tribuito ieri a dimostrare l'in­
sufficienza della legge. 

AL PROCESSO DI VELLETHJ 

Nuove contraddizioni 
dei testi 

VELLCTRI. &. — (P C ) Oggi, 
11 plano delie testimoniarle a 
sensazione condotto dalia F. e 
si è in g n u parte ritorto con­
tro l'accusa c t e f Infatti, men­
tre, come ut se* uno dei capisal­
di dell'acca*» è rappresentato 

dal tentativo ai dimostrare la 
esistenza di un presunto pat­
to di resa condizionata tra CLN 
e fascisti, per il quale automa­
ticamente t partigiani verrebbe­
ro accusati di aver violato le 
norme del diritto internazionale 
sui prigionieri di guerra, ren­
dendo criminose le focUasioni 
effettuate, un teste, Licurgo Bel­
lini, padre di un sottotenente 
della gJix.. spingendo troppo 
innanzi il suo zelo aensazlona-
Mstlco. ha affermato che il CLN 
finse di stipulare tale resa coit-
dinonofa. H.'O scopo di facili­
tare la cattura dei fascisti. 

Verrebbe cosi, con tale testi­
monianza. smentita anche da 
parte dell'accusa l'esi^ten/a rea­
le dei patto di resa 

di organizzare il sequestro, 
non erano soli. Giuliano si tro­
vava in compagnia di tre uo­
mini «dall'aspetto continen­
tale ... 

Chi erano quei tre? Quale 
parte hanno avuto in tutta 
questa fosca storia? Quali or­
dini portavano? E per conto 
di chi? 

Ma Terranova non chiari­
sce, Passa subito alla difensi 
va e afferma: «Io non parte­
cipai materialmente al seque­
stro. Questo fu compiuto da 
Taormina e di Mannino con 
l'aiuto di alcuni picciotti. Dopo 
alcuni giorni vennero a Cal-
cerame Gaspare Pisciotta e 
Salvatore Passatempo per co­
municarci che Giuliano entro 
24 ore pretendeva la consegna 
del sequestrato. Entro la stessa 
notte io, Frank Mannino, Fran­
cesco Pi-sciotta, Rosario Can­
dela e Giuseppe Passatempo 
conducemmo il sequestrato da 
Giuliano in contrada Crocevia 
nei pressi di Boschetto ». 

PRESIDENTE: Perchè Giu­
liano pretese la consegna del­
l'Agnello? 

TERRANOVA: Per toglierci 
la preda dalle mani • costrin­
gerci a commetterà un'azione 
alla quale noi ci rifiutavamo. 
Giuliano voleva che noi attac­
cassimo la polizia e jche in 
particolare sparassimo contro 
un tenente dei carabinieri che 
in quel tempo a Montelepre 
spargeva il terrore, lo , Gaspa 
re Pisciotta, Rosario Candela, 
Francesco pisciotta e Frank 
Mannino non eravamo però di 
questo parere. Nel corso di 
una riunione tenuta a Monte-
lepre, decidemmo perciò di 
manifestare questo nostro con­
trario avviso personalmente a 
Giuliano. 

Giuliano insistette sulla ne­
cessità di sparare contro la 
Polizia, contro i carabinieri, e 
ci disse che, coloro i quali non 
volevano sparare contro la po­
lizia, non avrebbero ricevuto 
nessun compenso per il se-
questro-

A domanda del P.G. il ban­

dito precisa che non c'era sta­
to nessun accordo preventivo 
circa la divisione del prezzo 
di riscatto. «Giuliano — egli 
dice — ci assegnava per que­
ste operazioni un compenso a 
suo giudizio, tenendo conto dei 
bisogni delle famiglie». 

A W . TOSCANO: n Testo 
dove andava a finire? 

«Posso affermare che parte 
del danaro estorto dalla banda, 
Giuliano, nei primi tempi, lo 
impiegava per la propaganda 
dell' E V I S . Successivamente, 
non potemmo più fare questo 
controllo ». 

Anche Frncesco Pisciotta, 
che viene interrogato subito 
dopo Terranova, conferma di 
aver partecipato all'operazione 
di sequestro dell'Agnello. Egli 
ebbe il compito di attendere 

l'arrivo della vittima a Calce-
rame insieme con Rosario Can­
dela e Giuseppe Passatempo. 

Per ultimo viene interrogato 
Antonio Cucinella, fratello del 
famigerato fuori legge condan­
nato all'ergastolo dalla Corte 
d'Assise di Viterbo. Cucinella 
confessò ai carabinieri, ma ri­
trattò davanti ai giudici ed 
oggi davanti alla Corte si è 
protestato innocente-

GIUSEPPE SPECIALE 

Lo sciopero all'INPS 
rinviato a sabato 

Lo sciopero all'INPS di Roma, 
previsto per domani, è stato rin­
viato a sabato 31 dai sindacati 
della CGIL, CISL • Dirstat. 

DOPO LA BATTAGUA PARLAMENTARE 

A Firenze e in Puglie 
due convegni di pensionati 

irrisorie controproposte governative 
per le misere pensioni di guerra 
I senatori di sinistra presenteranno una propria relazione 

Ieri ir-auxr.a a.:e ore IO d i 
riunita la V commissione Finan­
ze e Tesoro de! Senato per Ini­
ziare la discussione sui disegni 
di legge riguardanti :a rivaluta­
zione deue penelor.i di guerra 
dirette e indfeaUe. 

Preoadantanaente :& Cosamx-
atone avara taeautivainente ed 
unsntmamente preso impegno 
che nella, ••data odierna si sa­
rebbe comunque iniziato l'esa­
me della materia. Senouché, il 
relatore een. Tome e il «ottose-
gretaxlo alle pensioni di guer­
ra, een. Tessitori, bar.no chie­
sto un ulteriore rinvìo 

I commissari deiropposluleee 
ei sono opposti energicamente a 
tale ridttesta abbandonando I la­
vori # 

In tale attuazione. la Coaatass-
slone ba sospeso i iavori mn\ ha 
deciso che la dfecuesione tutor-
nò alle proposte concrete del go­
verno avvenisse in giornata. ' 

Alla 19. la commissiono ha 
quindi ripreso 1 lavori. Le pre­
merne del goTemo. sia per quan­
to riguarda le pensioni dirette, 

«la per quelle ai genitori e alle 
vedoTe. si sono ridotte ae.)e di-
cbiarazioai de. sottosegretario 
alle seguenti misure: ad. iniziare 
dal 1 tugUo 19&3 verrà corrispo­
sto alle vedove un aumento di 
2000 lire mensili; al genitori 
un aumento di 700 iire mensili. 

£e si considera che attualmen­
te le vedove percepiscono pan­
cioni di 4.900 lire e 1 genitori di 
X300, non al può che restare sba­
lorditi dalle meschine proposte 
che il governo dopo le insistenti 
pressioni da parte della com­
missione, s i perita di fare. 

DI più il governo pretendeva 
che la commissione abbandonas­
se completamente l'esame def no­
ti disegni di lagg» in 
ne attendendo un proprio 
gno di legge 

ET chiaro che ciò avrebbe si­
gnificato che Veasme della 
terla sarebbe stato rimandato 
con ontezza —<a riconvocazione 
della nuovi Camera 

La maggioranza dell* coosnda-
siona non ha voluto accoglier» 
una richiesta dell'opposizione di 

trasferte» .e proposte del go­
verno in uno dei disegni di leg­
ge In esame (Cerrati). ma s u 
una successiva proposta) delia 
commissione e Ha deciso di ela­
borare un proprio testo che mer­
coledì 11 verrà dJacuaso per eas 
re poi inviato airAssemb.ea. La 
Opposizione, respingendo le pro­
posto governative, ha dichiarato 
cne presenterà una, propria rela­
zione di minoranza 

Arrestato a Milano 
•jsj ffisjjgjab IBsfllBttfkBM 

MILANO. 5. — La polizia di 
aCUano, dopo Isfteriose Inda 
durata per assai, ha tratto la 

di •srngtasji 
e ctvfli, 

Trattasi di tale Giralasao Bac­
chetti di asmi 9» da lago , gì* 
residente a Bologna, n Baeet 
ara stato eendeasnata In contea 
macia alla pena di morte dalla 
Corte d'Assise apertale di Arez-
as nel 1947. La pena gli era stata 

otata successivamente dal­
la Corte Suprema nell'ergastolo. 

L'agitazione dei pensionati 
continua, dopo la conclusione 
della battaglia parlamentare 
che ha visto il governo rico­
noscere finalmente 11 diritto 
alla tredicesima mensilità e 
all' assistenza medico-farma­
ceutica, per le quali da anni 
si battevano con tenacia la 
CGIL e la Federazione ita­
liana pensionati, ma che ha 
visto nello stesso tempo ne­
gare l'estensione di tale di­
ritto ai pensionati di guerra 
e ai pensionati degli Enti lo­
cali e degli altri organismi 
pubblici, 

Vivissima è perciò l'indi­
gnazione della benemerita 
categoria, anche perchè la 
concessione è stata rinviata 
al prossimo dicembre e non 
viene resa sicura da una ap­
posita legge. Per tutte queste 
ragioni, allo scopo di costrin­
gere il governo a rivedere le 
sue decisioni i pensionati 
continueranno nei prossimi 
giorni la lorc campagna nel 
Paese. -

Il consiglio nazionale ha ri­
badito le decisioni del conve­
gno di Milano perchè le se­
guenti rivendicazioni, poste 
già all'ardine del giorno del 
Paese e del Parlamento come 
le più urgenti, siano soddi­
sfatte prima che la Camera 
chiuda i suoi battenti per fi­
ne legislatura: 

11 tredicesima mensilità a 
tutti ì pensionati statali di 
tutti gli enti pubblici; 2) as­
sistenza medico-farmaceutica 
ai pensionati di tutte le cate­
gorie (statali, previdenza so­
ciale. enti locali); 3) congrua 
elevazione del massimale di 
pensione raggiunto il quale* il 
lavoratore attivo è privato 
degli assegni familiari per il 
genitore a carico; 4) rivalu­
tazione delle pensioni di 
guerra; 5) assegno continua­
tivo a tutti i vecchi senza 
pensione. 

Perciò il consiglio della 
PXP. ha deciso: «) di im­
pegnare tutti i parlamentari 
amici del pensionati, perchè 
sostengano attivamente nel 
Parlamento le citate rivendi-
caziosi; b) di convocare nel 
corrente mese un grande con­
vegno a Firenze, a cui par­
teciperanno i rappresentanti 
dei sindacati dell'Italia set­
tentrionale e centrale 

corrente mese, un altro gran 
de convegno interregionale 
nelle Puglie per porre con 
maggior forza la rivendica­
zione di decine di miglia;a 
di vecchi lavoratori -* 

Su quest'ultima questione i 
compagni Di Vittorio e Faffla 
hanno presentato alla Came­
ra una mozione nella quale 
« considerate le tragiche con­
dizioni dei vecchi lavoratori 
che, dopo una vita di dure 
fatiche, n o n percepiscono 
neanche la modesta pensione 
minima dell'INPS, invita il 
governo. In applicazione del­
l'articolo 38 della Costituzio­
ne, a portare all'approvazione 
del Parlamento, prima dello 
scioglimento della Camera, un 
disegno di legge che disponga 
la concessione di un assegno 
mensile continuativo ai vec­
chi lavoratori che si trovano 
in dette condizioni ». 

Frankfurter Altgememe Zei-
tuno. 

Secondo i l . giornale di 
Francoforte, nei colloqui di 
lunedi scorso, Mayer ha an­
nunciato a Foster Dulles che 
la Francia porrà come con­
dizione sine qua non alla ra­
tifica del trattato europeo la 
preventiva soluzione del pro­
blema della Saar, sulla base 
di un riconoscimento tedesco 
dell'autonomia di quel terri­
torio; contemporaneamente, 
l'Assemblee nazionale fran­
cese, eleggendo Jules Moch 
e il generale Koenig relatori 
nella commissione degli e-
steri e delle forze armate nel-
l'« esercito europeo », ha in­
teso — sempre secondo la 
Franfc/i/rter AUgemeine Z^i-
tung — porre un nuovo ba­
stone fra le ruote del carro 
europeo ». 

Per superare queste' diffi­
coltà. Foster Dulles ha chie­
sto un sacrificio alla Germa­
nia occidentale sul problema 
della Saar?. - I colloqui, di 
Bonn, ancora in corso men­
tre telefoniamo, non hanno 
finora fornito una Tisposta 
a questa domanda; ma non 
va dimenticato che Adenauer,-
pur essendo ~ stato nell'altro * 
dopoguerra l'uomo dell'auto­
nomismo renano, non può o-
ra permettersi concessioni 

La giornata di Foster Dul­
les e Stassen è stata molto 
intensa. 

Giunte alle ore 11,30 all'ae­
roporto di Vahn, presso Co­
lonia. dove sono state accolte 
da alcune centinaia di bam­
bini esposti per or» al fred­
do intenso per gridare: « ben­
venuto » in un inglese ap- . 
prosaimativo,r e dallo stesso 
Adenauer, le due personalità 
americane hanno proseguito 
in automobile alla volta di 
Bonn, dove hanno avuto, al­
le ore 12, il primo colloquio 
con II Cancelliere. 

All'uscita da P a l a z z o 
Scbaumburg, dove rendevano 
gli onori due plotoni di poli­
zia di frontiera tedesca, in 
tenuta da guerra (proprio ie-
Ti gli effettivi di questa poli­
zia sono stati raddoppiati dal 
Bundestag e portati a 80 mi­
la uomini), Foster Dulles ha 
fatto alcune dichiarazioni ai 
giornalisti: e Solo attraverso . 
l'integrazione, ossia rinun­
ciando a contrasti pericolosi ' 
e costo»», l'Europa potd ridi­
ventare un centro di alta cul­
tura», ha detto il Segretario 
di Stato, il quale ha aggiun­
to che l'Europa potrà essere 
«un polo di attrazione, gra­
zie a cui la Germania potrà 
stabilire pacificamente la sua 
unità ». Dulie» esclude, quin:-, 
di trattative fra le grandi po­
tenze. 

Questo problema è stato di­
scusso oggi, dopo il pranzo 
offerto dal vice-alto commis­
sario Reber e la visita d'ob­
bligo a Heuss, nel corso del 
colloquio che Foster Dulles 
ha avuto dalle ore 17 alle 
ore 18̂ 30 con il capo del Par­
tito socialdemocratico. Infor­
mazioni precedenti all'incon­
tro sostenevano che Ollen­
hauer aveva intenzione di di­
chiarare ài Segretario di Sta­
to che i due trattati in cau­
sa non possono essere accet­
tati dal partito socialdemo­
cratico in quanto essi apri­
rebbero una più profonda 
scissione fra le due parti 
della Germania, rendendola 
probabilmente definitiva. Il 
problema dell'unità tedesca 
esige, invece, secondo le pa­
role usate ieri sera dal capo 
socialdemocratico in una 
conversazione radiofonica — 
che vengano esplorate tutte 
le possibilità per la convoca­
zione di una conferenza a 
quattro. 

Altre fonti sostengono in­
vece che Ollenhauer avrebbe 
adottato in presenza di Fo­
ster Dulles un atteggiamento 
più conciliativo, suggerendo- ' 
gli « Un sistema collettivo di 
sicurezza» da ottenersi con 
la partecipazione della Gran 
Bretagna e dei paesi Scandi­
navi. 

SBBCUO SECBftat 

SPIETATA SENTENZA AJfTlOfERAIA 

Confermate le condanne 
per i fatti di Abbadia 
FIRENZE, 5. — Dopo cinque 

ore di camera di consiglio la 
Corte d'Assise d'Appello, pre­
sieduta dal eonun. Rotella, ha 
emesso ieri la sentenza per i 
faUi di Abbadia S. Salvatore 
del raglio 1M3. 

Le pene inflitte dalla senten­
za di primo grado sono rima­
ste inalterate per i tre mag­
giori imputati, Luigi Forti, (2t 
anni di reclusione), Arturo Fio­
ri (14 anni) e Giulio Pnaetto 
(15 anni), mentre lievi diminuì 
zioni della pena sono stata con­
seguite da alcuni degli altri ri­
correnti, malgrado la richiesta 
di conferma formulata dal Pro­
curatore generale doti. Agostini, 
che già aveva rappresentate la 
Pubblica accusa alla Cora* di 

Dei cinque imputati 
parsi in stato di 
Corte ha ordinato 

. del giovane 
no Fiori per avere 
manto scontatola 

11 procsssu poteva dirsi pra­
ticamente concpMO un mese ad­
dietro, cioè fln da quando, in 
una delle prime udienze, il FM. 

e) di convocare, sempre nel prima, e il Presidente poi. ai 

assunsero la grave responsabi­
lità di respingere tutte le istan­
ze presentate dai difensori dei 
principali imputati. 

Misteriosa morte 
j m ftiCWSe* afrmJCt 

NEW YORK, 5 ,— Un as­
sistente del dr. iXmnittg, 
scienziato atomico che ebbe 
parte eminente negli studi 
er la fissione dell'Uranio, è 
stato trovato questa notte 
morto nell'atrio dello edifi­
cio dove abitava, 

La vittima, il 50enne Ja­
mes Doyle, aveva il cuore 
trafitto da un punteruolo sìa 
ghiaccio. 

Un parente dell'ucciso ha 
dichiarato che Doyle parteci­
pava tuttora ad taportantl ri­
cerche atomiche sotto la di­
rezione del dr. Dunning. Dui 
canto suo, la polizia si astie­
ne da qualsiasi commento. 
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A BergOp Zoom prima 
della battaglia contro ti mare 

La strada scompare nell'acqua - Pattuglie militari - Sull'istmo verso Yerseke - Colonne di mezzi 
anfibi - Donne dalla candida cuffia e dal nero scialle di velluto - La bimba nella cesta di vimini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BERG-OP-ZOOM. 5! — A 
Berg-Op-Zoom, s i a m o nelle 
retrovie immediate del gran 
fronte su cui si svolge, da 
giorni, la terribile lotta con­
tro le inondazioni. La linea 
raggiunta dalle acque dista 
pochi chilometri, e, a volte, 
poche centinaia di metri sol­
tanto, da questo grosso bor­
go dell' Olanda meridionale, 
che, come la maggior parte 
dei porti, è stato risparmiato 
dal mare, per un privilegio 
che sembrerebbe dovuto alla 
vecchia familiarità esistente 

Questi grossi barconi, mon­
tati su ruote gommate, par­
tono verso Krabbendijke al 
ritmo di uno ogni dieci mi­
nuti. Ciascuno carica sotto ì 
nostri occhi una cinquantina 
di persone, in grande mag­
gioranza bambini, poiché gli 
uomini vogliono restare sul 
posto, finche s a r à possibile, 
per mettere al sicuro tutto 
ciò che può essere salvato. 

Le contadine più anziane, 
anche nella disgrazia linde e 
ordinate come vuole la leg­
genda della donna d'Olanda, 
portano il costume tradizio­
nale della regione, con la 

inoltriamo immediatamente 
per una stradicclola fangosa 
che costeggia la diga, in ci 
ma alla quale soldati del ge­
nio lavorano senza interra 
zione, da ieri sera. 

Rombo noi citi© 
Giungiamo cosi, in p o c h i 

minuti, nello spiazzo fra 
quattro case, ormai abbando­
nate, e un grande magazzino, 
in cui un centinaio di perso­
ne d'ogni età attendono eoa 
calma: sale con noi una don­
na ancora abbastanza giova­
ne, accompagnata da quattro 
bimbi (la più grande ha sot­

tra porti e mari, mentre è 
frutto soltanto della posizio­
ne, leggermente più elevata 
di quella delle acque mari 
ne, in cui, per fona di cose, 
ogni porto, anche in queste 
terre, deve ' essere costruito 

Regna, qui, la stessa ani­
mazione anormale,1 e a prima 
vista incomprensibile, che è 
caratteristica delle ( retrovie; 
reparti di soldati bivaccano 
sui lati delle strade, lunghe 
colonne di automezzi vanno 
e vengono nelle opposte di 
rezioni, mezzi anfibi e grossi 
barconi autotrasportati at 
tendono agli incroci, vetture 

- con • le insegne della Croce 
Rossa corrono velocissime, 
chiedendo via libera ai nu­
merosi posti di blocco mili­
tari. • ' 

Siamo arrivati quaggiù, do­
po aver attraversato da nord 
a sud quasi tutta l'Olanda, 
con la speranza di poter rag­
giungere le isole di Zelanda 
completamente allagate. L'ita 
presa, che a Rotterdam e ad 
Amsterdam sembrava realiz 

, zabile, doveva rivelarsi qui 
tutt'altro che facile. Abbiamo 
dovuto rinunciare, anzitutto, 
alla nostra intenzione di rag 
giungere per mare la cittadi 
na di Yerseke, nello Zuid-
Beveland, eentro attivissimo 
dell'opera di salvataggio; tut­
ti i Tnezzi della regione so­
no utilizzati per trasportare 
le popolazioni dell'isola di 
Schouwen-Duiveland, la cui 
evacuazione totale è stata or­
dinata ieri sera, per le mi 
nacce c h e incombono anche 
sulle poche località che anco­
ra affiorano dalle acque. 

Tentiamo perciò, seguendo 
il consiglio datoci da un agen­
te, di recarci a Yerseke via 
terra. Ci inoltriamo sull'istmo 
che l'opera dell'uomo aveva 
costruito, strappando al ma 
re ogni palmo di terra, per 
collegare l'isola di Zuid-Be-
veland al continente. Due 
giorni fa. l'istmo era comple­
tamente tagliato dalla inon­
dazione. ma, contando sul 
l'impossibile, speriamo anco­
ra che la situazione sia suf­
ficientemente migliorata, per 
permetterci di passare. 

'U polita ci 
L'illusione ? dura poco: ' le 

. pattuglie militari che sono 
ormai scaglionate ogni tre­
cento metri, sono sempre più 
riluttanti ad autorizzarci a 
proseguire. Ed ecco che la pò 
Iizia militare ci ferma: que­
sta volta è davvero impossi­
bile andare oltre, perchè a 
trenta metri da noi la carroz­
zabile scompare nell'acqua. 
La 'strada laterale, su cui con­
tavamo di passare, è a sua 
velia minacciata dalla pos­
sibile rottura della diga che , 
la protegge ** sua situazione ristata cri 

Krabbendijke, il primo vii-\tìca. A tutti i battelli che in-
laggio che dovevamo incon- crociano nella zona e stato or-

candida cuffia fermata da due 
alette di metallo giallo e lu­
cente, col nero scialle di vel­
luto che scende sulla lunga 
g o n n a grigia: tutte danno, 
prima di salire sugli auto­
mezzi un'occhiata desolata al 
cumulo di bestie morte, che, 
ad una ad una vengono ca­
ricate, per mezzo di una gru 
cigolante, su un camion spe­
cialmente attrezzato per il lo­
ro trasporto. 

I soldati ci autorizzano a 
proseguire sino ad una fra­
zione di Krabbendijke, a con­
dizione che carichiamo anche 
noi, sulla nostra macchina, 
qualcuno dei profughi che 
stanno ancora aspettando un 
mezzo di evacuazione. Chi 
non avrebbe accettato? , Ci 

te anni e l'ultima, chiusa in 
una elegante e pratica cesti­
na di vimini, neppure sei set­
timane) incoscienti ed ecci­
tati io quella che è, per loro, 
soprattutto una strana avven­
tura. > 

La più grande vuole, ad 
ogni costo, sapere dove sono 
le sue piccole amiche, partite 
prima di lei, e quando la rag­
giungeranno le altre, che 
l'hanno appena salutata. A 
modo suo, il più piccolo non 
è meno ciarliero, poiché stril­
la senza requie attraverso il 
finestrino della sua culla di 
vimini. 

Sulla nostra testa passano 
gli aerei che vanno verso oc­
cidente. là dove la loro per­
lustrazione può esser* anco­

ra utile, e ronzano basa» gli 
elicotteri che volano a por­
tare aiuto ai gruppi isolati fra 
le acque. Questo rombo inin­
terrotto nel cielo ci accom­
pagna da tempo e non ci ab­
bandonerà più, finché leste-
remo nella zona del disastro. 

Una volta trasportata la 
donna coi suoi b i m b i al 
di là di un bosco fitto, straor­
dinariamente tranquillo, seb­
bene disti al massimo dieci 
chilometri dalla zona del di­
sastro, in una moderna ca­
serma trasformata in centro 
di raccolta, ci lanciamo su 
una altra strada che dovreb­
be permetterci di avvicinar­
ci all'isola di Tholen, quasi 
interamente sommersa. Ma, 
una volta di più, la macchi­
na può arrivare soltanto a 
una grande regione di pol-
ders completamente allagati. 

Tragico visione 
L'aspetto della zona è il più 

desolante che ci sia stato da­
to di vedere sino adesso. Sul­
l'acqua galleggiano i fianchi 
rotondi e pezzati di numero­
se vacche morte; poco lon­
tano, le case sono sommerse 
sino ai piani superiori e, più 
lontano ancora, molto più 
lontano, una linea leggermen­
te più scura sul grigio dello 
orizzonte, ci indica la -usa 
che ha ceduto sotto la pres­
sione del mare. 

S'amo —_ ci dirà la sente 
— iti quello'che chiamano già 
il « polder della morte ». In 
questa distesa d'acqua che si 
apre davanti ai nostri occhi, 
ventidue persone sono perite 
e altre cinquanta, circa, che 
per ora vengono date sempli­
cemente disperse, vi si tro­
vano probabilmente tuttora 
sepolte. 

Ognuno, qui, può riferir­
ci particolari raccapriccianti: 
bimbi sorpresi nel sonno, uo­
mini morti nel tentativo di 
salvare qualcosa, vecchi che 
non hanno fatto m tempo a 
fuggire. Ma perchè continua­
re ad interrogare, quando 
queste tragedie ci persegui­
tano, ormai, da quattro gior­
ni, uguali e terribili nel loro 
orrore? 

Al di là della diga, Tholen, 
Il più grande borgo dell'isole 
omonima, sorge, s o l o , dalla 
acqua, piccola roccaforte nel 
mare che ha coperto tutte le 
fertili terre circostanti. Lo 
amico francese che ini accom­
pagna, ha trovato qui un re­
parto di genieri suoi compa­
trioti. Grazie ella cortesia del 
sergente, potremo anche noi 
raggiungere il paese isolato, 
almeno per qualche istante, 
assieme ai soldati. 

GIUSEPPE BOFFA 

Doli e isole della Zelanda 
pressanti angosciati SOS 

« Tutti i battelli a Nicuwe Tonge ! » - La strada dei soccorsi bloccata 

NOSTRO SERVIZIO «ARTICOLARE 

ROTTERDAM, 5. — Al­
l'una, questa notte, la tempe­
sta è tornata a scatenarsi sul­
le martoriate coste dell'Olan­
da meridionale, rinnovando 
l'angoscia per la sorte delle 
migliaia di persone soprawis-
sute al primo urto del mare, 
ma rimaste, da quattro giorni 
ormai, esposte al freddo, al 
vento rigidissimo, senza fuo­
co, senza acqua, senza cibi. 

Fortunatamente, durante la 
notte, l'uragano ha improvvi­
samente rallentato il suo im­
peto, e non ha raggiunto i 
vertici d'intensità toccati du­
rante la terribile notte fra sa­
bato e domenica scorsa. 

Le isole della Zelanda, già 
cosi duramente provate, han­
no dovuto comunque soppor­
tare ancora il peso maggio­
re della nuova sciagura: cin­
que dighe, che avevano sinora 
resistito, hanno-ceduto nella 
notte; alcune altre appaiono 
fortemente indebolite. 

Le isole dì Schouicen-Dui-
veland e di Goeree-Overfflak-
kee, ricoperte dal mare per 
quattro quinti, sono le mag­
giormente colpite. 

A Schoumen-Duiveland, do­
ve di cinquemila dei ventimi­
la abitanti non si hanno no­
tizie, quattro nuove brecce si 
sono aperte durante la notte, 
presso Zonnemaire, Brouwer-
shaven. Nord-Gouwe, presso 
Zierikzee, e Renesse. Nord-
Gouwe, in particolare, non 
era stata ancora evacuata, e 

'trare, è in corso di evacua­
zione: attorno a noi, diverse 
corriere e automobili seque­
strate attendono i primi sca­
glioni dei 1.500 abitanti che 
tengono portati lontano dal 
pericolo. ' ' i 

Ecco, infatti, che, sull'ac­
qua, dalla stessa direzione in 
cui correva lo stradone, un 
grosso mezzo anfibio, bianco 
e rosso, di quelli utilizzati ai 
solito per i salvataggi in ma­
re, avanza rapidamente verso 
Et noi, seguito <U analoghi 

dinato di dirigersi immedia 
tornente verso la zona per 
cercare di salvare te popola­
zioni. 

A Goeree-Overflakkee, di 
sperata appare la sorte delle 
due cittadine gemelle Onde 
Tonge e Nieuwe Tonge; mille­
cinquecento abitanti dei due 
centri sono da quattro giorni 
isoloti su una diga dirocca­
ta. Almeno 240 persone sono 
morte a Ooude Tonge e 75 
a Nieuwe Tonae. 

Il comandante del distacca­
mento éeU'emreMo che mi ' 

va a Den Bommel — locali' 
tà a nord-est di Onde Ton­
ge, minacciata anch'essa dal 
cedimento di una • diga — 
ha ricevuto l'ordine, verso le 
ore 5 di stamane, di comin­
ciare a sgomberare Nieuwe 
Tonge con la massima celeri­
tà possibile e con tutti i mez­
zi di cui dispone. 

Alle ore 6£0, il comandan­
te del reparto di Den Bom­
mel riceveva nuovamente 
istruzioni di evacuare Nieuwe 
Tonge con tutti i mezzi anfi­
bi disponibili. La radio ha co­
municato che la situazione a 
Nieuwe Tonpe *si è fatta mol­
to grave ». 

Un'altra agghiacciante noti-
zìa è giunta dal distretto di 
Voorne-Putten, a sud-ovest di 
Rotterdam; il villaggio di 
Heenvliet, situato sulla stra 
da principale usata per l'eva­
cuazione dei profughi, si tro­
va in grave pericolo. I/acqua 
sta coprendo la strada che se­
gue la diga, e la diga stessa 
appare molto indebolita. Se 
essa crollasse r imarrebbe in­
terrotta l'unica strada fra il 
porto di evacuazione di Hel-
lecoctsluix e Rotterdam, e 
migliaia di profughi dall'iso­
la inondata di Goeree-Over­
flakkee rimarrebbero isolati, 

A complicare ulteriormen­
te la situazione, una cattiva 
notizia è giunta stamane, dal­
l'ufficio metereoloaico olan­
dese, alle squadre di soccorso 
ed a quanti attendono di es­
sere tratti a salvamento: ne 
ve e grandine accompagnate 
da forti venti dì nord e dì 
nord-ovest sono previsti per 
la giornate odierna sulle zo­
ne allagate. Un freddo inten­
so ha investito improvvisa­
mente il paese. Il sole splen­
de, ma uno strato di ghiaccio 
copre il terreno rendendo 
quasi impraticabili le vie di 
comunicazione ed ostacolando 
in fai modo l'opera di soc­
corso. 

Un portavoce del governo 
olandese ha dichiarato che SÌ 
teme che il numero dei morti 
in seguito alle inondazioni 
sarà massai superiore» a 
queUo di J.dflt previsto <«ri 

dal governo. Secondo l'agen­
zia di notizie olandese i mor­
ti accertati sarebbero 1320, 
ma migliaia di persone cor­
rono tuttora il pericolo di 
morire affogate o di patimen­
ti, e acquistano sempre più 
credito le srime non ufficiali 
che fanno ascendere ti 'nu­
mero delle Pittime a oltre 
2 mila persone 

K. S. 

Interrotta mi Belgi* 
la via tra Anvtrsa t Ulta 
ANVERSA, 5. ~- La strada 

Anversa-Gand è minacciata sta­
mane dall'allargamento della 
zona inondata dalla parte dello 
argino sinistro dello Scheldu 

L'acqua che ad Anversa si 
era andata man mano ritirando 
sì è infiltrata attraverso le 
brecce praticate sull'argine si 
nistio dello Schclda e sia inon­
dando lentamente la zona di 
Hallo. 

La circoluzione è tuttora pos­
sibile sulla strada Anveisa-
Gand per quanto essa sia par­
zialmente coperta dall'acqua. 

Numerose falle lungo gli ar­
gini marittimi sono state ripa­
rate ed ora la situazione nella 
zona circostante Anversa è sot­
to controllo, sebbene diecimila 
cantine siano tuttora inondate. 

Una nuova grossa falla si è 
aperta intanto oggi nella diga 
della zona di Lilla, presso il 
confine olandese. L'acqua sta 
crescendo lentamente e l'ultima 
via di comunicazione tra An­
versa e Lilla è sommersa. 

Da questa mattina nevica su 
frutto il Belgio. 

Si tenta il salvataggio delle misere cose 
sfuggite alla cieca furia della tempesta 

Gli alluvionati fuggono, con quanto han potuto salvare, dalla loro casa allagata, a Kroeolnger, in Olanda (Telefoto) 

+ 
DRAMMATICA BATTAGLIA NOTTURNA CONTRO LA FURIA DEL MARE 

La eosta britannica dallo Yorkshire al Kent 
ha sfiorato nella notte un'altra catastrofe 

La linea delle difese cede in più punti sotto l a furia del mare - I / a e q u a irrompe 
mutamente a Mablethorpe e 8utton - Situazione immutata a Canvey ls land 

DAL NOSTRO C0RRISPOKDENTE 

LONDRA, 5. — La costa 
britannica dallo Yorkshire al 
Kent — decine di migliaia di 
persone, case e villaggi inon­
dati o isolati, gli argini fati­
cosamente costruiti a prezzo 
di immani sacrifici, i soprav­
vissuti e le squadre di salva­
taggio — hanno sfiorato que­
sta notte, per la seconda volta 
in pochi giorni, la catastrofe. 

E' stato prima della mez­
zanotte che un nuovo uraga­
no at è preannunciato, per 
mille segni che gli uomini 
hanno ravvisato con spavento. 
Il vento ha ripreso a soffiare 
furioso dal Mar del Nord, sca­
gliando montagne d'acqua 
contro le dighe. Accrescendo 
ad ogni ora la sua violenza, 
esso raggiungeva nel Llncoln-
shire i 100 chilometri orari, 
epriva nella diga che proteg­
ge la zona settentrionale di 
King's Lynn, nel Norfolk, una 
nuova breccia di diciotto me­
tri. sospingeva fuori delle sue 
rive il fiume Ouse e inondava 
larghe zone di territorio. 

Lungo centinaia di chilo­
metri di costa, gli uomini si 
sono affaccendati sugli argini 
e sulle dighe, lavorando feb­
brilmente, alla luce dei riflet­
tori, il cuore stretto nell'at­
tesa dell'alta marea. 

Questa volta, tuttavia, la 
fortuna ha assistito gli uo­
mini e gli argini, facendoli 
uscire pressoché indenni dal­
la tragedia- Con l'alta marea, 
la velocità del vento è andata 
lentamente scemando, impe­
dendo il disastro. Qua e là, 
il vasto fronte dell* difese ha 
ceduto alla furia degli eie-

L'esposizione di De Gasperi 
(CoatbiaaxfeMjUU» l. pania») 
il governo americano e quel­
lo italiano. Le cose stanno in­
vece diversamente per ciò che 
riguarda la Francia la quale 
subordina la r a t i f i c a della 
CED a una serie di condizio­
ni: De Gasperi ha esposto al­
cune di queste condizioni, sot­
tolineando come esse rendano 
difficile un accordo generale. 

Assai generiche sono state 
poi le comunicazioni di De 
Gasperi intorno al suo viag­
gio ad Atene, ai rapporti con 
l'Egitto, e a tutte le questioni 
connesse con il blocco balca­
nico greco-turco-jugoslavo. De 
Gasperi ha ribadito la neces­
sità di una collaborazione mi­
litare italo-jugoslava, subor­
dinandola tuttavia a una col­
laborazione politica che-non 
potrà essere stabilita fmo a 
quando non sia risolta la que­
stione triestina. Nulla di nuo 
vo ha detto De Gasperi a 
proposito di Trieste; ma ha 
fatto comprendere che nessun 
vantaggio alla causa italiana 
è venuto in questo senso dai 
colliqui romani con Dulles e 
Stassen. De Gasperi ha detto 
invece di ritenere indispensa­
bile alla d i f e s a del Medio 
Oriente la collaborazione de­
gli Stati arabi, e quindi la 
soluzione dei problemi egizia­
ni e dei rapporti tra Egitto e 

di Pacciardi non ha alcuno 
scopo di intrigo o di interfe­
renza. 

La Commissione senatoriale 
si riunirà di nuovo nella pros­
sima settimana, presente De 
Gasperi, per chiedere alcuni 
schiarimenti e discutere sulle 
comunicazioni del Presidente 
del Consiglio. In tale occasio­
ne si svilupperà presumibil­
mente un ampio dibattito. De 
Gasperi non ha fatto sapere, 
però, quando i n t e n d e ri­
spondere a l l a interpellanza 
del compagno Togliatti- Se­
condo notìzie di agenzia, il 
governo vorrebbe abbinare lo 
svolgimento dellìnterpellenza 
al dibattito sulla ratifica del 
la CED. La Commissione spe­
ciale per l'esame del Trattato 
della CED è stata già inse­
diata a Montecitorio, e il go­
verno presume che il dibattito 
in aula possa svolgersi entro 
il mese di febbraio o ai primi 
di marzo. Si tratta però di 
una presunzione avventata, 
dovendo la Camera discutere 
con precedenza a s s o l u t a la 
legge di attuazione della Co­
stituzione. L'interpellanza del 
compagno Togliatti solleva 
invece una questione di estre­
ma gravità e attualità, che 
richiede una presa di posizio­
ne immediata, e un rinvio 
d e l l a risposta del governo 
non troverebbe alcuna giù 

menti, lasciando irrompere 
attraverso le brecce gigante­
sche masse liquide, ma nel 
complesso ha resistito. 

Alta marea 
Nel Lincolnshire, le acque 

hanno invaso nuovamente le 
strade deserte di Mablethor­
pe e di Sutton-on-Sea, spaz­
zando e trascinando via nel 
risucchio migliaia di sacchetti 
di terra appena trasportati 
sul luogo. Le case evacuate 
e disabitate di Mablethorne 
hanno sostenuto tuttavia va­
lidamente l'assalto. Più a sud, 
presso King's Lynn, un pon­
tone sul quale si trovavano 
trenta ufficiali ed avieri della 
RAF, è stato portato dalla fu­
ria dell'acqua attraverso una 
ampia falla di 12 metri che 
il fiume Ouse straripato ave­
va praticato nell'argine de­
stro. Gli aviatori, d ie stavano 
erigendo uno sbarramento di 
sacchetti, per arginare le ac­
que del fiume, sono stati tratti 
in salvo su un'altra imbarca­
zione-

E' qui che il nuovo fortu­
nale ha provocato danni di 
rilevante gravità. Attraverso 
la breccia che da quattro 
giorni militari e civili si pro­
digavano a tamponare, le 
acque hanno ricominciato a 
riversarsi sulle pianure del 
Norf olkshire e del Cambridge-
shire. La battaglia notturna 
degli uomini contro la furia 

del mare ha conosciuto fasi 
drammatiche. 

Attendendo di ora in ora 
l'alta marea, di cui temevano 
gli effetti, sulla fragile diga 
che si 6tava erigendo, vetture 
della polizia munite di alto­
parlanti pattugliavano le stra­
de entro un raggio di 50 km. 
avvertendo gli abitanti della 
possibilità di una nuova pie­
na. La direzione dei lavori, 
alle porte di King's Dynn, 
aveva mobilitato 80 autocarri 
militari britannici e ameri­
cani e si teneva pronta ner 
ogni eventualità. Alle 21 la 
marea raggiungeva il livello 
più alto e le acque comincia­
vano a rovesciarsi oltre la di­
ga in costruzione. I lavori 
erano stati interrotti un'ora 
prima. 

Il pericolo incombe 
Alle 21,30 venne dato l'or­

dine a tutte le auto della po­
lizia di avvertire la popola­
zione di tenersi pronta ad 
evacuare i punti minacciati. 
Qualche minuto dopo, una 
trasmittente militare, che si 
trovava accanto ad una bat­
teria di proiettori che illu­
minavano la diga, annuncia­
va che si era verificata una 
falla di una ventina di metri. 
Venne dato immediatamente 
l'allarme. Gli autocarri parti­
rono mentre infuriava una 
bufera di neve e, a gruppi di 
tre o quattro, si diressero ver­

so i villaggi da evacuare. 
Ha avuto inizio così il nuo­

vo esodo. 
I profughi vengono portati 

a Cambridge e nei centri cir­
costanti ove erano stati ap­
prestati fin da ieri centri di 
raccolta. Numerosi contadini 
si rifiutano però di abbando­
nare le loro fattorie, sebbene 
le acque le invadano rapida­
mente. Un esercito di terraz­
zieri mobilitato durante la 
notte prosegue febbrilmente 
l'opera di arginamento della 
sponda occidentale. 

A King's Lynn stessa però 
non si sono verificate ulte­
riori inondazioni, mentre a 
Great Yarmouth, più a sud, 
si sono avuti straripamenti 
che però non hanno provo­
cato danni. 

Nell'isola di Canvey, P«t iso­
la della morte » come tutti la 
chiamano, nelle prime ore di 
stamane la polizia aveva av­
vertito i tremila abitanti che 
ancora vi si trovano che se 
la marea avesse praticato 
nuove brecce negli argini sa­
rebbero state suonate le si­
rene. Ma l'attesa angosciosa 
è trascorsa senza che uh nuo­
vo disastro si aggiungesse a 
quello precedente. 

Soldati e civili lavorano ora 
per riparare le dighe frantu­
mate che proteggevano Can­
vey. Il pericolo si è allonta­
nato solo temporaneamente, 
poiché il vento soffia alla ve­

locità di 70 km. all'ora e si 
nutrono perciò preoccupazioni 
per i suoi effetti sulla pros­
sima marea. 

F. C. 

OGGI IN ITALIA 
Ore 12,45-13,15 (onde di Me 

tri 25,34): Le notizie del •at­
tillo. Attulitì. Rassega* della 
canzone. 

Ore 20,30-21 (onde dì «tri 
243,5, 252,73, 31,35, 35,25, 
41,99): Notiziario. Uoaùn e 
fatti. Attualità. L'Italia e la 
pace. 

Ore 22-22.3S Ode di Metri 
243,5): Gli avwaàeMati del 
giorne. Onesta è la RAI. Radie-
scena. 

Ore 23,30-24 (onde dì (metri 
233,3, 278) t Ultime notizie. La 
vita nelle Dr—ernie Ponelarì. 
Rassegna deQa 

Rinascita 
PIETRO DTGKAO - direttala 

Piero dementi . rtoe «Urett. resa. 
Stabilimento Tipogr. UXSUSJL. 
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Antologia 
del Fluoro 

Gli studi situazione 
conducono da circa 

anticarie del fluoro 
centorinquanVaoni, 

Inghilterra: tuttavia ha temi- stificazione dinanzi all'optoio-
to a fisci—ra c t e il viafgsoJn* piibUk*. 
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